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ANCORA A UN PUNTO MORTO LA CONFERENZA DEI QUATTRO MINISTRI 


PROPOSTE SCORAGGIANTI DEI RUSSI 
SULL’UNIFICAZIONE DELLE DUE GERMANIE 


E°’ un ritorno alla vecchia tesi sovietica esposta nella riunione di Berlino 
si dichiara tuttavia ottimista sull’esito finale dei lavori 


Foster Dulles 


DAL NOSTRO INVIATO” 
Ginevra, 2 

Le idee sulla riunificazione 
della Germania esposte stasera 
dia Molotov non si distaccano 
che poco, anzi pochissimo, da 
quelle contenute nella dichia- 
razione del partito socialeomu- 
nista di Pankow che noi ab- 
biamo pubblicato ieri. Nè. si 
‘può dire che esse si distacchiao 
dalle idee già esposte in pro- 
posito alla Conferenza di Ber- 
lino, 

La differenza tra il documen- 
to di ieri e quello di oggi è in 
una sfumatura, ed è dovuta 
forse al fatto che Molotov è un 
diplomatico di consumata abi 
lità, Il documento dei tedi:chi 
dell'Est diceva chiaramente 
che «oggi non si può parlare 
di elezioni libere». Molotov sug- 
gerisce una collaborazione fra i 
Governi delle due Germanie 
perchè si arrivi ea creare le 
condizioni per la soluzione del 
problema tedesco e della riuni- 
ficazione della Germania attr 
verso elezioni libere». Non è 
dunque questione di elezioni li- 
bere, ma di «creare le condizio- 
nis che potrebbero, un giorno, 
renderle possibili, 

Benchè la chiarificazione di 
Molotov, che era. attesa “2 
giorni, sia scoraggiante, non è 
Venuta meno la cordialità delle 
riunioni, Riferiscono i porta- 
voce che i tre Ministri occi- 
dentali hanno «gentilmente 
rimproverato» al signor Molo- 
tov che nelle sue proposte di 
oggi not ci sia nulla di nuo- 
vo rispetto a quanto egli ave 
va già detto im passato, cioò 
al tavolo della Conferenza di 
Berlino. 

«Eventualmente — ha detto 
Dulles — poichè a quelle di- 
chiarazioni seguirono molte di 
scussioni, possiamo dire che 0g- 

si assiste ad un passo indie. 

‘o tanto più spiacevole in 
quanto lunedì, presentando il 
suo secondo progetto di sicu- 
tezza, Molotov ci aveva messì 
di fronte ad un passo in an 
tis. Dulles ha sorriso cordisi- 
mente ed ha concluso: «Im ogni 
modo io resto ottimista, Il no- 
stro colfega | sovietico avera 
presentato il primo giorno un 
progetto! di trattato per 1a si 
curezza, che noi giudicammo 
inaccettebile e lunedi ci ha 
ur —Drpres. di presentar- 
\ SO i avvicina in moi. 
ti pilfitiva quello occidentale. 
To spero che anche a proposito 
della Germania egli abbia tem 
po di rivedersi». 

La prima metà delia seduta 
è stata occupata da una bene- 
vola disamina occidentale. del 
piano di sicurezza presentato 
lunedì da Molotoy, Ieri, men- 
tre Dulles era a Madrid e PE 
nay a Parigi, gli esperti hanno 
studiato a fondo il piano. ssi 
sono venuti alla conclusione 
che il piano ha un difetto fon- 
damentale, che è quello di pre- 
vedere l'inclusione di due Stati 
tedeschi disarmati e. pratica- 
mente smilitarizzati, invece di 
prevedere l'inclusione di una 
Germania riunificata, secondo 
le direttive dei quattro Capi di 
‘Governo. A questo proposito 
Molotov ha polemizzato. 

Che il piano di riunificazione 
preveda un cammino tanto la- 
borioso e tanto poco conforme 
alla concezione occidentale del- 
la democrazia, e che esso sia 
stato presentato alla conferen- 
za separatamente dal piano di 
sicurezza, non sembra a Molo- 
toy una violazione delle diretti 
ve dei Capi di Governo. L'im. 
portante è che la riunificazione 
sia prospettata, e nell tempo 
stesso la sicurezza. «Se lei ri 
tiene tanto efficace il suo piano 
di sicurezza — gli hanno repli- 
cato gli occidentali — perchè 
non introdurvi senz'altro Ja 
Germania riunificata?». Molo- 
tov ha replicato che sarebbe 
troppo difficile procedere a una 
riunificazione meccanica di due 
Stati tedeschi, di struttura e 
di indirizzi tanto diversi. 

<Nelle condizioni attuali — 
ha detto Molotov — nelle quali 
il popolo tedesco è privato del 
la possibilità di vivere in uno 
Stato unico, diventa sempre 
più necessario organizzare una 
cooperazione tra Ja Repubblica 
democratica tedesca e la Re- 
pubblica federale, cooperazione 
che faciliterebbe la soluzione 
del problema della riunificazio- 
ne nazionale della Germania, 
Sarebbe conforme a questo sco- 
po create, attraverso un accor- 
do fra le due Repubbliche, un 
organismo per tutta la Germa- 
nia, al fine di coordinare î lo- 
ro sforzi nei campi della vita 
Politica, economica e culturalé 
del popolo tedesco, sia per 
quanto riguarda la cooperazio- 
ne con gli altri Stati per conso- 
lidare la pace». 


Il piano presentato stasera 
da Molotov ha quattro punti: 1) 
un Consiglio per tutta la Ger- 
mania, formato con i rappre- 
sentanti delle Camere dei due 
Stati tedeschi, avrebbe incarico 
di esaminare i problemi comu- 
ni tedeschi; 2) vi verrebbero af- 
fiancati comitati misti per que- 
stioni tecniche particolari; 3) il 
Consiglio coordinerebbe il li- 
vello delle forze degli arma- 
menti; 4) rappresentanti del 
Consiglio. parteciperebbero a 
questioni riguardanti la sicu- 
rezza europea e all'esame «del- 
le questioni concernenti Ja 
creazione di premesse per la 
riunificazione della Germani: 

Le discussioni sul progetto di 
Molotov continueranno domani 
nella sesta seduta dedicata alla 
sicurezza e alla Germania. Sta- 
sera frattanto, al pranzo che 
Moltov ha offerto al suo colle- 


ga Mac Millan, si è tornati a 
parlare dell'Indocina. 

URSS e Granbretagna, si ri- 

corderà, presiedevano la confe- 
renza indocinese: Molotov e 
Mac Millan costituiscono in tal 
maniera una specie di ufficio 
stralcio per gli affari degli Sta- 
‘indocinesi. 
Secondo gli accordi della con- 
ferenza di Ginevra, i Governi 
del Vietnam del Nord e del 
Vietnam del Sud avrebbero do- 
vuto mettersi în contatto già 
dal 20 luglio scorso per prepa- 
rare le elezioni generali. Il capo 
del Governo «occidentalista» ri- 
fiuta di mettersi in contatto con 
il Goyetno comunista del Nord. 
Molotov ha già, trasmesso ® 
Eden una protesta del Vietnam 
del Nord, che Londra ha fatto 
avere ni paesi interessati e ai 
membri della commissione d’ar- 
mistizio: India, Polonia e Ca- 
nadà, Nessuna risposta è arri- 
vata, ma non per questo si è 
caduti nella tragedia, Le elezio- 
ni dovrebbero avvenire nel Ju- 
glio 1956: è dunque solo.il pri: 
mo termine che non è stato 
osservato. Mac Millan s'è anco- 
ta impegnato ad insistere pres- 
so il signor Diem perchè egli 
assolva i suoi obblighi. 

Nel quadro dei contatti che 
l'osservatore italiano alla con- 


ferenza di Ginevra, Ambascia- 
tore Renato Bova Stoppa, sta 
mantenendo si è saputo oggi 
che l'osservatore italiano ha a- 
vuto già ieri un primo colloquio 
con un membro della delegazio- 
ne sovietica e che un altro in- 
contro è stato fissato per doma- 
ni alle 13. Questi incontri prelu- 
dono al colloquio che l’osserva- 
tore italiano avrà, nei prossimi 
giorni, con il Ministro Molotov. 

Oggi a Ginevra sì è appreso 
che Ta «Tasss ha diramato un 
commento sui recenti colloqui 
di Molotov, Mac Millan e Dul- 
les con il Primo Ministro israe- 
liano Sharett. Il testo del com- 
mento è' il seguente: 

«Le conversazioni di MR' }tov 
con Sharett hanno avuto ver 
oggetto la vendita di un ceto 
quantitativo di armi da parte 
della Cecoslovacchia all'Ogitto, 
per scopo difensivo. Da parte 
Sovietica è stato sempre ricorio- 
sciuto il diritto sovrano che ogni 
‘Stato ha di curarsi delle proprie 
esigenze difensive». Nel con- 
tempo la nota sovietica sottoli- 
nea la necessità di favorire una 
stabilizzazione della pace nel 
Medio Oriente, ponendo in rilie- 
vo come l'URSS sia sempre sta- 
ta pronta a contribuire al mi- 
glioramento dei rapporti fre gli 
Stati di quella regione. 


«Recentemente — prosegue la 
«Tass» — questo problema è sta- 
to artificialmente esagerato d: 
alcune potenze occidentali e ciò 
riflette forse il disappunto di 
alcuni circoli occidentali che 
avrebbero preferito un Egitto 
disposto come per il passato a 
dipendere da loro». 

La «Tasss richiama infine la 
attenzione sul fatto che sebbe- 
ne rappresentanti ufficiali di al° 
cuni paesi tentino di parlare 
della possibilità di una acuta 
complicazione in quella regione, 
essi non abbiano fatto alcun 
passo per prendere in conside: 
razione, con mezzi normali, que- 
sto problema: «Nessuno infatti 
— aggiunge la «Tass» — ha sol- 
levato la proposta di una con- 
vocazione del Consiglio di sicu- 
rezza dell'ONU». 

Alfredo Pieroni 
TR 


La crisi palestinese 


BEN GURION E PRONTO 
a inconirarsi con Nasser 


Gerusalemme, 2 

Nel presentare al Parlamen- 
to il Governo da lui formato e 
nell’esporre il programma del 
Governo stesso, il Primo Mini- 
stro israeliano designato Ben 


BREVE VISITA DEL CONSIGLIERE DI EISENHOWER PER IL DISARMO 


INCONTRI DI STASSEN A ROMA 
PRIMA DI PROSEGUIRE PER GINEVRA 


La prossima discussione alla. Camera sulle convenzioni atlantiche 
metterà al banco di prova la “politica del sorriso,, delle sinistre 


Roma, 2 


La breve sosta romana del st | | 


‘nor Stassen, consigliere spe- 
ciale del Presidente Risenho- 
‘wer, interrompe la parentesi di 
attività governativa’ di questa 
‘settimana. Giunto nel pomerig- 
gio all'aeroporto di Ciampino, 
Stassen domani terrà una im- 
portante conferenza al centro 
per la riconciliazione interna- 
zionale, e venerdì ripartirà alla 
volta di Parigi, dove s'incontre- 
tà con il comandante dello 
SHAPE), gen, Gruenther, e poi 
‘andrà a Ginevra per esser pre- 
sente alla conferenza nel mo- 
mento che i Ministri degli 
Esteri discuteranno il tem® del 
la riduzione degli armamenti. 
La sosta romana, dunque, non 
ha specifici motivi politici, ma, 
evidentemente, il signor Stas- 
sen non potrà non approfittar- 
ne per avere uno scambio di 
idee con gli esponenti del no- 
stro Governo, Domani a mezzo- 
giorno, infatti, egli sarà 21 Vi- 
iminale per un colloquio con il 
Vicepresidente del Consiglio 
Saragat e subito dopo parteci- 
perà a Villa Madama ad una 
colazione offertagli dal Sotto- 
segretario agli Esteri on. Folk 
chi, con ij-quale, poi, s'intrat- 
terrà a conversazione. 

«Sto attivamente lavorando, 
sui problemi del disarmo — ha 
detto Stassen oggi all'arrivo — 
con Eisenhower per stabilire, 
in collabora ione con i toverni 
alleati, le basi di una giusta e 
durevole pace», E” evidente che, 
tra l'altro, di questi problemi 
proprio egli parlerà domani, 
sia con Saragat che con Folchi, 
e forse anche del favore con il 
li ambienti di Palaz- 


ammettere all'ONU l'Italia in- 
sieme con altri 18 paesi 

La politica estera, particolar- 
mente i problemi inere»ti alla 
NATO, torneranno la prossima 
settimana di stretta attualità e 
forniranno il banco di. prova 
della «politica del sorriso» in- 
staurata dalle sinistre. Infatti, 
presumibilmente il 10 novem: 
bre, alla Camera si dovrà discu- 
tere sui due disegni di legge re- 
lativi alla ratifica e alla esecu- 
zione delle convenzioni stipula- 
te fra i paesi aderenti al patto 
atlantico, e allo statuto delle 
loro Forze armate. Come si 
comporteranno in questa occa- 
sione i socialcomunisti? Non 
c'è dubbio che il quesito sia 
molto interessante e per tanto 
l'attesa per questa discussi 

saf viva negli ambienti po- 
litici, poichè la discussione, evi 
dentemente. costituirà Ja’ pie- 
tra di paragone dei reali propo- 
siti dei gruppi parlamentari di 
sinistra e sarà utile a circosci 
vere la manovra più di qual 
siasi altro mezzo, 

Si pensa, insomma, che l'esa- 
me di queste due convenzioni 
dovrà dimostrare se le sinistre, 
nell'offrire il loro appoggio al 
Governo, come è accaduto ne- 
gli ultimi giorni, sono effettiva- 
mente animate dal proposito di 
voler garantire l'attuazione de- 
gli impegni assunti dal Gover- 
no o non hanno, invece, altre 
intenzioni che quelle di creare 
confusione e disorientamento 
per loro precisi scopi politici. 

I una circostanza del genere, 
che involge l'intero indirizzo 
della politica estera italiana, 
appare logico, però, che, nono- 
stante la loro migliore buona 
volontà, i socialeomunisti non 
possono abdicare a tutti i loro 
principi antiatlantici, tanto più 
che, anche a Ginevra, Molotov 
ha rinnovato la sua ‘offensiva 
contro l'alleanza atlantica e 


Harold E, Stassen 


contro l'Unione europea. Forse 
troveranno tutti i cavilli possi» 
bili per giustificare il loro «nos 
alle convenzioni, sì eleggeran- 
no ancora una volta a difensori 
della dignità e della sovranità 
nazionale, diranno le solite cose 
sulle truppe di occupazione, ma 
voteranno contro. 


In ambienti vicini alla DC si 
faceva notare questa sera che 
«sarà interessante saggiare la 
sincerità di certi atteggiamen- 
tis e vedere se le sinistre erico- 
nosceranno, come sarebbe natu- 
rale, che nessuna opposizione 
può sollevarsi contro la ratifica 
di queste convenzioni che si 
ricollegano ad un patto difen- 
sivo approvato dal Parlamento 
e. quindi divenuto legge dello 
Stato, o se, come sempre è av- 
venuto in politica estera, senti 
ranno il richiamo dello State 
guida, prescindendo da consi- 
derazioni di carattere nazio- 
nale». 

Tra la fine della settimana e 
i primi della prossima tutte le 
segreterie dei partiti del centro 
si riuniranno per esaminare, il 
più profondamente possibile, la 
attuale situazione politica, per- 
chè, in vista delle prossime bat- 
taglie parlamentari, venga raf: 
forzata la posizione del Gover- 
no e i gruppi della maggioran- 
za si impegnino a votare com- 
patti. Si attribuisce inoltre a 
Fanfani la intenzione di riuni- 
re gli altri segretari per esami- 
nare con loro la situazione allo 
scopo di evitare che mella mag- 
giorenza vi siano sbandamenti 
ed incomprensioni che portereb- 
bero grave nocumento al cen- 
tro. Martedì prossimo si ap- 
prende che dovrebbe riunirsi 
anche la giunta*d'intesa social- 
comunista per concordare — 
con la partecipazione di Nenni 
e Togliatti — la tattica da adot- 
tare nei prossimi dibattiti alla 
Camera. 

Intanto la ventilata possibi- 
lità di elezioni politiche anti- 
cipate ha fatto nascere nuove 
polemiche e nuove preoccupa 
zioni, I democristiani sembra 
che siano gli unici a non pa- 
yentare una consultazione an- 
ticipata, ma si preoccupano 
della sorte dei «minori», poichè 
un ulteriore indebolimento dei 
partiti laici del centro spinge 
rebbe necessariamente la DC a 
Scegliere un appoggio ad una 
delle due ali estreme dello 
schieramento. Infatti i «mino- 
Ti» sembrano essere — e ne s0- 
no consapevoli — i meno favo- 
riti da un pronostico elettora- 
le: in crisi di assestamento il 
PLI, cui una scissione a sini- 
stra può sottrarre buon nume- 
to di quozienti; cristallizzati i 


‘repubblicani sulle loro posizio: 
ni senza speranze di sviluppo; 
costretti ormai su posizioni di 
difesa i socialdemocratici dallo 
atteggiamento del PSI. Nenni, 
conoscendo questa situazione, 
na raccolto la sfida contenuta 
nel discorso domenicale di Sa- 
ragat. 

Comunisti e. socialisti sono 
piuttosto indifferenti, semmai 
potrebbeto trarre vantaggi con 
la loro nuova politica monar- 
Chici e missini, invece, non ve- 
dono con favore l'eventualità 
di anticipare le elezioni in 
considerazione dell’assestamen- 
to che vanno cercando dopo il 
patto stipulato. E un proble 
ma che, in sede polemica, do- 
vr'à essere ancora discusso a 
lungo. Ma per ora non sembra 
che Je cose possano andare ol- 
tre la discussione, 

A. soluzione — dopo gli alti 
e bassi degli ultimi tempi — 
sembra avviarsi la questione 
dei giudici costituzionali. A 
quanto è dato sapere, in rela- 
zione allo schema di accordo 
di cui si patlò a suo tempo; 
negli ambienti democratici si 
è inclini a votare il candidato 
comunista e quello socialista 
a condizione che sulla soluzio- 


‘mostrino 
cioè, i gruppi di centro, ché 
dovrebbero rinunciare alla ele- 
zione diretta del candidato 
prof. Cassandro per vedere il 
suo nome designato fra i giu- 


Gurion ha dichiarato fre l'al- 
tro: «Sono pronto ad incontra- 
re il Primo Ministro egiziano 
e qualsiasi altro dirigente ara- 
bo al più prestafpossibilp per 
giungere ad un accordo, senza 
condizior. preliminari». 

Circa i rapporti fra Israele 
® i paesi arabi, Ben Gurion ha 
accusato questi ultimi di syol- 
gere una propaganda di guer- 
ra, e ha detto che qualsiasi 
paese il quale consegni armi 
igil arabi assume una respon: 
sabilità, In proposito egli ha 
citato la Cecoslovacchia che, 
egli ha affermato, «sa in quale 
spirito e con quale volontà di 
distruggere Israele gli egiziani 
abbiano acquistato le armi», 
la Granbretagna che — egli ha 
detto — dopo aver firmato la 
dichiarazione tripartita per lo 
equilibrio delle forze nel Medio 
Oriente, ha venduto armi al 
l'Egitto, gli Stati Uniti i quali 
hanno fornito armi all'Irag, 
paese rifiutatosi sempre di fir- 
mare l'accordo d’armistizio con 
Israele. 

Nell'assicurare poi che Israe- 
le è pronto a rispettare gli ac- 
cordi firmati, Ben Gurion ha 
aggiunto che però il suo scopo 
«è la pace, non già il suicidio». 

«Il popolo di Israele — egli 
ha dichiarato — non sarà tra- 
scinato come bestiame al ma- 
cello. Ogni assalto condotto 
contro la pace di Israele è un 
assalto contro la pace del Me- 
dio Oriente». Ld ha affermato 
che la responsabilità di un 
nuovo conflitto rieadrebbe «non 
soltanto su coloro che .forni- 
scono armi agli aggressori, ma 
a coloro che non avessero con- 
segnato armi a un piccolo po- 
polo che si difende». 


«Ora — ha esclamato poi 
Ben Gurion riferendosi alla 
sua offerta di incontrarsi con i 
capi arabi — questi hanno l’oc- 
casione di dimostrare al mon- 
do che cosa realmente voglio- 
no, se la pace o Ja guerra». MA 
ha aggiunto che «qualora l'al 
tra parte non sia pronta a ve- 
nire ad un assetto generale, 
Israele aderirebbo anche ad un 
accordo limitato Che garantisse 
la piena attuazione degli ac- 
cordi d’armistizio, la fine di 
tutti gli incidenti e di tutti gli 
atti di ostilità da ambo le par- 
ti, l'eliminazione del boicottag- 
gio e del blocco, il rispetto del- 
l6 libertà dei mari nonchè la 
osservanza di qualsiasi ulterio- 
re accordo accettabile per am- 
bo le partis. 

Egli ha fatto presente che 
le mire aggressive contro la 
libertà e l’esistenza di Israele 
«sono destinate a portare ad 
una pericolosa esplosione di cui 
non si possono ora prevedere i 
risultati» ed ha concluso affer- 
mando che l'opinione pubblica 
e la coscienza del mondo in- 
tero debbono dare il loro ap- 
poggio ad Israele che da parte 
sua ha sempre appoggiato 
ONU e tutti gli sforzi intra- 
presi per far regnare la pace 
nel mondo. 


POSIZIONE BGIZIANA 
attaccata nel Sinai? 


I Cairo, 2 


Un portavoce ufficiale egizia- 
no ha annunciato che un'unità 
militare israeliana ha attacca- 
to una posizione egiziana nel 
deserto del Sinai questa sera 
alle 22 e che i combattimenti 
sono tuttora in corso, Secondo 


S. 


Il salone del Palazzo delle Nazioni a Ginevra durante una seduta dei quattro Ministri de- 
gli Esteri per la discussione dei problemi della sicurezza europea, della Germania e del 
disarmo, A Ginevra, oltre a questi problemi, sta assumendo un'importanza decisiva la 
questione del Medio Oriente, complicata dagli incidenti che si verificano in Palestina 


Mossa americana 
nel Medio Oriente? 


Londra, 2 


Un'informazione proveniente 
da Ginevra, da buona fonte di- 
piomatica, asserisce che gli 
Stati Uniti potrebbero aderire 
entro breve tempo al patto di 
Bagdad allo scopo di sostene- 
re le cinque potenze aderenti 
all'alleanza nella zona strate- 
gica del Medio Oriente. 

La stessa fonte ha precisato 
che, tale possibilità. viene at 
tentamente esaminata alla lu- 
ce dell'aumentata tensione in 
quel settore. 

La totale partecipazione de- 
gli Stati Uniti al patto di Bag- 
dad potrebbe dare all'alleanza, 
la quale comprende Turchia, 
Iraq, Pakistan, Granbretagna 
e Iran un potente impulso an- 
che per la possibilità che ne 
deriverebbe a questi paesi di 
poter ottenere da Washington 
rifornimenti militari al di fuo- 
ri dei normali «canali». 

Si crede che questa iniziati. 
va americana venga prospetta» 
ta da Dulles alle potenze me- 
diterranee durante la sua so- 
sta in Europa per la conferen- 
za di Ginevra e sia stata sug- 
gerita dalla crescente tenden- 
za sovietica di influire in que- 
sto delicato scacchiere strate- 


gico. 


A 


== 


LA PAROLA “FINE,, POSTA DAL COLONNELLO AL ROMANZO D’AMORE 


«\on vedrò Margaret mai più 
dichiara Townsend ai giornalisti 


Patetico addio con quattro dozzine di rose rosse inviate a Clarence House 
È ricomparsa in pubblico, applaudita con simpatia, la giovane Principessa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 

«Non vedrò la Principessa 
Margaret mai più. Non posso 
discutere nè ora nè mai la mia 
amicizia con lei, Questo è or- 
mai un libro chiuso». 

Lo ha detto oggi ai giorna- 
listi il colonnello Townsend, 
attualmente ospite di Lord Rup- 
perì Nevil, a Uckfield nel Sus- 
ser. Non accadrà mai di tro- 
vare in una libreria le «Memo- 
Tie di Peter Townsend»? Il se- 
condo protagonista della gran- 
de rinuncia ha promesso alla 
famiglia reale che non rivelerà 
mai il retroscena dell’opposizio- 
ne al suo matrimonio con la 
Principessa, Egli ha già respin- 
to molte proposte di editori 
americani che tuttavia conti- 
muano a insistere attraverso 
agenti e corrieri inviati appo- 
sitamente in Inghilterra. 

Townsend non ha ancora de- 
ciso se darà le sue dimissioni 
dalla Royal Air Force. Prima 
di congedarsi avrebbe detto a 
Margaret: «Anch'io, come voi, 
servirò la Regina, ma da avia- 
tore». Mentre la stampa spe- 
cula sul futuro del colonnello, 
e corre oggi la voce che egli 
possa rifarsi una vita oltre ma- 
Te, probabilmente con un im- 
portante incarito diplomatico 
in Australia, vengono risaputi 
i particolari dell’ultimo atto di 
questo infelice romanzo. 

Margaret e Townsend hanno 
seritto insieme le parole del 
messaggio diffuse lunedì sera, 
mella stessa ala al primo piano 
di Clarence House dove 19 gior- 
ni prima si erano riuniti dopo 
due anni di separazione. Si sa 
ora che è stata Margaret ad in- 
sistere perchè fosse incluso il 
passo dove si parla della ude- 
vozione e appoggio costanti del 
colonnello». E’ stata la Regina 
madre ad autorizzare la pubbli- 
cazione del comunicato. 

Prima che il sipario calasse 
definitivamente sulla storia di 


dici scelti dal Capo dello|il portavoce sono impegnate|amore, Townsend ha inviato 
Stato. unità di una certa importanza, | alla principessa l'ultimo dono: 


LA NUOVA RICHIESTA DELLA FIDUCIA 


INATTESO APPOGGIO 
DEI COMUNISTI A FAURE 


Ormai sicura la maggioranza - Aspro intervento di M. France 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

L'ultimo atto della lotta im- 
pegnata tra Mendes France e 
Faure, che si svolge questa sera 
a Palazzo Borbone, è seguito 
con il più vivo interesse dal 
paese. Mai lotta politica, imper- 
sonata in due figure assai rap- 
presentative, ha destato tanta 
ansiosa attesa. 

se in brevi parole poche ore 
prima della seduta si fosse do- 
vuto tracciare un quadro della 
situazione, questo sarebbe stato 
piuttosto ottimista. L'Assem- 
blea aveva respinto ben dodici 
controprogetti di legge elettora- 
le: era chiaro che la maggio 
Tanza di essa teneva a conser- 
vare quella vigente — la sua 
commedia di prolungare un di- 
battito nella ricerca del siste 
ma perfetto non ingannava nes- 
suno — d'altro canto le mano- 
vre della maggioranza erano 
state favorite dalle false mano» 
vre e dall'inabilità. dell'opposi- 
zione. Tuttavia l'opposizione 
sosteneva che le stie sorti nella 
prossima legislatura sarebbero 
gravemente compromesse sia a 
ca isa della legge in vigore sia 
per le elezioni ravvicinate. 
Quindi, il suo vivo interesse di 
battersi quesba sera sino all'ul- 
timo per evitare che una scon- 
fitta si ripercuota in un'altra 
più grave il 2 gennaio allorchè 
l'elettorato sarà chiamato alle 
urne. 


I comunisti, che prima della 
seduta si erano riuniti per de- 
cidere il loro atteggiamento, 
votano in favore del Governo 
il che sta a indicare che la loro 
risoluzione è di lasciare in vi- 
gore la legge elettorale la qua- 
le con gli apparentamenti offre 
loro la possibilità di intesa con 
i socialisti e di ritornare al 
‘Parlamento su nuove basi. 

L'attitudine dei radicali, av- 
versa al Governo, viene con- 
fermata dalla prima dichiara- 
zione di voto sulla questione 
di fiducia. Alla tribuna sale 
Daladier. Egli annuncia di vo- 
tare contro Edgar Faure e con- 
tro le elezioni raccorciate. Dal 
suo banco Mendes France ap- 
plaude vivamente. Ed ecco che 
viene il suo turno ed egli pren- 
de la parola. Con tono pacato 
comincia col dire che il voto 
di stasera dovià essere dato 
più che sulle elezioni ravyici- 
nate, sugli apparentamenti e 
la legge elettorale, apparenta- 
menti che sono, come tutti lo 
sanno, impopolari nel paese. 

Egli sottolinea la bontà del 
sistema uninominale e conclu- 
de dicendo che il voto dei ta- 
dicali ha il carattere di una 
prudenza contro un grave erro- 
re cui verrà trascinato il paese. 

L'intervento di Mendes Fran- 
ce, fatto in tono deciso, non 
ha però che un effetto ed è 
quello di accentuare il nervosi- 
smo dell'Assemblea soprattut- 


to nei banchi democristiani e 
moderati. Ma si capisce però 
che ormai una decisione è in- 
fervenuta nella maggioranza. 
m centro e la destra hanno tro- 
vato l'alleanza segreta nel co- 
munisti, Soltanto i radicali, che 
si sono in gran parte questa 
sera staccati dal Governo, i s0- 
cialisti e i gollisti si battono 
all'opposizione tentando inva- 


no, nell'impedire le elezioni 
ravvicinate, di far cadere il 
Governo. 


Bonaventura Caloro 


ULTIMA ORA 
Faure ha vinto 


Parigi, 3 


Da un calcolo non ufficiale 
prima della chiusura della 
votazione all'Assemblea na- 
zionale, risulta che il Go- 
verno avrebbe ottenuto a 
suo favore circa 380 voti di 
cui una novantina comuni- 
sti. Come è noto la maggio- 
ranza costituzionale richie 
sta all'Assemblea nazionale 
francese è di 314 voti, Il Go- 


48 rose che ancora oggi profu- 
mano lo studio privato di Mar- 
garet, sul cui tavolo per 18 me- 
sì poggiava sino all’altro teri, 
in una cornice d’argento, il ri- 
tratto dell'ufficiale. 

Al maggiordomo di Clarence 
House, assieme alle rose, sono 
stati consegnati ieri anche due 
mazzi di orchidee, per la Regi- 
na madre: accompagnavano i 
mazzi di fiori un biglietto fir- 
‘mato dal colonnello Peter Town- 
send, 

Le dichiarazioni fatte oggi da 
Townsend hanno tranquillizza» 
to quel gruppo di persone che 
dopo aver forzato» la decisio- 
ne di Margaret, temevano che 
il colonnello si sarebbe lasciato 
convincere a rendere noti tutti 
i arno. di queste ultime 
due Settimane, tanto più che 
alcuni editori americani hanno 
già offerto a Townsend centi- 
naia di milioni per i diritti di 
pubblicazione della completa 
verità del «romanzo d'amore 
fallito». Sarà comunque assai 
difficile che il colonnello pos- 
sa venire indotto a rompere la 
promessa di «silenzio assoluto» 
fatta alla Regina madre e, at- 
traverso questa, alla Regina Eli- 
sabetta. Una promessa, si ja 
notare, che egli jece volonta- 
riamente e senza che sia stata 
esercitata alcuna pressione da 
parte della famiglia reale. 

La Principessa Margaret que- 
sta sera ha posto fine a due 
giorni di isolamento e si è re- 
cata in una cattedrale per 
adempiere alla sua prima fun- 
zione pubblica da quando ha 
rinunciato a realizzare il suo 
sogno d'amore. Margaret ha 
sorriso ed ha fatto gesti di sim- 
patia verso la folla che atten- 
deva davanti a Clarence Hou- 
se, senza mostrare alcun segno 
del suo struggimento «interno. 
La folla l'ha applaudita con 
molta simpatia. Nella cattedra- 
le Margaret ha presenziato ad 
‘un servizio commemorativo del- 
la morte del dottor Barnardo, 
fondatore degli orfanotrofi in. 
Inghilterra. 

Il mondo politico ed eccle- 
siastico ‘della capitale è intan- 
to in movimento: perchè si pre- 
vede che molto probabilmente 
la decisione di Margaret di non 
sposare Townsend condurrà a 
due insistenti campagne di 
stampa; la prima. dovrebbe ri- 
guardare le necessità di emen- 
dare il «Royal Marriage Act 
del 1772, problema questo che 
si ritiene comparirà all'ordine 
del giorno della conferenza dei 
Primi Ministri. del Common- 
wealth che avrà luogo a Lon- 
dra il giugno prossimo; la se- 
conda campagna tenderà in- 
vece a staccare dallo Stato la 
Chiesa anglicana. Quest'ultima 
questione è nata soprattutto 
dal comportamento dimostrato 
dall'Arcivescovo di Canterbury 
in questi ultimi tempì: perchè, 
ci si chiede, l'Arcivescovo non 
ha voluto commentare la deci- 
sione di Margaret? Perchè egli 
non ha mai pubblicamente o- 
biettato a che i Vescovi venis- 
sero nominati da un Primo Mi- 
nistro che è passato attraverso 
la Corte dei divorzi? Molti de- 
putati sono quindi dell’opinio- 
ne che una tale incoerenza ha 
portato ad una situazione che 
può venir risolta solo median- 
te la separazione completa fra 
Stato e Chiesa. 

Il leader laburista ed ex Pri- 
mo Ministro Clement Attlee, 
giunto ‘oggi a Dublino per un 
comizio, ha detto di nutrire la 
massima simpatia e solidarietà 
‘per Margaret. 

L'Arcivescovo di Canterbury, 
Geoffrey Fisher, ha categorica- 
mente smentito, nel corso di 
una intervista concessa alla te- 
levisione, che la Chiesa abbia 
esercitato una pressione sulla 
Principessa Margaret per in- 
durla @ rinunciare a snosare il 
colonnello Townsend. «Natural- 
mente — egli ha tuttavia ag- 
giunto — la Principessa ha ri- 
cevuto molti consigli». 

Quanto alla questione dell'at- 
teggiamento della Chiesa angli- 


verno Faure ha quindi otte- 
nuto la fiducia, 


cana nei conjronti del divorzio, 
questione che è in questi gior= 


ni all'ordine del giorno in se- 
guito alla decisione presa dalla 
Principessa, l'Arcivescovo di 
Canterbury ha detto che anche 
se la Chiesa anglicana josse 
disposta a’ rivedere il suo at- 
teggiamento in proposito, tale 
revisione non potrebbe essere 
attuata che fra una quindicina 
d'anni. 

La Regina Elisabetta ed il 
Duca di Edimburgo hanno visi. 
tato oggi le fabbriche di cera- 
mica di Stoke City, nello Staj- 
fordshire. Per l'occasione. gli 
alunni delle scuole hanno ese- 
guito davanti ai Sovrani alcu- 
mi esercizi d'insieme, sotto una 
pioggia torrenziale e jredda, 
ma la manifestazione non ha 
potuto essere portata a termi 
ne perchè una cinquantina di 
bambini sono svenuti per la 
stanchezza e per il freddo. Es- 
si sono stati subito avvolti in 
coperte e trasportati verso il 
più vicino posto di pronto soc- 


corso. 
Vice 


KRUSCRV PROMOSSO 


«segretario generale»? 


Parigi, 2 

L'agenzia «Tass» nel diffonde- 
re questa sera il testo di un 
telegramma del vice Premier 
neozelandese a Eruscev, ha 
qualificato quest'ultimo esegre- 
tario generale» del partito co- 
munista dell'URSS. 

E” la prima volta che questo 
titolo viene attribuito a Kru- 
scev, che finora era sempre sta- 
to designato come «primo se 
gretario» del Comitato centra- 
le del partito comunista del- 
l'URSS, Solo a Stalin era stato 
attribuito il titolo di «segreta- 
rio generale» del partito, dopo 
la morte di Lenin. TI titolo era 
Stato quindi soppresso dal 19,0 
congresso del partito comuni- 
sta che senza dubbio in appli- 
cazione «avant la lettre» del 
principio della direzione collet- 


tiva, elesse un segretariato del 
comitato centrale, composto di 
dieci membri. 

Cinque mesi dopo, nel marzo 
1953, nel comunicato ufficiale 
che annunciava la morte di 
Stalin, Kruscev era designato 
come «segretario» del partito. 
Nel settembre 1953, dopo la li- 
FER di Beria, a Kruscev 

tu attribuito il titolo di «primo 

segretario» del Comitato cen- 
trale del partito. In seguito a 
tale misura i segretari generali 
dei partiti comunisti nei paesi 
di democrazia popolaze furono 
analogamente nominati «primi 
segretari», Con questo titolo 
Kruscev era stato finora desi- 
gnato dalla stampa e dalla ra- 
dio sovietiche e non si può 
pertanto escludere che il titolo 
di «segretario generale» del 
partito gli sia stato attribuito 
questa cu per un uri di cs 
one forse provocat 
fatto che il Vice Frantoi neo- 
zelandese non esattamente in- 
formato, abbia indirizzato il suo 
telegramma al «segretario ge- 
nerale» e non, come avrebbe 
dovuto, al «primo segretario» 
del comitato centrale del par- 
tito. 

Tuttavia l'agenzia «Tass» de- 
dica molta attenzione alla desi- 
gnazione esatta delle alte per- 
sonalità sovietiche, e ciò fa sem- 
brare improbabile che possa. es- 
sere stato commesso un errore. 
Vi è inoltre da sottolineare che 
anche la versione inglese della 
stessa informazione diffusa dal- 
la «Tass» attribuisce a Kruscev 
il titolo di «segretario generale» 
del partito. 

Nel caso che la nomina di 
Kruscev alle funzioni di segre- 
tario generale del partito comu- 
nista sovietico venisse .confer- 
mata, ci si troverebbe di fronte 
‘ad una nuova promozione in 
quanto agli occhi dei militanti 
il titolo di segretario generale, 
consacrato da Stalin, ha un pre- 


lo di primo segretario del comi- 
tato centrale. 


LA VISITA DEL CAPO 


DELLO STATO IN SICILIA 


Una grande parata in 


Gronchi è atteso 
stamane a Messina 


programma a Palermo 


Roma, 2 

TI Presidente della Repubbli- 
ca e Donna Carla Gronchi s0- 
no partiti questa sera alle 22.10 
col treno presidenziale per Mes- 
sina, per compiere l'annunciata 
visita ufficiale in Sicilia, 

‘A Messina, dove il treno pre- 
sidenziale giungerà domani al- 
le 9.30, saranno a ricevere il 
Capo collo Stato il presidente 
della Regione Alessi, il presi- 
dente dell'Assemblea regionale 
La Loggia e il Ministro gli E- 
steri on. Martino. Il frontone 
della stazione marittima è stato 
interamente ricoperto di ban- 
diere. Imbandierate sono anche 
la stazione centrale e gli altri 
edifici della città. 

Subito dopo l'arrivo, Giovan- 
ni Gronchi raggiungerà in cor- 
teo il palazzo della prefettura. 
Qui gii saranno presentate le 
autorità cittadine. Quindi il 
Presidente si recherà a visitare 
îl Tempio di Cristo Re, l'Istitu- 
to dei sordomuti e la cattedrale, 
dove riceverà l'omaggio dello 
Arcivescovo e del capitolo me- 
tropolitano: Dopo un ricevimen- 
to al palazzo comunale, il Capo 
dello Stato ripartirà alle 15 per 
Catania, dove giungerà alle 17: 
Qui il Cape dello Stato assiste- 
rà al Teatro «Bellini» all'inau- 
gurazione della stagione lirica 
con l'opera «I puritani». 


Gronchi sarà a Palermo, dove 
si tratterrà fino al giorno suc- 
cessivo, per imbarcarsi poi sul- 
l'incrociatore «Duca degli A- 
bruzzi» che, scortato dalle tor- 
pediniere «Altair» e «Andro- 
meda», leverà le ancore alla 
volta di Napoli. 

Durante il soggiorno paler- 
mitano il Presidente della Re- 
pubblica presenzierà allo sco- 
primento di una lapide a Vit- 
torio Emanuele Orlando, alla 
grande parata militare lungo 
il viale della Libertà, all’ini- 
zio dei lavori di costruzione 
delle prime case ultrapopolari 
per i senzatetto. Cerimonie a- 
naloghe avranno Iluogo con- 
temporaneamente nelle altra 
città dell’isola. Il Capo dello 
Stato sarà osvitato nell’antico 
palazzo Butera. 

Intanto viva è l'attesa in Si- 
cilia per l'imminente. visita. 
Tutti i negozi delle maggiori 
città hanno esposto il tricolo- 
re e grandi fotografie di Gron- 
chi. Continuano ad affluire a 
Palermo i reparti che parteci- 
peranno alla sfilata. Oggi sono 
giunti un reparto di artiglieria 
pesante, una compagnia di ma- 
rinai e Ja banda delle Guardie 
di P.S. Nei giorni scorsi era- 
no arrivati anche un reparto 
di corazzieri e le unità della 
Marina militare, compreso il 


«Duca degli Abruzzi», che scor- 


N 4 novembre Giovanni 


teranno Gronchi a Napoli. 


stigio molto più grande di quel-> 


il 
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IL. PICCOLO 


LE. INDAGINI SULLA SIGNORA SCOMPARSA SPOSTATE A MILANO 


PUÒ DARSI CHE LA VORONOFF 
SI TROVI ATTUALMENTE IN BELGIO 


Aperta dalle autorità inquirenti la valigia abbandonata 
in un albergo di Trieste: non c’era nulla di eccezionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 2 

La misteriosa avventura di 
Nàtascia Voronoff sembra or- 
mai volgere verso un logico 
chiarimento, Mentre fioriscono 
le congetture più fantastiche 
intorno alla sorte della nipote 
del celebre medico russo, siamo 
Tiusciti ad appurare che il 31 
ottobre scorso, la signora sconi- 
parsa è passata per la nostra 
città, dove le è capitata una 
disavventura che l'ha portata 
al Commissariato della stazio- 
ne centrale. Intorno alle 21 di 
quella sera, la dott. Voronoff 
sì è presentata infatti nell'uf- 
ficio di Polizia per denunciare 
che, nel pomeriggio, mentre so- 
stava presso le cabine telefoni- 
che della «Stipel», in Galleria 
Vittorio Emanuele, era stata 
derubata della borsetta, conte- 
nente 30 mila lire in contanti 
e gli scontrini per il ritiro dei 
bagagli depositati alla stazio- 
ne. La signora aveva immedia- 
tamente provveduto a far fer- 
mare il bagaglio ed aveva 
quindi sporto denuncia del fur- 
#0 subìto, esibendo, in quell’oc- 
casione, un passaporto rilascia 
to dalle autorità del Belgio al 
nome di Natascia Voronoff. 
Per tutta la notte successiva, 
la viaggiatrice sì era trattenu- 
ta nella sala d'aspetto di pri- 
ma classe della stazione. Il 
Consolato belga aveva: poi 
provveduto a fornirla del ne- 
cessario per proseguire il viag- 
gio, e la Voronof — secondo 
quanto sostengono al Commis 
sariato della stazione — sareb- 
be quindi ripartita per Bruxek 
les assieme ad alcuni conoscen- 
ti che, nel frattempo, sarebbe- 
to andati a incontrarla a Mi- 


ano. 

Risulta inoltre che la strana 
turista aveva preso alloggio, 
nella notte precedente al furto 
della borsetta, cioè_tra il 30 e 
il 31 ottobre, all’Albergo Con- 
tinentale. Secondo alcuni suoi 
conoscenti milanesi e secondo 
vocì trapelate. dal, Consolato 
belga, la Voronoff avrebbe nar- 
rato di avere di recente brevet- 
tato una sua invenzione per 
ringiovanire le piante. Sì trat- 
terebbe di un procedimento 
chiamato «fitormonio», e la Vo- 
ronoff si riprometteva di usare 
nel Belgio lo sfruttamento in- 
dustriale ‘del brevetto stesso. 

Da un’altra fonte milanese 
abbiamo appreso che la Voro- 
noff avrebbe raggiunto il Bel 
gio con la macchina di alcuni 
amici. 

A. Trieste, intanto, continua- 
no le indagini da parte dei ca- 
rabinieri e della Questura, nel 
‘più assoluto riserbo. Si è sapu- 
to nel frattempo ché, prima 
della precipitosa partenza, la 
mipote dell'illustre biologo rus- 
so, aveva fatto due o tre visite 
presso l’autorimessa in cui an- 
cora si trova la sua lussuosa 
<Packard». La dott. Voronoff 
aveva affidato l'auto ai mecca- 
mici lunedì mattina, esortando- 
li ad essere il più possibile sol- 
leciti nella consegna, in quan- 
to aveva una gran. fretta di 
partire alla volta di Verona. 
Ma la sera l'auto non era anco- 
Ta pronta, e la Voronoff s'era 
ripromessa allora di ripassare 
martedì sera oppure mercole- 
dì mattina, Invece — è cosa 
nota — non si fece più vedere. 
Stamane gli inquirenti hanno 
ottenuto l’autorizzazione ad a- 
Dprire il tiretto chiuso della 
«Packard», dove sì riteneva 
fosse contenuto il Libretto di 
circolazione. Ma è stata una 
delusione: il minuscolo casset- 
to era vuoto. 

Sempre durante la mattina- 
ta, è statà anche aperta la var 
ligia costellata di etichette che 
Natascia Voronoff_ aveva la- 
sciato nella sua stanza all’al- 
‘bergo «Excelsior». Anche il ba- 
gaglio — semprechè le nostre 
informazioni siano esatte — 
non conteneva niente di note- 
vole: custodiva infatti poche 
cose di uso comune: una bor- 
sa porta-atti con dentro un 
asciugamani, un paio di scar- 
pette, un cappello di paglia, 
duè abiti, una rivista illustrata, 
alcune cartoline, un paio di 
fotografie che raffigurano la 
Voronoff in compagnia di un 
signore (forse il dott. Berner 
‘Klaus?), alcuni appunti e due 
0 tre carte geografiche del tipo 
usato dai turisti che girano il 
‘mondo in automobile. Dopo un 
accurato esame, il materiale è 
stato rimesso nella valigia. Il 
bagaglio è stato quindi depo- 


sitato nella cassaforte dell'al- 
bergo, a disposizione delle au: 
torità che conducono l'in- 
chiesta 

Sempre a quanto sì afferma, 
malgrado i fonogrammi circo: 
lari di ricerche diramati a tut- 
te le Questure d'Italia nessuna 
città ha ancora segnalato la 
presenza della dott. Voronoff. 

L'ultima «voce» raccolta sul: 
la signora scomparsa parla di 
un suo lontano matrimonio: 
secondo qualcuno, ella sarebbe 
stata maritata a un tedesco 
naturalizzato belga, spentosi 
qualche anno fa, La misteriosa 
(ma non sappiamo fino a qua- 
le punto) vicenda ha finito co- 
munque col far galoppare più 
di una fantasia: una persona 
è giunta addirittura a chiede- 
re un milione per concedere in 
esclusiva a: un settimanale u- 
na fotografia di Natascia Vo- 
tonoff. E quasi superfito ag- 
giungere che, naturalmente, la 


fotografia mon è stata compe- 
Tata. 
GT. 


OPERAIO UCCISO 


per lo scoppio di un forno 


Milano, 2 

Questa notte alle Fonderie 
Tacchi. di Magnago, mentre al- 
cuni operai stavano terminan- 
do la fusione di rottami metal- 


lici in un grosso forno, avveni- 
va un forte scoppio che causa 
va il crollo di alcune pareti e 


lo scardinamento di porte e fi-|il 


mestre. Sembra che tra i rotta- 
mi fosse celato qualche ordi- 
gno esplosivo, Il violento .spo- 
stamento l'aria ha colpito in 
pieno l'operaio Giuseppe Mo. 
lombo, di 31 anni, il quale è 
deceduto sul colpo. 


Voti di pace. formulati 
Ual Paga a uliciali dlla NATO 


Città del Vaticano, 2 

Il Pontefice ha ricevuto un 
gruppo di ufficiali e civili del 
«NATO College», che prepara 
il personale per gli uffici diret- 
tivi nell'ambito dell’Organizza- 
zione atlantica, 

«Voi vi preparate — ha det- 
to Pio XII nel suo discorso in 
lingua francese — ad assumere 
funzioni direttive nel quadro 
della NATO, e vi anplicate a 
risolvere i seri problemi che 
comporta la difesa militare de- 
gli Stati che ne fanno parte. 
Che la cooperazione tra le na- 
zioni debba esprimersi prima 
di tutto su quo piano è an- 
cora, purtroppo, tina necessità 
in un mondo: profondamente 


diviso. Ma essa non sminuisce 
in nuîla, ne siamo convinti, il 


loro sincero desiderio di mante- 
nere la, 


‘pace. } 
«D'altronde — ha proseguito |il 


Papa — non sfugge a voi 
come il problema della difesa 
comporti altri aspetti, oltre a 
quello dell’equipaggiamento e 
dell'organizzazione delle forze 
armate; esso è condizionato, in 
effetti, dalle condizioni genera- 
li di un paese, dal suo ideale 
sociale e politico, dalla sua a- 
desione ad un modo di pensare 
e di vivere pienamente degno 
dell’uomo e conforme alle esi- 
genze della sua natura, dal suo 
desiderio di applicarsi con im- 
pegno, ad elevare senza posa il 
Suo livello economico e cultu- 
rale; in una parola dal suo 
profondo dinamismo, dalla sua 
volontà di vivere e di vivere 
non già ripiegato su se stesso, 
nell’affermazione orgoiiosa 
della sua potenza, ma al ser- 
vizio della comunità interna- 


zionale ed in uno spirito di 


sincera collaborazione. 

«Vogliamo sperare, signori, 
— ha concluso Pio XIT — che 
Voi contribuirete per quanto è 
in voi, a mantenere queste 
condizioni di'una pace feconda 
e durevole. Tutti i nostri voti 
vi accompagnano, mentre noi 
imploriamo la divina Provi 
denza per voi stessi, le vostre 
famiglie ed i popoli che voi 
rappresentate». 


Vittima di rapinatori 


FEROCE ASSASSINIO 
di in “barbone, a Milano 


Milano, 2 

Un «barbone, ‘Agostino Pal 
lanza, di 65 anni, è stato assas- 
sinato due giorni fa e il suo 
cadavere, orrendamente  sfi- 
gurato, è stato. trovato' questa 
icolo di piazzale 


la giacca, indossava tre paie di 
pantaloni, le cui tasche erano 
‘state rovesciate per cercare de- 
naro; le gambe erano strette 
da una cinghia di cuoio all’al- 
tezza! del ginocchio le la bocca 
era stata tamponata con degli 
stracci, Accanto al cadavere so: 
no stati trovati un'altra giacca 
con una manica strappata, che 
si presume appartenga all'ucci- 
so, un mattone intriso di san- 
gue, che è stato usato dall’as- 
sassino e un bastone con un 
puntale: di gomma. 

Il «barbong) indosso al que 
le non è stato rinvenuto alcun 
documento, era conosciuto nel- 
la zona come «il piemontese» e 
alloggiava in un dormitorio 
pubblico. Dalle prime indagini 
sembra che il delitto sia dovi- 
to al fatto che il vecchio por- 
tava sempre con sè una certa 
somma di denaro, La Polizia 
ha fermato e sta tuttora inter 
rogando quattro mendicanti a- 
mici della vittima. 


E' decedoto il ragazzo 
accoltellato dal compagno 


Enna, 2 
E’ deceduto stamane all’o- 
spedale il tredicenne Salvato- 


re Pellizzone, accoltellato ieri 


== 


ESILIO DELL’EX DITTATORE ARGENTINO 


Peron si trasferisce 
dal Paraguay al Nicaragua 


Egli ha lasciafo Asuncion in aereo all’alba di ieri 
A Buenos Aires è sfafo sospeso lo sciopero generale 


* Asuncion, 2 

Lew dittatore argentino, Juan 
Peron, all'alba di stamane è 
partito inaspettatamente în ae- 
reo per ìl Nicaragua. L’annun- 
cio è stato dato dall'Ufficio în- 
formazioni del’ Governo. Allo 
aeroporto, a salutare l'ex Presi 
dente argentino, vi erano alcu- 
n funzionari del Governo para- 
Quayano. 

Peron è partito dallaeropor- 
to «Generale Stroessera, assieme 
ad un'altra persona che non era 
il suo aiutante, maggiore Igna- 
cio Cialceta, l'Unico che lo ave- 
va seguito in esilio. Da ottima 
fonte si è appreso che il viaggio 
è stato predisposto in seguito 
ad una urgente richiesta di Pe- 
ron. Egli aveva lasciato Villari- 
ca, dove era stato internato, nel 
cuore della notte, e a bordo di 
‘un'automobile scura aveva per- 
corso $ 175 chilometri che sepa- 
rano Villarica da Asuncion. 

Giunto all'aeroporto nelle pri- 
me ore del mattino, Peron e lo 
sconosciuto ‘che era con lui so- 
no saliti a bordo di un aereo 
militare, un DO-3 con equipag- 
gio dell'Aeronautica paraguaya- 
na. Peron ha lasciato il Para- 
guai esattamente dopo un me- 
se dal suo arrivo. La settimana 
scorsa a Villarica Peron aveva 
detto ai giornalisti che avrebbe 
potuto recarsi nel Nicaragua 0 
a Cuba, qualora fosse stato în- 
vitato, ma che sarebbe tornato 
nel Paraguay, che egli ora con- 
sidera la sua patria. 

Due anni fa l'allora Presi- 
dente argentino aveva riserva- 
to accoglienze trionfali al Pre- 
sidente del Nicaragua, Anasta- 
sio Somoza, quando questi sì 
era recato in visita ufficiale a 
Buenos Aires, e i due sono con- 
siderati buoni amici. 

‘A Managua, il Presidente So- 
moza ha dichiarato oggi che 
l'ex Presidente Peron è perfet- 
tamente libero di venire nel Ni- 
caragua, «E' un fatto — egli 
ha soggiunto in ina intervista 
— che le porte del Nicaragua 
sono aperte a tutti i cittadini 
delle Americhe che non ‘siano 
criminali o comunisti». 

Somoza ha moi soggiunto: 
«Peron è uno dei miei migliori 
amici, Gli feci visita quando un 


paio di anni fa mi recai in Ar- 


| gentina e sono lieto che ora 


venga qui in visita. In Argen- 
tina egli si comportò con me 
in modo molto amichevole». 

Il generale Somoza ha affer- 
mato che non si è ancora prov 
veduto a fissare una residenza 
per l'ospite, ma che c'è tutto 
il tempo per farlo. 

Da Buenos Aires si apprende 
frattanto che, nonostante la re- 
voca. dello sciopero generale, 
decisa all'ultimo minuto dai di- 
tigenti della CGT in seguito a 
un accordo con le autorità go- 
vernative, un certo numero di 
lavoratori argentini si è aste- 
nuto dal recarsi ai propri po- 
sti. Le assenze sono state par- 
ticolarmente numerose nei set- 
tori metallurgico, tessile e del- 
le carni in scatola. Viceversa 
lo sciopero sarebbe stato attua- 
to a Rosario, la seconda città 
dell'Argentina per importanza 
dopo Buenos Aires, paralizzan- 
do quasi interamente la vita 
della popolazione. 

Il Presidente Lonardi è tor- 
nato oggi al suo posto di lavo 
ro alla Casa Rosada dopo due 
giorni di degenza all'ospedale 
dove è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico di cui non 
è stata precisata la natura. Il 
generale Lonardi è stato ac- 
colto alla sede del Governo dai 
Ministri, con i quali si è imme- 
diatamente intrattenuto a col 
loquio. 

Il Governo provvisorio ha as 
sunto oggi la gestione di due 
quotidiani che, confiscati a suo 
tempo da Peron, erano diven- 
tati proprietà delle organizza 
zioni sindacali: si tratta della 
«Prensa» e di «El Lider». 

Va segnalato infine che oggi 
erano circolate voci di un movi- 
mento sedizioso che sarebbe: 
scoppiato nel Paraguay. Ma ad 
Asuncion tali voci sono state 
nettamente smentite. 

tie 


OTTO MORTI IN GRECIA 


per uno scoppio in una fabbrica 


Atene, 2 


Una violenta esplosione ve- 
rificatasi oggi poco prima di 
mezzogiorno, nella fabbrica di 
prodotti chimici «Styl» a Ser- 


== —== 


«o 


I nuovo modernissimo stabilimento Pirelli di Arco Felice (Pozzuoli) per la costr 
qualenque tipo di cavo con rivestimenti in gomma e in materie plastiche sta sorgendo ra- 
pidamente, La foto mostra lo stato dei lavori edilizi al momento attuale, In primo piano è 
yisibile il moderno capannone per la lavorazione dei cavi sottomarini, con relativo pon- 
tile (lungo 500 metri) per l'imbarco dei cavi e una grande. banchina per l’attacco 
di natanti, Nella fotografia, a sinistra, sono evidenti anche il raccordo ferroviario e 
la sottostazione all’aperto per il ricevimento e la trasformazione dell'energia elettrica 


— 


OLE. ca 


zione di 


resin Macedonia ha provocato 
la morte di otto persone. 
‘Trentasette persone sono ri- 
maste ferite gravemente ed al 
tre 67 hanno riportato ferite 
leggere. La fabbrica è comple 
tamente distrutta. L'esplosione 
ha provocato un violento in- 
cendio che si è esteso ad ura 
parte della città e che non è 
stato ancora domato. I pom- 
pieri e reparti dell'esercito 
re le fiamme. L'esplosione ha 
stanon cercando di circoscrive- 
inoltre fatto crollare completa- 


‘mente cinque edifici; altri 
trenta edifici sono rimasti dan- 
neggiati. 


Fra le vittime figurano le 
due figlie del proprietario del- 
la fabbrica. La testa di una 
di loro è stata rinvenuta a 500 
metri dalla fabbrica. 


sera a Piazza Armerina dal suo 
coetaneo Filippo Barbarossa. 
Il giovane omicida, arrestato 
ieri sera stessa in una stalla, 
ha dichiarato di aver ucciso il 
compagno in seguito ad un di. 
verbio avvenuto alcuni giorni 
or sono. 

I due ragazzi, che erano so- 
liti trascorrere insieme il po- 
meriggio, si erano recati alla 
Villa comunale; qui il Pelliz- 
zone aveva bagnato l’amico 
con un po’ d’acqua, Il Barba 
rossa, ‘risentito per questo 
Scherzo, aveva dichiarato al 
l’amico che si sarebbe vendi- 
cato. Egli si è recato da un 
armajolo ed ha acquistato un 
coltello con una lama di nove 
centimetri. Incontrato deri se- 
ra per la strada il Pellizzone, 
lo ha improvvisamente aggre: 
dito immergendogli il coltello 
nel ventre; quindi, mentre la 
vittima cercava di fuggire, lo 
ha di nuovo colpito alla schiena. 

pr 


L'on. Paolo Greco ferito 
in un incidente d'auto 


Napoli, 2 

Ton. Papto Greco, assessore 
alla viabilità del Comune di 
Napoli, è stato ferito in un in- 
cidente automobilistico acca- 
duto in via Stadera a Poggio- 
reale. Il deputato era a bor- 
do di una «1100+ guidata dal 
signor Mario Passero, venuta 


Avete provato 
-. @ scrivere sulla Lettera 22? 
Uno strumento energico e veloce 
scatta ad allineare le paroles e le 
imprime con la nitidezza che si 
richiede ad un pensiero precisa. 


Avete provato 

a sollevare la Lettera 22? 

Un dito la trasporta, ogni angolo 
del tavolo e della casa può diven 
tare îl suo, si sposta con facilità 
da una stanza all'altra, vîaggia 
con voi. 


Lettera 22 


Pesos Ko. 3,7 — Garanziae un anno 
Prezzo per contanti 


modello LL...» 
valigetta flessibile — 


Per. acquisti 

anche a pagamento rateale 
rivolgetevi ai negozi Olivetti 

e a quelli di macchine. per ufficîo, 
elettrodomestici e cartolerie 

che espongono la Lettera 22 


Clivetti 


Giovedì, 3 novembre 1955 


i 
i 
; 
i 


line 41.000+16.E. 
lire 3.B00+LG.E. 


‘a collisione con un autocarro. 
All’Ospedale dei Pellegrini i 
sanitari gli hanno medicato 
una ferita alla bozza frontale, 
fortunatamente non grave. 


ORIGINI DEL GRAVE FERIMENTO DI CHIOGGIA 


Uno «stock» di americane 
sequestrato alla foce dell'Adige 


Il tentativo di vendetta dei contrabbandieri danneggiati 
contro. il: presunto confidente della Bid.F, - Quattro arresti 


Chioggia, 2 

Il ferimento di Guglielmo 
Zangrando, colpito de una sca- 
rica di pallini sparatagli con 
un fucile da caccia da Zelindo 
Boscolo, ha portato ad una se 
rie di arresti ed ha messo in 
luce un fosco episodio dell'atti- 
vità dei contrabbandieri di si 
garette estere. 

L'origine del fatto risale alla 
‘mattina del 28 ottobre, quando 
‘alcuni sconosciuti sbarcavano 
da un natante presso la. foce 
dell'Adige 74 scatoloni di siga- 
rebte americane, che venivano 
occultati in tre buche scavate 
nella sabbia e in una baracchet- 
ta. Nella stessa giornata, alcu- 
ne pattuglie della Guardia di 
Finanza trovavano la merce 
‘nascosta e la. sequestravano, 
Veniva pure accertato che re. 
sponsabile del contrabbando 
era lo Zangrando, che si trova- 
va sul posto all'atto dello sca- 
rico degli scatoloni assieme ad 
altre perso: =, fra cui Carlo Re- 
nîer, di 39 ‘anni, abitante a 
Mestre, 


Lo Zangrando ed i suoi ami. 
ci sospettarono che la Finanza 
fosse stata guidata sulle loro 
tracce dal diciassettenne Archi. 
mede Boscolo, di Zelindo, abi- 
tante a Sottomarina. Deoisero 
allora di fargliela pagar cara e 
dopo un primo tentativo avve- 
nuto domenica ser: nell'osteria 
«Al Lepre», la sera successiva 
lo Zamgrando e i suoi amici 
tornarono alla carica e a bordo 
di un'auto si presentarono da- 
va ti alla casa del Boscolo, Il 
giovane stava appunto rinca- 
sando, Armi alla mano, egli 
venne affrontato, ma riuscì a 
sfuggire ai suoi arsalitori e rien. 
trato in casa vi si asserragliò 
invocando aiuto. Quindi, per 
una porta secondaria sì eclissò. 

Nel frattempo il padre, Ze- 
lindo, di 45 anni, era accorso 
‘sui posto impugnando una dop- 
pietta, che debiene regolarmen- 
te, e raggiunto il gruppo degli 
assalitori, esplose Un colpo che 
raggiunse lu Zangrando, Men- 
tre juesti cadeva a terra, i suoi 
compagni rar-'urisero l'automo: 


bile ripartendo. S'erano però al. | 


lontamati di poco, quando scor- 
se: sulla strada un milite del. 
la Guardia di Finanza che im- 


pose loro l’«alt», I contrabban- 
dieri bloccarono la macchina e 


‘quindi si diedero alla fuga per 
i campi. 

Frattanto lo Zangrando veni- 
va raccolto ed accompagnato 
all'\spedale dove è piantonato, 

Poco dopo venivano identifi- 
cati i suoi compagni e cioè il 
nipote Ciano, il Renier e Gior- 
gio Rosteghin, di 23 anni, abi- 
tante a Chioggia. Mentre il Re- 
nier e il Rosteghin sono stati 
arrestati, il Ciano è tuttora la: 
titante. Anche Zelindo Boscolo 
è stato arrestato, 

Le indagini continuano. in 
varie direzioni, non solo allo 
scopo di pervenire alla cattura 
del latitante, ma anche alla 
identificazione di eventuali al- 
tari «anelliy della ' banda, che 
avrebbe talune ramificazioni 
nella zona monfalconese o trie- 
stina e verso il rodigiano, 


Si uccide in carcere 
tn giovane uxoricida 


Grasso, 2 

Il bracciante Vincent Giovi 
nazzo, di 59 anni, originario di 
Cittanova (Italia) che il 2 set- 
tembre uccise la moglie a col 
pi di coltello, si è suicidato 
nella sua cella della prigione 
di Grasse. 

I secondini l'hanno trovato 
impiccato con una  cordicella 
fatta con i lacci dei suoi san- 
dali. 

Il Giovinazzo aveva tentato 
già di porre fine ai suoi giorni 
subito dopo aver ucciso la mo- 
glie. Quando i gendarmi l'arre- 
starono, egli cercò di annegar- 
si gettandosi in un fiume. 


| [PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni si avrà cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse. ‘Temperatura senza note- 
voli variazioni, Mari ds leggermen- 
te mossi a localmente mossi. 


IT; 


0.5; Perugia 9.4, 
8; da. 


na 9.2, 1 


18.6; Potenza ‘119, 
Calabria 119, 224; 
28.2; Palermo 16.4, 
16.8, 22.2; Cagliari 


la più vasta scelto 
di modelli 

e di prezzi 
l’insegnamento 
più completo 

il servizio tecnico 
più sollecito 


erromoneti 


NECCH 


macchine per cucire 


NI complesso industriale NECCHI ai © 
‘atende su un'area di 150 mila m*; la sua 
produzione è di una macchina ogné 29 
secondi. 


80,000 collaboratori e 10.000 negozi ope: 
rano sul mercoto internazionale per la 
diffasiona dello NECCHI 


Per sàddisiare tutto le esigenze presenti e fu 
fure della clientela, la NECCHI ha completato 
ora la serie delle sue famosé macchine: tino 
famiglia NECCHI BF e BU con i due nuovi 
modelli 


NECCHI BU SUPErMOVA, la più sem 
sazionale macchina per cucire elettrica. Esegue 
‘automaticamente altre 200.000 mativi ornamenò 
tali. diversi; montata su speciale mobiletto al 
‘prezzo di L. 145,000 


NECCHI esperta, la macchina per cw 
citura diritta, montata su elegante mobile ad 
armadietto al prezzo di L. 59.000 


La NECCHI garantisce ovunque assistenza teo» 
nicaspecielizzata e completezza dilnsegnamenta. 


LA CARTA DEL CARNARO 


Giovedì, 3 novembre 


1955 


IL PICCOLO 


ME venuta oggi impensata- 
mente tra mano, dopo 35 
anni precisi dalla sua pubblica 
zione (27 ottobre 1920) in'un e- 
semplare ‘a stampa, dogoro, 
sgualcito, dalle lettere consuma- 
te. E l'ho riletta tutta da capo 
‘a fondo, come se si trattasse di 
cosa a me ignota; 0, forse me- 
glio, di una qualche pergamena 
antica che mi parlasse dal'‘suo 
encausto sbiadito di non so qua- 
le mitica Costituzione d’un pae- 
se di sogno. Ed ancora dopo a- 
verla riletta, non riesco a sot- 
trarmi del tutto alla medesima 
sensazione, 

L'ideale Repubblica di Plato- 
ne, l’Utopia di Tommaso Moro, 
la Città del sole del Campanel- 
la, vivono ancora oggi, pur sen- 
za mai avere avuto un principio 
di realizzazione, la loro vita più 
© meno intensa e fino a un cer- 
to punto ispiratrice, presso una 
élite di spiriti colti. Avverrà al- 
trettanto dell’«Utopia» dannun- 
ziana, bruscamente arrestata al 
primo suo affacciarsi nella sto- 
ria? Contiene essa alcun che di 
duraturo, oppure svanirà come 
‘nn canto e un sogno di una not- 
te di mezza estate? («Cartav 
letta la prima volta ai legionari 
il 31 agosto). Consideriamola da 
vicino e vediamo di trarne le 
più plausibili conclusioni. 

E fissiamone anzitutto, se pos- 
sibile, il fondo religioso. Il qua- 
le (parrà forse strano a più di 
uno, ma È così) si afferma fin 
da principio nell’introduzione 
generale e percorre poi la «Car- 
ta» nei suoi principali articoli, 
per riaffermarsi più forte che 
mai nell’ultimo. Quale: religio- 
ne? In primo luogo, quella che 
rende culto a Dio (per la pri- 
ma volta, in D'Annunzio, serit- 
to con la maiuscola) e a Roma, 
onde sono stati segnati i ater- 
mini alpini della Patria». Ma 
insieme e soprattutto religione, 
vita di lavoro e dî bellezza, vis. 
suta în «dignità» dall'uomo ri- 
fatto «intero» dalla libertà. Non 
solo, ma anche vita consacrata 
dal «genio ignoto», dalle «forze 
misteriose del popolo in trava- 
glio ed in.ascesa» e dallo aspi- 
rito sopra il sudore del sangne». 
Spirito, alla sua volta, costitui. 
to insieme dal «lavoro e dal traf- 
fico» quasi sno corpo, e dalla 
musica, quasi sua anima. Co- 
munque, nelle senole, aperte a 
tutte le credenze («ogni popolo. 
ha il suo dio»), comprese quelle 
«senza altare e senza dio» (am- 
bedne le volte con la mirusco- 
la), nessim simbolo richiamerà 
l'una pinttosto che l'altra. Sol- 
tanto le iscrizioni eroiche ispi- 
reranno alla «preghiera tacitan. 
Ogni senso del «mistero umano» 
@ della enatura profonda» è re- 
l‘sjrua che. si rivela agli nomi- 
mel mitte le arti (lo stesso u- 
spessovoro decorativo dell’arti- 
Sonnè sempre eatto pio»). ma 


Peli ct i Imente mella musica. 


4 73 londo ancora, nel «Silen- 


ifosr la decima Musan. 
e) 


Come si vede, religione piut 
tosto vaga è, invero, oltremodo 
composita, nella quale affiora 
mo volta volta, ora un Dio na. 
zionale congiunto, non alla st 
pe, ma ai termini geografici for- 
temente avvalorati tuttavia dalla 
tradizione etica ‘(«dignitas» ed 
eroismo) e culturale romana an- 
tica. (Qualche accento richiama 
anche al Mazzini). Una reli; 
ne, comunque, che consacra so- 
pra ogni altra cosa il «lavoro» 
(e qui il D'Annunzio precorre 
indubbiamente i tempi) congiun- 
to alla «bellezza». E qui fa in 
discreto salto all’indietro, rico 
legandosî all’estetismo romani 
co, e più ancora al simbolistico- 
decadente. Balzo assai più for- 
te all’indietro costituiscono, d’al. 
tronde, alla Joro volta, gli ele- 
menti mistici (soprattutto il cul 
to del csilenzio») che richiamar 
insieme all’antico orfismo, 
alla gnosi cristiana e, più vaga: 
mente, alla Mistica cattolica. 

Certamente siamo qui egual- 
mente lontani, anzi lontanissi. 
mi, così dal dio corporeo che 
scende fino al bestiale e ferino 
del primo D'Annunzio («Di non 
so che divina bestialità m'ine 
brio») e dell'ultimo suo naufra= 
gio nel disperato nel anulla» 
ormai più che schopenhaueri 
no o wagneriano, già esistenzia- 
listico. 

Società e politica. Tre capo- 
saldi: il «cittadino», la acorpo- 
razione», il «comune». Il citt 
dino acquista i diritti civili a 
anni. Cittadino perfetto e co- 
lui che maggiormente contribu; 
sce alla produzione, alla rie 
chezza, alla potenza dello Sta- 
to: la «Reggenza». La proprietà 
è considerata la più utile delle 
funzioni sociali, ma non domi- 
nio assoluto della persona. Suo 
unico titolo legittimo: il lavo- 
ro. Il proprietario inetto può 
esserne privato. L’attività del 
«cittadino» si svolge tutta in nor 
ve corporazioni» alla prima del- 
le quali appartengono gli ope 
rai; alle altre, i vari rami e 
strati sociali (alla sesta, gli in- 
tellettuali e gli artisti «fiore del 
popolo»), dominate tutte dalla 
«decima Musa», già. ricordata. 
Essa ha per motto «Fatica sen- 
za fatican: parola toscana del 
tempo dei Comuni. Il «Comu- 
ne» jautonomo, ha le sue leggi 
confermate, dalla Reggenza ed, 
insieme, potere di agire nel do- 


minio amministrativo sotto con- |. 


trollo della Reggenza. 

Nella Reggenza, alla sua vol- 
ta, si assommano i tre poteri 
classiei di Montesquien: il dlegi- 
slativo», l’uesecutivo» e il agiu- 
diziario». Il «legislativo» si 
sercita attraverso due Consigli: 
quello degli Ottimi, in funzio- 
ne per tre anni, con adunata 
breve una sola volta l’anno; e 


l’anno. Uniti insieme, costitui» 
scono il grande Consiglio nazio- 
nale (Arengo del Carnaro) che 
si raduna, una volta l’anno e 
s'occupa dei problemi più gravi 
I due Consigli © vengono eletti 
per suffragio universale segreto 
© a rappresentanza proporzio: 
nale. 

Il potere cesecutivo» è affidato 
a sette Rettori, dei quali è capo 
il Rettore degli affari esteri: 
«primus inter paresn; in carica 
per un anno; rieleggibile per un 
solo anno, In caso di pericolo 
estremo il. Consiglio nazionale 
può eleggere, secondo costume 
comano, un Dittatore per breve 
tempo: sostituibile, destituibile, 
esiliabile dal Consiglio stesso, 


|al termine della sua missione, 


© 


Il potere «giudiziario» agisce 
in diversi gradi attraverso i 
Buoni Uomini (cause minori), 
i gindici togati (canse civili), i 
giudici del Lavoro, il tribunale 
del Maleficio (cause maggiori) 
e la Corte della Ragione (cause 
di importanza statale). Di pena 
di morte non si parla. 

Non esiste esercito permanen- 
te in tempo di pace; ma solo la 
«Nazione armata» per i periodi 
di istruzione e per il tempo di 
guerra. Ad essa appartengono 
tutti ì cittadini, nomini e don- 
ne dai 17 ai 55 anni; ì primi, 
come combattenti; le secande, 
come ausiliarie. Assistenze e 
conoscimenti vengono ampia» 
mente concessi. 

Uno sguardo d'insieme, che 
abbracci il dominio sotiale e po- 
litico della piccola Repubblica, 
non può non rilevarne, ancora 
una volta, il carattere fortem: 
te composito. Se non che qui Ja 
visione prende aspetto nettamen- 
te acchitetturale: ora arieggian- 
te la romanità antica nella limi 
tata edittatura»; ora romanico- 
gotico nel Comune e nelle cor- 
porazioni; ora illuministico nei 
tre poteri; ora moderno nella 
preminente importanza data al 
lavoro e nella felice idea della 
sua Magistratura. Che tuttavia 
si tratti di giustapposizione più 
che di sint mi sembra evi- 
dente. Ed. altrettanto evidente 
che qualche tratto sfiori l’inge- 
nuo semplicismo e qualche al- 
tro lasci più che perplessi. Tra i 
primi, un poco troppo ottimi» 
sticamente prevista la deposi: 
ne del Dittatore, il quale non 
così facilmente suole lasciarsi to 
gliere il pieno potere di eni d: 
spone. Tra i secondi la quaran- 
tottesca «nazione armata» e la 
medievale troppo breve durata 
@ la rarità estrema delle adu- 
nanze, con conseguenti elezioni 
e tumulti a cateratta e decisio- 
ni approvate, a tempo di pri 
mato, prima ancora d'essere di- 
scuse. 

Cultura arti e costume. La eul- 
tura costituisce «la migliore del- 
le armi lunghe». Non con la 
guerra, ma con la «dominazio- 
ne morale», cioè con l’esaltazio- 
ne delle belle idee umane delle 
quali Roma e l'Italia sono state 
e rimangono, maestre, si avvin- 
cono e si assorbono i popol 
Privilegiata pertanto la lingua i- 
taliana, ma conservate edi inser 
gnate anche le lingue allogene. 
Una Università libera, destinata 
ai maggiori sviluppi, corona tut- 
to l’edificio culturale. 

Ma la cultura, anche profonda 
@ avvincente, non basta. Essa 
va Vivificata dalle arti, in jspe- 
cie dall’architettura e dalla mu- 
sica. Dall’architettura, verace te- 
stimonianza di un «popolo robu- 
sto», dalla musica che quale 
«ordine lirico» segna ogni rina- 
scita. della storia. (Spunto at- 
tinto dalla Repubblica platoni- 
ca). Corpi corali e strumentali 
dovranno essere fondati; e co- 
stitnita, per le audizioni, una 
grandiosa Rotonda acapace al- 
meno di 10.000 persone». Ri- 
mangono tuttavia, alte sopra tut- 
te le musiche, le «pause del Si- 
lenzion, 

(e) 


In tale atmosfera, dominerà 
perenne ‘allegrezza: la. agioia» 
delle feste, delle danze e dei 
canti. «Cantare, suonare, danza- 
re»: l'esortazione che il D'An- 
nunzio aveva già rivolto ai suoi 
legionari, diventa norma di reg: 
gimento politico. E qui il di- 
scorso sarebbe piuttosto lungo, 
se tempo e spazio lo concedes: 
sero. Mi limito a rilevare: che 


il D'Annunzio, combattente so- 
pra tutti i combattenti, non è 
per la guerra delle armi (il che 
avviene assai più spesso coi ve- 
ri valorosi che presso i pacifi- 
cisti di mestiere o d'interesse); 
che lo Stato è concepito, non 
come lotta di partiti politici, 
bensì come carmonia» di pro- 
duttori e lavoratori dello spiri- 
to e del braccio, non di da 
ideologie classiste, ma uniti sot- 
to l’insegna del lavoro; che la 
vera dgioia», ignota al poeta pri. 
ma della impresa fiumana e del 
tutto perduta dopo, appare qui 
motivo dominante, Non è questa 
l’ultima ragione, per la quale io 
ritengo che la Carta del Car- 
naro, nonostante le sue lacune 
(strana soprattutto quella dello 
sport), le sue preziosità lingni- 
stiche, Ja conoscenza piuttosto 
astratta della vera psicologia pos 
polare, la grave assenza di ogni 
senso del soprannaturale, rima- 
ne pur sempre un’utopia-rapso- 
dia di non poco valore poetico 
e, soprattutto, il più alto culmine 
raggiunto dal D*Annunzio nomo, 
per la prima e forse mnica vol- 
ta, non più ristretto a so stes- 
so 0 a pochi iniziati, ma nivol» 
to all'universale umano. 


Guido Manacorda 
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NON BASTA RISOLVERE LE DIFFICOLTA’ TECNICHE DELL'ASTRONAUTICA 


Gina Lollobrigida saluta la folla di ammiratori che ha pa- 
zientemente atteso il suo arrivo al Teatro Odeon di Londra 
dove ha assistito allo spettacolo di gala in onore della Regina 


Resisterà l'organismo umano 


a un viaggio interplanetario? 


Da una serie di esperimenti ci è oggi consentito di farci un'idea 
sulle condizioni ambientali esistenti negli spazi intersiderali 


+ Sembra che le spedizioni in 
terplanetarie rientrino ormai 
nel campo delle possibilità tec- 
niche di un avvenire non trop- 
po lontano, ma rimane da sta- 
bilire se esiste altresì la pos- 
sibilità dell'uomo di parteci- 
parvi, se cioè un essere uma- 
no lanciato nello spazio ab- 
bia la sicurezza o, per lo me- 
no, delle probabilità di soprav- 
vivere, Hd è chiaro che è que- 
ste che condiziona, tutto il pro- 
blema: risolvere le difficoltà 
tecniche dell’astronautica ser- 
virebbe poco se dovesse risul 
tare poi che non ci si potrà 
avventurare in simili viaggi. 
Sì tratta insomma non solo di 
creare il veicolo e la forza pro- 
pulsiva capace di farci arri- 
vare fino ad un altro pianeta, 
ma anche e soprattutto di ac- 
certare in precedenza se vi si 
potrà arrivare vivi, ammesso 
Poi che in codesto pianeta si 
trovino condizioni di vita adat- 


te al nostro organismo, 


Quali sono dunque, dal pun- 
to di vista biologico, i gravis- 
simi ostacoli che si sa o si 
presume di dover incontrare 
lungo il percorso? Essi sono 
molteplici, ma schematicamer- 
te si possono raggruppare in 
tre categorie: 1) difficoltà do- 
vute alla temperatura, alle ra- 
diazioni, alla mancanza di o: 
sigeno, alla. necessità di ali- 
mentarsi; 2) difficoltà dovu- 
te al progressivo ridursi. della 
forza di gravità mano a mano 
che ci si allontana dalla ter- 
ra; 3) difficoltà dovute ai mu- 
tamenti bruschi e notevoli di 
velocità del mezzo, alle cosid- 
dette accelerazioni’ o. decelera- 
zioni, 


Interessanti rilievi 


Gli studi eseguiti sono in 
parte teorici, dato che non è 
possibile riprodurre integral- 
mente sulla terra le condizio- 
ni esistenti negli spazi inter- 


SI SUSSEGUONO AD ATENE LE 


== 
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MANIFESTAZIONI PER CIPRO 


Il viale dedicato a Churchill 


ha tacitamente cambiato nome 


Quello che maggiormente irrita gli inglesi è che i ciprioti vogliono il plebiscito 
non per riacquistare l'indipendenza ma per realizzare l’unione con la Grecia 


Atene, novembre 

Il trenino che dal porto del 
Pireo giunge al centro di Ate- 
ne si arresta improvvisamente 
nella campagna, Le porte au- 
tomatiche vengono aperte e i 
passeggeri escono dalle vettu- 
te in cerca di una fontanella 0 
di un grappolo d'uva, Cerco di 
capire cosa è accaduto: un gua- 
sto alla locomotiva elettrica? 
Una interruzione di corrente? 
Una coincidenza ferroviaria? E' 
difficile avere una risposta. I 
miei compagni di viaggio par- 
lano soltanto il greco e riman- 
gono ammutoliti alle mie do- 
mande rivolte in due 0 tre lin- 
gue occidentali. Faccio segni 
con la mano verso la direzione 
del convoglio € chiedo con ac- 
cento interrogativo: «Athinai?n 
ottenendo un rassicurante cen- 
no del capo. Non. ho, quindi, 
sbagliato treno, E° già qualche 
cosa. Alla fine, dopo mezz'ora 
giusta, si riparte velocemente 
e in quindici minuti si raggiun- 
ge piazza Omonia da cui si 
dipartono le principali arterie 
della capitale. 

Sfogliando «Athens News», il 
quotidiano in inglese che si 
pubblica qui, riesco ad avere 
alla fine una spiegazione. Dal- 
le 11 alle 11.30 (la mezz'ora di 
sosta del treno) Atene ha pro- 
testato in silenzio in appoggio 
alla decisione del Governo se- 
condo la quale la Grecia non 
parteciperà alle esercitazioni 
della NATO, 


Il movimento. per l'eEnosis» 


C'è molta amarezza e indi 
gnazione in giro per la que 
stione di Cipro. Nei caffè, nelle 
«halls» degli alberghi, negli uf- 
fici non si parla d'altro. La 
popolazione greca è suscettibi- 
le alle questioni nazionali ed 
estremamente sensibile. ‘Accor- 
da la propria fiducia senza ec- 
cessive difficoltà ma la sa to- 
gliere pure rapidamente. Il via- 
le dedicato a Winston. Chur- 
chill che sbocca in piazza della 
Costituzione, sede del Parla 
mento e della tomba del Solda- 
to Ignoto, ha cambiato taci- 
tamente nome. La targa è an- 
cora lì, ma la gente pronun- 
cia a disagio il nome di un in- 
glese. Preferisco indicare la 
strada con la vecchia denomi- 
mazione di via dello, Stadio. Le 
botteghe di lusso che sì apro- 
no sulla elegante arteria usa” 
no già rotoli di carta per av- 


volgere le mercanzie con su 
impresso il vecchio nome del- 
la strada. 

Il sentimento suggerisce ai 
greci le manifestazioni e le rea- 
zioni più spontanee. Nelle ve- 
trine dei librai di Atene è ap- 
parso in questi giorni un libto 
dal titolo: «Cipro, una terra el- 
lenica». In copertina c'è il pro- 
filo dell’isola vigilato da una 
gigantesca statua di Afrodite. 

L'autore del volume, il qua- 
le sostiene vigorosamente la te- 
si dell’unione di Cipro alla Gre- 
cia, prende le mosse dalla mi- 
tologia e dalla storia antica. 
Il nome dell’isola apparve per 
la prima volta in Omero — è 
deito nel libro — ed. Afrodite, 
che lo stesso poeta chiamò Ci- 
prigna, ebbe a Cipro il più an- 
tico centro di culto, L'idea pa- 
nellenica è a Cipro vecchia di 
2300 anni; risale al movimen- 
to. antipersiano che sì concluse 
con l’incontrastato trionfo di 
Alessandro il Grande e l'as 
sorbimento dell'isola in seno 
alla Grecia, 

Il punto di vista del Gover- 
no ellenico sulla complessa jac- 
cenda è lineare. L'attuale popo- 
lazione di Cipro è composta di 
511.000 individui di cui 409.822 
sono greci, 91.468 turchi e 9.709 
sono cristiani non appartenen- 
ti alla Chiesa greco-ortodossa 
ed ebrei. Nei tempi moderni il 
movimento per l'eenosis» 0 u- 
nione ‘alla Grecia incominciò 
nel 1879, un anno dopo che 
la Turchia cedette l'’ammini- 
strazione dell'isola alla Gran- 
bretagna e s’inasprì nel 1914 
quando Cipro venne definitiva- 
mente annessa in qualità di 
colonia della Corona britanni- 
ca. Nel 1950 un plebiscito or- 
ganizzato dal Consiglio nazio- 
nale ©îpriota sotto la guida 
del leader Arcivescovo Maka- 
rios diede il. 547 per cento dei 
voti agli unionisti. 

Il Governo greco aggiunge 
che Cipro, in base all'articolo 
11 della risoluzione dell’ONU, 
ha diritto all'autodecisione. E 
precisa che nè l’organizzazio- 
ne della NATO nè l'Inghilter- 
ra avrebbero a soffrire nel ca- 
so venisse riconosciuto alla po- 
polazione di Cipro questo di- 
ritto. Anche nella ipotesi del- 
la «enosis», la Grecia ha già 
offerto alla Granbretagna iui 
te le basi militari che quest'ul- 
tima ‘potenza ritenesse utile 
stabilire nell'isola. 

La minoranza turca, per boc- 


dei Provvisori, in funzione per 
due anni, con adunate due volte 


Una impressionante veduta del vulcano Sakurajima che sovrasta il grande golfo di Ka- 
goshima nel Giappone meridionale, Il vulcano è in piena eruzione da 


ca del Mufti, è invece per lo 
«status quo», L'isola, sottolinea 
il leader turco, si trova a soli 
64 chilometri dalla costa della 
Asia Minore e per duecento 
anni, fino all'occupazione in- 
glese del 1870, venne governa- 
ta dai turchi; pertanto — egli 
conclude — noi preferiamo che 
le cose rimangano così come 
sono, ma, se cambiamento vi 
dev'essere, Cipro dovrà ritor 
nare alla Turchia, 


Infuocati comizi 


L'atteggiamento inglese è, in- 
fine, abbastanza noto. L’Inghil- 
terra ha detto chiaramente che 
ha bisogno dell'isola per la pro- 
pria difesa e che pertanto non 
intende che nel Mediterraneo 
orientale si ripeta un'altra A- 
badan. La Granbretagna ha de- 
nunciato l’esistenza nell'isola 
dall'aprile scorso di una orga 
nizzazione segreta di sinistra 
chiamata «Eoka» la quale pro- 
voca disordini ed arma la ma- 
no di assassini prezzolati, Re- 
centemente un giovane, certo 
Miki Zavros, è stato! trovato 
ucciso in una strada di Nico- 
sia. L'unica sua colpa quella di 
essere fratello di un poliziotto. 
Il Governatore di Cipro ha po- 
sto una taglia di mille sterli- 
ne sul capo dell'assassino, L’In- 
ghilterra, inoltre, accusa l’Ar- 
civescovo Makarios di parlare 
di politica anche dal pulpito. 
Le sue prediche sono în realtà 
injuocati comizi, rilevano le 
autorità inglesi della colonia. 

Durante la festa dell’Assun- 
zione, nell'agosto scorso, Sua 
Beatitudine l'Arcivescovo di Ci- 
pro Makarios III celebrò la 
messa nel monastero di Troodi- 
tissa alto su una collina. La 
folla dei fedeli seguiva in de- 
voto raccoglimento il rito; poi 
giunse il momento della predi- 
ca e la voce stentorea del qua- 
rantaduenne arcivescovo risuo- 
nò attraverso gli altoparlanti 
anche sul piazzale del tempio. 
L'Arcivescovo disse parole du- 
te e amare, sottolineò che il 
popolo di Cipro vuole la liber- 
tà e la otterrà a qualunque co- 
sto, aggiunse che le prigioni 
dell'isola sono piene di patrioti, 
che per ottenere la libertà i ci- 
prioti lotteranno fino alla mor- 
te. Ben presto la jolla ondeg- 
giò ed esplose come una fiam- 
mata il grido «Enosis». La sa- 
la da pranzo del monastero, 
trasformata in sala stampa, era 
piena di giornalisti e poco do- 
po l'Arcivescovo si presentò ai 
rappresentanti della stampa per 
chiarire meglio. il suo pensiero. 
Il Governatore non ha armi 
per combattere l'Arcivescovo, 
non può correre il rischio di 
essere accusato di persecuzio- 
ne religiosa. Per questo su ogni 
chiesa di Cipro sventola la ban- 
diera greca e nelle scuole pri- 
marie e secondarie (una sola 
scuola nell'isola dipende dal 
Governatore) si insegna libe- 
ramente agli alunni che l’av- 
venire. dell’isola è legato alla 
nazione ellenica, 

Gli inglesi ricordano mei gior- 
ni di più aspra tensione che 
molto hanno fatto per assicu- 
rare il benessere dell’isola. Ci- 
pro, che seimila anni fa for- 
niva agli egiziani il legno dei 
suoi boschi per ‘la costruzione 
delle navi dei Faraoni, era al- 
l’inizio del secolo una landa a- 
rida. L’amministrazione britan- 
nica ha introdotto l'irrigazione 
razionale, ha combattuto l’ero- 
sione del suolo, ha incoraggiato 
l'agricoltura fornendo trattori 
@ privati e cooperative, ha co- 
struito strade, scuole, ha pro- 
mosso il turismo. 

Invece di nutrire sentimenti 
di riconoscenza verso gli am- 
ministratori della colonia, la 
maggior parte della popolazio- 
ne vuole l'uenosis». E’ questo 


qualche settimana 


ma di Cipro è singolare agli 
occhi del Governatore. I ci 
Drioti vogliono godere del di- 
ritto di autodecisione non per 
acquistare l'indipendenza, ma 
per congiungersi alla Grecia 
che dai lontani giorni di Ales- 
sandro il Grande non ha mai 
avuto la sovranità ‘dell’isola. 
Agli inglesi appare davvero as- 
surdo che i ciprioti riftutino la 
saggia dominazione britannica 
per legarsi ad una nazione che 
mantiene due milioni di citta- 
dinì con stipendi inadeguati al 
costo della vita e dove cinque- 
centomila bambini sono denu- 
triti. 

Ma è proprio questo slancio 
romantico che avrebbe affasci: 
nato lord Byron a dare alla 
causa dei ciprioti la solidarie- 
tà del mondo civile. In Grecia 
la circostanza non viene igno- 
rata. La minaccia greca di la- 
sciare l’organizzazione della 
NATO ha avuto lo scopo di ri- 
chiamare l’attenzione generale 
sul complesso problema di Ct 
pro e di orientare in modo fa- 
vorevole alle aspirazioni gre- 
che l’opinione pubblica mon- 
diale. La Grecia non ha man- 
cato di sottolineare il contri- 
buto dato alla organizzazione 
atlantica: la percentuale degli 
uomini mantenuti alle armi 
dalla Grecia è superiore a quel- 
la di qualsiasi altra nazione 
legata dallo stesso patto: 

Le cifre vennero ricordate a- 
gli americani quando questi ul- 


timi, nella primavera scorsa, 
rinunciarono alla costruzione di 
una base di bombardieri pe- 
santi a Tymbakion nell'isola di 
Creta. Cominciò da allora la 
diffidenza nei riguardi degli al- 
leati; i greci ebbero il sospet- 
fo che sì volesse minimizzare 
l’importanza strategica del ter- 
ritorio ellenico. Ma le cose sem- 
bra debbano andare per il me- 
glio. Indiscrezioni diplomatiche 
hanno accertato che nell’estate 
dello scorso anno Churchill 
scrisse segretamente ad Eisen- 
hower chiedendo l'appoggio a- 
mericano durante il dibattito 
su Cipro che avrebbe avuto luo- 
go alle Nazioni Unite. Con ri- 
luttanza, il Presidente degli 
Stati Uniti accettò. 


La situazione è mutata da al- 
lora. Recentemente il Governo 
di Washington ha. jatto pre- 
sente ai propri rappresentanti 
diplomatici a Londra, Ankara 
e Atene che «il tempo lavora 
per la Grecia». Il che logica- 
mente significa che a lungo an- 
dare la Grecia avrà Cipro. E' 
Îorse l’unico modo per non cred- 
re un punto debole nell’allean- 
za occidentale, Naturalmente, 
occorre che un triplice mecca- 
nismo funzioni simultaneamen- 
te e senza ostacoli; bisogna che 
Londra sia generosa; la Tur- 
chia realistica e la Grecia, so- 
prattutto, sappia pazientemen- 
te aspettare. 


Giuseppe Quatriglio 


DOPO IL DIVORZIO DA EL NEKIB 


Roma, 2 

Può il divorzio tra Narri 
man e l'ultimo suo marito Ne 
kib preludere ad un nuovo 
matrimonio della ex regina con 
Faruk o, almeno, ad un riav- 
vicinamento? Il massimo ri- 
serbo viene osservato sia dal- 
l'ex sovrano d'Egitto, che dal 
suo «entourage» sulla cosa, no- 
nostante che tali voci si siano 
fatte insistenti. 

La causa per lo scioglimen- 
to del matrimonio tra Narri- 
man e il dottor Nekib è stata 
introdotta, a Beirut, non appe- 
na l’ex regina è riuscita ad al- 
lontanarsi dall'Egitto, come era 
da tempo suo desiderio. Infat- 
ti — a quanto apprende l'«A- 
genzia Italiana» — non solo 
‘Narriman non aveva. trovato 
nella sua patria la pace che 
sperava, ma — pochi mesi do- 
po il suo ritorno al Cairo e 
il divorzio con Faruk — appa- 
riva amaramente pentita del 
suo gesto di abbandono del 
figlioletto Fuad e del regale 
consorte. 

In queste condizioni — assi- 
cura l'eAgenzia Italiana» — 
Narriman ricorse al un'astu- 
zia tipicamente femminile: cone 
trasse un «matrimonio în bian- 
co» con il dottore odontoiatra 
El Nekib, al fine di ricorrere 
poi al divorzio, Il matrimonio 
le permise, innanzitutto, di ot- 
tenere il passaporto, come sì- 
gnora Narriman Nekib. Secon- 
do la legge coranica, poi, men- 
tre non è possibile risposare 
la propria moglie ripudiata, 
ciò è possibile quando questa 
sia stata sposata e. ripudiata 
da un altro. Narriman pensò 
che una volta sciolto il suo 
matrimonio con Nekib, niente 
avrebbe impedito, se Faruk ac- 
consentisse, a riunirla all'ex 
sovrano, Si trasferì, quindi, in 
Svizzera — continua l'«Agen- 
zia Italiana» — ed incaricò un 
avvocato di Losanna d’iniziare 
le trattative per lo scioglimen- 
to del «matrimonio in bianco». 


che irrita gli inglesi, Il proble- 


NARRIMAN TORNERÀ 
A SPOSARE FARUK? 


Un’astuzia femminile e le concessioni del Corano 


in un primo momento, assai 
contrariato, tanto che annun- 
ciò che mentre sarebbe convo- 
lato ad altre nozze (come gli 
consente il Corano per ben 
quattro volte) non avrebbe 
‘concesso il ripudio, sola forma 
di divorzio islamico, alla trop- 
po astuta Narriman. Forse era, 
da parte del dottor Dì Nekib, 
solo un abile modo di difender- 
si da eventuali accuse di con- 
nivenza in un affare che pote 
va avere un sapore politico. 
Comunque. sia, la resistenza 
dell'’odontoiatra non è durata a 
lungo, ed oggi si apprende dal 
Cairo che egli concederà il di 
vorzio a Narriman. 


Il dottor El Nekib sembrò, 


planetari allo scopo di far del- 
le prove, ma in parte si è tut- 
tavia riusciti ad eseguire e- 
sperienze dirette con gli ani- 
mali (topi, scimmie ecc.) che 
sono stati lanciati appunto ad 
altezze inverosimili, fino a 500 
chilometri dalla superficie ter- 
restre. Codesti animali sono 
stati racchiusi nell'interno di 
missili insieme con apparecchi 
fotografici e registratori con- 
gegnati in modo che il com- 
portamento degli animali stes- 
si potesse essere fissato da fo- 
tografie scattate * automatica- 
mente ogni quattro secondi e 
da films. Inoltre si sono siste- 
mati entro codesti missili al- 
tri congegni capaci di conver- 
tire alcuni fenomeni meccani- 
ci degli animali (respiro, bat- 
titi cardiaci, pressione sangui- 
gna) in onde elettriche avviate 
ad un trasmettitore e da que- 
sto trasmesse a terra ad un 
apparecchio ricevitore, capace 
a sua volta di trasformare nuo- 
vamente tali onde eléttriche in 
onde meccaniche da registra- 
re cartograficamente sotto for- 
ma di oscillazioni e di grafici 
indicativi, 

Attraverso dunque le foto- 
grafie e i films (recuperati. col 
ritorno a terra del missile) e 
attraverso le registrazioni a di- 
stanza delle modifiche respira- 
torie, circolatorie, | pressorie 
ecc. è stato possibile farsi una 
idea, almeno per quanto ri- 
guarda gli animali, sulle con- 
dizioni di vita esistenti negli 
spazi intersiderali. Natural 
mente codesti rilievi non sono 
da applicare senz'altro all'uo- 
mo e alle possibilità di un 
viaggio interplanetario, ma. 
vanno accolti con talune riser- 
ve: anzitutto è sempre possi 
bile che l'essere umano reagi- 
sca alle condizioni ambientali 
nuove ed antifisiologiche in 
maniera diversa dell'animale, 
in secondo luogo è da conside 
rare che in questi lanci speri- 
mentali il soggiorno nello spa- 
zio degli animali è stato bre- 
ve mentre un viaggio inter- 
planetario comporterebbe un 
tempo maggiore, e non sap- 
piamo quindi quali reazioni vi 
sarebbero oltre che nell'uomo 
negli animali stessi se sì riu- 
scisse a prolungare l'esperi- 
mento, 

Fatte queste riserve, qualco- 
sa tuttavia si può dire sia sul- 
le difficoltà prevedibili sia sui 
mezzi per ovviarvi, La prima 
difficoltà, come dicevamo, con- 
siste nel doversi proteggere 
dalle temperature esterne che 
oltre una certa altitudine so- 
no inadatte all'organismo uma- 
no, nel doversi proteggere dal- 
le radiazioni cosmiche le qua- 
Ii nella misura în cui si trova- 
no a quelle quote sono sicura- 
mente pericolose, nella neces- 
sità di respirare trovandosi in 
una zona dello spazio dove l'a- 
ria è così rarefatta da creare 
quasi il vuoto, e infine nella 
necessità di alimentarsi. 

Per tutti questi motivi è ben 
chiaro che non ci si può ar- 
rischiare ad una simile ay- 
ventura se non ben chiusi în 
una cabina stagna, come del 
resto già si usa per i voli stra- 
tosferici, In tali cabine imper- 
meabili alle temperature ester- 
ne ed ai raggi cosmici, esisto- 
no dispositivi capaci di mante- 
nere la normale composizione 
dell'aria: tali congegni sono 
in grado di assorbire l'anidri 
de carbonica eliminata con gli 
atti respiratori e di restituire 
l'ossigeno, in modo che vi è 
sempre nella cabina l'ossigeno 
necessario senza che l'atmosfe- 
ra sì carichi mai di anidride 
carbonica che la renderebbe 
tossica, 

Ma lo stesso sistema non è 
applicabile per.un viaggio in- 
terplanetario che obblighereb- 
be al trasporto di una quantità 
eccessiva e non esattamente 
valutabile in precedenza di 
quelle sostanze che sono in 
grado di assorbire l'anidride 
carbonica, Il problema tutta- 
Yia sì potrebbe risolvere con 
la coltivazione di alghe nella 
cabina stessa, dato che l'eco- 
nomia organica delle alghe e 
quella dell'uomo sono comple- 
mentari: le prime hanno biso- 
gno di anidride carbonica ed 
emettono ossigeno, l’uomo in- 
vece ha bisogno di ossigeno ed 
emette anidride carbonica. Co- 
sì nella cabina l'esistenza del- 
l'uno è condizione per l'esisten- 
za dell'altro. Senza contare 
che le alghe possona ottima- 
mente servire per l'alimenta- 
zione e risolvere quest'altra 
difficoltà, 

Un problema più serio è 
quello dovuto al ridursi della 
forza di gravità, la quale, co- 
‘me è noto, diminuisce mano a 
mano che ci si allontana dalla 
terra finchè viene a mancare 
del tutto negli spazi interside- 
rali, dove l'attrazione verso 
un pianeta è neutralizzata dal: 


I PERICOLI DELL’OBESITA’ 


L’obesità, oltre che una menomazione estetica, è sempre un grave 
danno per la salute, e le persone obese sono meno resistenti alle 
malattie. Indipendentemente dai più vari fattori causali, l'obesità 
» come la semplice tendenza all’obesità - è dovuta anche ad una 
grave anomalia organica quale è la stitichezza, che deve essere 
però combattuta con rimedi di riconosciuta efficacia ed innocuità, 


La Tisana Kelèmata, grazie alla sua triplice azione» catartica; 
diuretica e diaforetica - consegue lo scopo di normalizzare le fun 
zioni dell'intestino, del fegato e dei reni, depurando il sangue e 
disintossicando l'organismo. Nella cura dell'obesità non bisogna 
aver fretta perchè la Natura non può fare dei salti: Natura non 
facit saltus! E pertanto, proprio per questa ragione, la Tisana 
Kelèmata viene preparata anche in confetti, particolarmente indi- 
cati per una cura metodica e prolungata, quale è necessaria per 
combattere razionalmente e innocuamente l'obesità, assicurando il 
ritorno al “peso ideale” in rapporto all’età, alla statura e alla 
costituzione di ciascuno, 


l'attrazione verso un altro pia- 
neta, Ora, molti aspetti della 
nostra vita, senza che noppu- 
re ce ne rendiamo conto, so- 
no condizionati alla forza di 
gravità, Noi abbiamo un peso 
in quanto siamo attratti, co- 
me tutte le cose, verso il cen- 
tro della terra e per tale mo- 
tivo rimaniamo attaccati alla 
superficie terrestre; se non e- 
sistesse la forza di gravità e 
non avessimo quindi a subire 
alcuna attrazione nè verso il 
centro della terra nè verso al- 
tre direzioni, è evidente che noi 
non aderiremmo come aderia- 
mo alla superficie terrestre ma 
resteremmo sospesi in aria. 

Sempre per la mancanza di 
gravità (e quindi di peso) ci 
sarebbe più facile spostare i 
muscoli del braccio o dellà 
gamba e pertanto il lavoro fi« 
sico risulterebbe meno fatico- 
so. D'altra parte il senso di 
peso ci dà l'esatta percezione 
della posizione in cui si trova 
una parte del nostro corpo 8 
noi possiamo andarla a tocca- 
re con esattezza matematica 
anche ad occhi chiusi, come 
chiunque può provare su è, 
Questo non è più possibile 
qualora manchi la forza di gra- 
vità in quanto ci manca. per 
ogni parte del corpo quel sen» 
so di peso che ci orienta e in 
tal caso ci riesce difficile repe- 
rire ad occhi chiusi una deter= 
minata parte di noi: per grat= 
tarsi un orecchio o per por 
tare il cibo alla bocca occor- 
rerà l’aiuto della vista se non 
si vuol procedere a tentoni con 
mille brancolamenti prima di 
raggiungere l'orecchio o la boo- 
ca, E' questa quella che si chia. 
ma incoordinazione dei movi- 
menti. 

Le pellicole scattate nell'in- 
te:no dei missili hanno confer 
mato che gli animaji lanciati 
nello spazio, già a un livello 
in cui ia forza di gravità non 
manca del tutto, ma è forte 
mente ridotta, rimangono so- 
spesi in aria ed eseguono mo- 
vimenti incoordinati, In simili 
condizioni diventa difficile an- 
che il. semplice alimentarsi 
Perchè il cibo, solido o liqui- 
do, una volta ingoiato, non 
scende nello stomaco, come 
suole avvenire; per îl suo peso, 
dato che per la mancanza di 
gravità non ha peso, a deve 
quindi esservi spinto a forza 
con contrazioni dell'esofago 2 
cui non siamo abituati; è ine 
somma un po' quel che avvia» 
ne quando sì tenta di mangiar 
re 0 di bere stando coricati, 


Il pericolo più grave 


Abbiamo accennato, nel mo« 
do sommario che qui era possi. 
bile, ad alcune delle situazioni 
più stravaganti che sono da 
‘prevedere per l’uomo nelle zo- 
ne interplanetarie. Ma jl peri» 
colo più grave di una simile 
avventura è quello delle cosid- 
dette «accelerazioni» o «decele 
razioni», vale a dire dei bru 
schi mutamenti di velocità del 
mezzo di trasporto, E’ un fe: 
nomeno che, in misura ridot- 
tissima, si può osservare an- 
che in automobile quando si 
faccia una partenza o una fre- 
nata improvvisa: per un atti- 
mo è come se il sangue si ri- 
mescolasse tutto, e non si trat- 
ta in fondo che di velocità 
trascurabili di fronte a quelle 
dei razzi, 

Se questi assumessero la lo- 
ro velocità gradatamente e la 
mantenessero poi costante, nul 
la di male; ma si sa invece che 
essi partono in seguito a. pro- 
pulsione brusca determinata 
da uno scoppio, e che lungo il 
percorso subiscono, per scop- 
Pi successivi, propulsioni bru- 
sche susseguenti che moltipli» 
cane di colpo, e più di una vol. 
ta, la loro velocità, In una si- 
tuazione del genere un essere 
umano non ha solo la sensa- 
zione fuggevole di un rimesco- 
Tio del sangue come nell'esem- 
pio citato dell'automobile, ma 
ha disturbi di assai maggiore 
gravità ed anche mortali, se- 
condo la direzione in cui si è 
prodotta l'accelerazione del 
Veicolo rispetto alla posizione 
del corpo. 

Se la fortissima spinta è av- 
venuta in un senso che va dal- 
la testa ai piedi del soggetto, 
tutto il sangue si riversa bru- 
scamente verso gli arti infe- 
riori, il cervello viene così ad 
esserne impoverito e si avrà 
visione oscura e perdita della 
coscienza; se, al contrario, la 
accelerazione è avvenuta nel 
senso piedi-testa, tutto il san- 
gue. sì riverserà nel. cervello 
provocando pericolosissime ‘e- 
morragie ‘cerebrali. E’ questo 
dunque. delle accelerazioni o 
decelerazioni l'ostacolo: finora 
di maggior gravità, lin sede 
biologica, nella progettazione 
dei viaggi intersiderali. 


Gaetano Lisi 


Pag. 4 IL PICCOLO Giovedì, 3 novembre 1955 î 


CHONACA DELLA CITA 


SI È RINNOVATA LA SPETTACOLOSA ADUNATA SULLE RIVE 


L'arrivo della «Saturnia» 
salutato da migliaia di cittadini 


A tredici giorni di distanza dal 
festoso ritorno della «Vulcania», 
Trieste ha accolto ieri sera la «Sa- 
turnia», Questo secondo ritorno, 
pur atteso con altrettanta com- 
‘mozione, non è naturalmente as- 
surto alle proporzioni dell'indi- 
menticabile manifestazione popo- 
lare del 20 ottobre, avendo già in 
quell'occasione Trieste espresso il 
giubilo per ii ripristino, con le 
due poderose unità, del collega- 
mento marittimo con New York. 
Tuttavia un'imponente folla si è 
data anche ieri spontaneamente 
convegno sulle rive, per salutare 
la «Saturnia», che mancava dal 
nostro porto da ben dodici anni 
© precisamente dalla drammatica 
giornata dell'8 settembre 1948, 

La motonave è giunta alle 19 
in rada, e con una perfetta ma- 
novra ha accostato în pochi mi- 
nuti alla Stazione marittima, Da 
bordo il saluto della folla è stato 
ricambiato. con l'accensione di 
multicolori bengala e con le alle- 
gre note del motivi popolari trie- 
stinî, Sui ponti, numerosi i pas- 
seggeri acelamanti a Trieste, che 
simpaticamente hanno cantato in 
coro la canzone «Le campane di 
San Giusto» nel momento dell'at- 
tracco, 

Alla Stazione marittima erano 
convenute ed attendere Ja bella 
nave numerose autorità e perso- 
nalità cittadine, con alla testa il 
Sindaco Bartoli, In rappresentan- 


za della direzione generale della 


Società «Italla» era presente il 
dott. Bruno Astori. Molto nu 
merose le personalità del mondo 
armatoriale ed economico, Toccan- 
te è stato l'incontro delle autori- 
tà con il comandante della <Sa- 
turnia>, L'ing. Bartoli è stato il 
primo & salire a bordo e ha fatto 
dono al cap, Sadelli, un lussigna- 
no veterano degli oceani, di una 
artistica riproduzione del campa- 
none dî San Giusto, con un'augu- 
rale dedica ‘ispirata alla felice 
coincidenza del ritorno della «Sa- 
turnia» mentre Trieste s'appresta 
a celebrare la festa del Patrono. 

Con il comandante, nella «hall» 
centrale erano il comm. cap, Sut- 
tora, direttore della sede di Trie- 
ste dell'eTtalia», e una folta rap- 
Dresentanza parlamentare. Sono 
giunti infatti con la «Saturnia» 
ventun deputati componenti il 
Gruppo parlamentare per lo Sport 
® il Turismo: il concittadino on. 
Colognatti a Eli onorevoli Codac- 
ci Pisanelli, Cotalessa, Berzanti, 
Ducei, Guadalupi, Merizzi, Mori 
sani, Viale, Vicentini, Quefrolo, 
Duranti, Ligi, Fanelli, Baltaro, 
Fabriani, Facchini, Falzone, Fran- 
zo, Girolamo Marazza, oltre al- 
l'avv. Piermani, segretario gene- 


rale della Camera e al dott. Fer 
ri, segretario del Gruppo parla 
mentare, 

Sono ‘arrivati ‘inoltre numerosi 
esponenti nazionali. del Turismo, 
tra i quali il presidente dell'Unio. 
ne nazionale degli enti provinciali 


LA RESTA DEL PATRONO 


Solenne pontificale stamane alle 10 a San Giusto 
1 bersaglieri deporranno nel pomeriggio una corona 


d'alloro sulla lapide che 


ricorda lo storico sbarco 


Oggi, festa di San Giusto, pa- 
èrono della città, il Vescovo mons. 
Santin officierà alle 10 in Catte- 
drale il solenne pontificale, pre 
senti le maggiori autorità civili 
a militari, La Cappella civica, di- 
retta dal maestro Luigi Toffolo, 
eseguirà in prima esecuzione la 
Messa «Credo in meum Deum» a 
4 voci dispari e organo di don 
Radole, e all'Offertorio una com- 
Posizione del maestro-Emilio Bu- 
solini, «Gloria et honore» a 5 voci 
e organo. Ai termine de] pontifi- 
cale, il parroco di San Giusto, 
mons, Drius, impartirà la bene: 
dizione al labaro sociale che il 
Circolo studenti medi offrirà al 
gruppo lavoratori dell'Associazio- 
ne giovanile italiana. Nel pome- 
riggio, alle 17, si concluderanno, 
lo funzioni religiose con il tra: 
sporto delle reliquie di San Giu- 
sto e ll canto dei Primi Vesperi, 
Nella Cattedrale sarà esposta la 
alabarda di Sen Sergio. 


T trentasettesimo anniversario 
dello storico sbarco dei bersaglie= 
ri sarà ricordato alle 16 alla ra- 
dica del molo Bersaglieri, a cura 
della sezione «8, Toti», Alla pre. 
senza delle autorità civi e mili. 
tari, verrà deposta una corona di 
alloro sulla lapide che ricorda 
l'evento memorabile, I bersaglie» 
zi triestini e istriani sono invi. 
tati alle 15.30 alla Casa del com- 
‘battente per recarsi inquadrati, al 
seguito della fanfara, al molo, In 
fine, questa sera con. inizio alla 
21, nella sala «Istria» di Palazzo 
Vivante, im vie Duca d'Aosta 10, 
organizzata dall'A.G.I, avrà luogo 
una serata d'arte varia in onore 
delle Forze armate, Nel corso del- 
lo spettacolo, il presidente del- 
1'AG.I, consegnerà al gen. Gri 


meldi un’artistica pergamena, o- 
maggio della gioventù triestina ai 
soldati della Patria; 


> 
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Il Patrono della città nel 
l'affresco del pittore Casarinî 
nella chiesa del Seminario 


Der il turismo, dott, Vannini Pa- 
renti, il quele ha avuto così il 
privilegio di accompagnare la «Sa- 
turnia» in questo viaggio di ri- 
torno, come ventotto anni fa l'ac- 
compagnò a New York nel viag- 
gio inaugurale, quale rappresen» 
tante della Società armatrice «Co- 
sulich Line», Essi sono stati ac- 
colti dall'avv. Slocovich, presiden- 
te dell'Ente per il Turismo, e dal 
consiglio direttivo dell'Ente, A 


La Colonna tricolore 


Le prenotazioni per il pelle- 
grinaggio di Redipuglia posso- 
no venir effettuate ancora oggi 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 
19,30 alla Casa del Combatten- 
te, alla Lega Nazionale e al- 
V'Enal. Gli iscritti all'AN.C.R, 
godranno della Mduzione del 70 
per cento sulle tariffe ferro» 
Viarle per: Redipuglia. 


bordo, ancora una folta comitiva 
di grocleristi di Roma e di Na- 
poli, venuti a Trieste per un pa- 
triottico pellegrinaggio nell’anni- 
versario della Vittoria, che si con- 
cluderà a Redipuglia, 

Particolare interesse riveste la 
visita a Trieste del Gruppo par 
lamentare per lo Sport e il Tu- 
rismo, Nei corso del viaggio, i 
deputati hanno discusso con i 
rappresentanti degli enti provin- 
ciali i problemi concernenti la 
nuova regolamentazione dell'orga- 
nizzazione turistica ‘ifasiana, 

Complessivamente sono sbarca- 
ti 181 passeggeri, Tra gli ospiti 
illustri della «Saturnia» in questo 
primo viaggio New York - Trieste, 
vi erano il Vice Ministro austria» 
co a Teheran, dott, Buresch con 
la consorte, che è nipote del Se- 
‘gretario di Stato americano Fo- 
ster Dulles, sbarcati .a Venezia, 
nonchè la signora: Flaminia Ma- 
rignoli, figlia di Marconi, sbarca- 
ta a Napoli, Quanti sono acesi 
lersera dalla «Saturnia» e in ge- 
nere quanti hanno attraversato la 
Stazione marittima, sono rimasti 
vivamente ammirati della bellez- 
za delle sale, interamente rinno- 
vate, e della modernità dei servi- 
zi. E' questo un merito dell'ing. 
Rodolfo Bernardi, direttore dei 
Magazzini Generali, al quare si 
deve la sollecita opera di appre- 
stamento della Stazione marittima 
Der la sua nuova vita. 


LE CORVETTE IN PORTO 
Scambio di visite 
tra gli ufficiali e Je autorità 


E' giunta ieri mattina nel no- 
Stro porto una flottiglia di cor 
vette della Marina Militare, al co- 
mando del cap. di vascello Spi- 
gal. Fanno parte della flottiglia 
le seguenti unità «Gabbiano», 
«Damaide», «Sfinge», Pellicano», 
«Bombarda», «Flora» e «Fenice». 
Il comandante Spigai ha reso vi 
sita di omaggio al Prefetto Pala- 
mara, al Sindaco, al gen. Grimal- 
di e alle altre autorità civili a 
militari di ‘Trieste, che hanno 
successivamente restituito la vi. 
sita a bordo della corvetta «Gab- 
Dianos, 


CA 


Por gli ufficiali in congedo. Gli 
Ufficiali in congedo che vogliono 
partecipare al pellegrinaggio di 
Redipuglia, possono prenotarsi 
presso la sede dell'UNUCI, via Sì 
Nicolò 7, dalle 10 alle 12, essendo 


a loro disposizione un pullman. La 
partenza avrà luogo alle 7.45 di 
domani da piazza. della Borsa, 
Prezzo lire 300. 


L'ATTIVITÀ’ SINDACALE 


Sollecitato il completamento 
del contratto metalmeceanico 


Con da ripresa autunnale della 
attività sindacale in campo nazio 
nale, îl comitato esecutivo della 
Feder-meccanici della CISL. si 
è riproposto il problema del com- 
pletamento del contratto di lavoro 
della categoria, ancora fermo al 
‘punto di pertenza, per le parti nor- 
mative e l'inclusione delle tabelle 
salariali. Le segreteria nazionale, 
tiunita a Milano, ha votato un 
energico ordine del giorno e si è 
impegnata di fare il possibile per- 
chè le trattative si coneludano con 
rapidità, oppure per addivenire a 
quelle forme di azione sindacale 
che le situazione potrà determina- 
te. La Feder-meccanici rileva che 
l'industria metalmeccanica ha con- 
seguito un ulteriore incremento pro- 
duttivo e ritiene pertanto che non 
sussistano ragioni obiettive per ri- 
tardare la definizione del contratto. 

Una presa di posizione da parte 
del indacato edili della Camera del 
Lavoro è stata votata ieri, a segui- 
to di notizie diffuse dalla C.G.I.L. 
in merito alle festività per Ja Selad. 
Viene precisato che nessun accordo 
in materia ha sottoscritto la CdL. 
ma che il trattamento economico 
è stato disposto d'autorità dalla 
direzione dei Lavori Pubblici, in 
parziale accoglimento delle richie- 
ste fatte dal Sindacato democratico 
® favore del lavoratori della Sciad. 
Soddisfazione parziale che comun- 
que ha coronato una iniziativa del- 
la C.d.L., mentre dall'altra corren= 
to sindacale l'intervento è avvenuto 
‘successivamente e naturalmente con 
richieste maggiori, <al solo scopo, 
afferma la mozione della C.d.L., 
di tentare di sminuire quanto ave: 
va già ottenuto il sindacato de- 
‘mocratico», 

“Nel settore del petrolieri, ha avu- 
to luogo deri un'assemblea all'A- 
quila, promossa dalla C.G.I.L., per 


‘ esprimere una protesta per il man- 


cato rinnovo del contratto di lavo 
ro. Ulteriori rinvil, ai dichiara in 
una mozione, determineranno una 
‘energica azione sindacale, Alla Raf- 
fineria Standard è stata fatta al 
tra istanza, per la concessione a 
tutto il personale delle migliorie 
derivanti da un contratto azienda. 
le, sinora applicato solo per parte 
dei dipendenti. Si. protesta inoltre 
perchè la concessione delle miglio- 
Tie verrebbe subordinata a talune 
condizioni che i lavoratori dovreb- 
bero osservare e che si definiscono 
eoercitive, 


Altri trenta profughi 


restituiti alla Jugoslavia 


Nella, mattinata di {eri trenta 
profughi che si trovavano allog- 
giati al campo di raccolta di via 
Pradamano a Udine sono stati av: 
viati a Trieate e riconsegnati alle 
autorità di confine della vicina 
Repubblica. La notizia appresa da 
fonte bene informata ha trovato 
conferma presso la Questura di 
Udine, dove però non è stato pos- 
sibile conoscere i nomi dei «rim- 
Datriati». Il Questore dott. Morel» 
li ci ha risposto che 4 nominativi 
delle persone che dalla commissio- 
ne mista del’ONU non vengono 
ritenute idonee a beneficiare del 
diritto di asilo sono un segreto di 
ufficio. Rivelarli, ci è stato detto, 
rappresenta la violazione di un 
preciso impegno assunto. 

Questo è il breve e laconico co- 
municato. che la nostra redazione 
di Udine ci ha trasmesso ieri se- 


ra. Altri trenta profughi, dunque, 
sono stati ributtati oltre il confine 
8 i loro nomi e i loro luoghi d'ori- 
gine sono un mistero che il pub- 
blico mon può e non deve conosce- 
re. Forse questi nomi saranno re- 
si noti in un secondo tempo, dalla 
atampa sugoglava che riferirà sui 
processi e gli anni di carcere che 
questi disgraziati andranno a ve- 
dersi appioppare per la tentata 
evasione nel mondo libero, E solo 
im questo caso, come già accadde 
nel passato, noi sapremo se in 
mezzo ad essi ci sono stati degli 
italiani. Pubblicheremo i loro no- 
mi, riferiromo i sarcasmi e le fe- 
roci ironie che sulle loro disav- 
venture avranno seritto è giornali 
ati della Federativa, e poi saremo 
smentiti dal Ministro degli Esteri 
‘in persona e tacciati di «bugiardi». 
E tutto continuerà come prima. 


Teri: temperatura massima 12; 


minima 6.2; pressione 10169 sti 
2ionaria; umidità 75 per cento; 
temperatura del mare 14.1, 

Oggi: S. Giusto — ml sole sor= 
ge alle 645, tramonta alle 16.51. 
Le lune nasce allo 19.32, tramon- 
fa. alle 10.30. 

Maree. OGGI: alta valle 10.30, 
cm.é0 sopra lm. bassa alle 17.30, 
cm. 52 sotto lm. 

Farmacie aperte: Benussi, via 
Gavana li; Croce Verde, via Set- 
tefontane 89; Picciola, via Oriani 
2; Pizzul, corso Italia 14; Ravasi- 
nÌ, piazza Libertà 6; Salute, via 
Giulia ‘1; Vernari, piazzale Val- 
maura 10; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 

‘urno notturno delle farmaci 
Barbo, piazza Garibaldi 5; Benus- 
sì, via Cavana 11; ‘Galeno, via 8. 
Gitino 36; Minerva, piazza _S. 
Freuienealia Bapnatii pt bit 

ertà 6; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Servola, 


* Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi; 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
1 cameriere di prima classe (tur- 
no 90), 1 cameriere di terza classe 
(oreced. 35), 1 garzone camera di 
Prima classe (turno 87), 1 garzone 
camera di seconda classe (turno 
53) è 1 terzo cuoco (turno 40). 
Turno «generale»: 1 marinaio (tur- 


no 1687) e 1 giovane coperta (tur- 
DO 656), 


[ STATO CIVILE 


Nati 17, morti 21, matrimoni 6. 
MORTI: Buffon-Fontegher Gia- 
cinto, a. 65; Damiani! ved, Antoni 
ni Filomena, a. 69; Brongin Fufe- 
mia, a, 71; Gerbio Giuseppina, a, 
79; ISgorbissa in Veselli Maria, a. 
48; Tomasich ved. Vodopiveo Lui- 
gia, &, 73; Zuccon Antonio, 
Erellio, ai 6 


Bavcar ved. 
‘Piscano Maria, a. 97; Beraus Do- 
menico, 8, 87; Sersa, Antonio, a. 
"8; Savi Nicolò, a. 65; Cole Giu- 
sto, a. 75; Sartori Valfro, a. 65; 
Covacevich in Budrovich Catel 
na; a. 80; Balanze in Ferluga Mi 
rie, a. 53; Zeriali Ella, a, SI; 
Suard Giuseppe, a. 55; Cumbat 
Lorenzo, a. 68; Benussi Giovanni, 
a, 58; Piccoli don Luolano, a. 69. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Iar- 
das Clemente elettromece, con 
Padoan Liliana casalinga; Corsi 


Ivio infermiere con Cermelli Gion 
Vanna casalinga; Renzi Severino 
sottobrigad. guardia fin, con Set- 
timo Bruna impiegata; Gola Lu- 
ciano meccanico aut. con Simono- 
Vichi Stefania casalinga; De Cas- 
san«Russo. Silvio meccanico con 
Febian Laura infermiera. 
MATRIMONI CIVILI: Tisminie- 
sky Aron Lazzaro esercente con 
Marchesini Norma casalinga. 
PESA BAMBINI 


BILANCE Sa pULTI 


‘sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «A} Lloyd», tel: 36747 


Numerose le manifestazioni in 
‘programme per domani, giornata 
dedicata alle Forze armate e ab 
l'ex combattente e, più importanà 
i, il pellegrinaggio. patriobtico a 
Redipuglia e la visita del Mini. 
stro della Difese, on. Taviani, che 
sì recherà nella mattinata a Go- 
rizia e al Cimitero degli Eroi del- 
la Terza Armata, Nelle cibtà ison- 
‘tina l'on. Emilio Taviani deporrà, 
@ nome delle Forze Armate, una 
corone di alloro al Monimento 
ni Caduti e assisterà quindi e 
‘una parata militare, l'unica in 
programme in tutta Italia, alla 
quale parteciperanino reparti del- 
le Divisioni «Mantova» e «Folgo- 
re». Da Gorizia il Ministro Ta- 
vieni raggiungerà Redipuglis, per 
rendere omaggio al Sacrario, e 
quindi, verso le 19, sarà a Trie- 
ste, Il programma della visita non 
è stato definito in tutti 1 parti 
colari. L'on, Tewiant parteciperà 
ad una colazione nelle caserma 
del’82,0 Fanteria a Villa Opicina, 
quindi visiterà lo caserme del 
Lazzaretto e le altre sedi militari 
@ le corvette della Marina militare 
Alle 16,30. presenzierà alle posa 
della prima pietra di un muovo 
padiglione al Villaggio del fan- 
ciullo e alle ineugurazione del 
muovo! nucleo di abitazioni «Villa 
Verde» sempre nel complesso di 
Vila Opioima. Alle 18, infine, {l 
Ministro sarà ospite d'onore al 
cocktail delle Forze armate el- 
l'Excelsior.. 

Imponente sarà il pellegrinaggio 
a Redipuglia, organizzato dall'As- 


IL MINISTRO TAVIANI 


alle celebrazioni della Vittoria 


borazione delle varie associazioni 
d'arma, dalla Lega Nazionale al- 
l'ENAL e dell'Automobile Club. 
Particolari disposizioni sono state 
prese per regolare il traffico sulle 
Strade cha conducono a Redipu- 
glia. Il traffico a nord di Gradisca 
verrà deviato per Villesse, Ruda e 
Villa Vicentina; quello da sud di 
retto nelle zone di Gradisca e Sa- 
grado sarà deviato per Villa Vi- 
centina, Ruda, Villesse e Gradi- 
sca; il traffico da sud diretto alla 
zona di Gorizia sarà deviato a 
Ronchi via Doberdò, Devetacchi, 
Vallone e Gorizie. e infine tutte le 
strade comunali che da Fogliano 
© da Redipuglia portano a San 
Pier d'Isonzo saranno chiuse 
‘Solenni anche le cerimonie in 
programma @ Tileste, Alle ore 9, 
nella chiesa di San Vicenzo de' 
Paoli, verrà celebrata una Messa 
in suffragio di Emilio Beltrami 
ni, nel decimo anniversario delli 
sua monte, I giovani capodistriani 
di A. C. faranno celebrare ‘una 
Santa Messa per i defunti capodi- 
striani, alle ore 9 nella chiesa del 
PP. Cappuccini. Alle 16 sul colle 
di San Giusto î giornali «Roma» 
di Napoli e «Patria» di Milano» do- 
meranno alla città di Trieste un 
pino e una medaglia d’oro con 
pergamena, a suggello dei legami 
che uniscono le due città alla no- 
‘stra. Al Parco della Rimembran= 
za verranno. benedetti diciassette 
cippì in ricordo di Caduti. Alle 
17, in piazza dell'Unità, la fanfe- 
ra dell'8,0 Bersaglieri di Porde- 


‘sociazione del Fante con la colla- 


mone terrà un concerto bandistico. 


I NUOVI ALLOGGI DELL’I A.C.P. 


ACCOLTI 35 RICORSI 


senza revoca di assegnazioni 


Sta per essere esteso alla nostra città l'atteso 
provvedimento in materia di occupazioni abusive 


Abbiamo annunciato feri l'altro 
l'avvenuta definizione del ricorel 
per l'assegnazione del nuovi allog- 
@l dell'LA.OP, e segnalato nell'oc- 
castone alcuni motivi di’ disap- 
punto manifestati in larghi sebto- 
ti della cittadinanza in merito at 
procedimenti per l'assegnazione 
degli. alloggi. 

In primo luogo ventamo one in- 
formati che il Commissario gene» 
rale del Governo estenderà senza 
altro a Trieste le disposizioni vi- 
genti nella Repubblica { mate 
rie di occupazioni abusive degli 
alloggi dell'.A.O.P., I problema 
è sorto particolarmente a seguito 
delle cessione di appartamenti da 
parte di famiglie emigrate nella 
Ausiralie, e già ne abbiamo par- 
lato ampiamente. L'Istituto atito- 
nomo per le case popolari è da 
tempo e relteratamente interve- 
nuto per ottenere l'autorizzazio» 
ne a procedere con rigore nei con- 
‘fronti degli occupatori abusivi, 
Purtroppo la, normale procedura 
giudiziaria non consente un'azio». 
ne immediata, e perciò è stata ri- 
chiesta l'estensione alla nostra 
città delle specieli norme che con- 
sentono egli LA.0.P. di agire con 
procedura d'urgenza per l'esecu- 
islone immediate degli sfratti. Ora 
è stato dato affidamento all'Isti- 


— 


PER LA PRIMA VOLTA DOPO UN DECENNIO 


L’alloro e i fiori della Patria 
ai soldati sepolti a Capodistria 


Gli austeri riti commemorativi sul colle capitolino e al ci 
mitero di Sant'Anna - La partecipazione delle Forze Armate 


Dopo un decennio, la Patria ha 
potuto onorare in forma ufficiale, 
mel giorno dedicato ai defunti, gli 
ituliani sepolti in terra istriana. 
Il Console Albertario, che rappre- 
senta Pitalia a Capodistria, nella 
giornata di ieri ha deposto corone 
d’alloro sul monumento che ricor- 
da i capodistriani caduti nella 
guerra di redenzione o sulle nu- 
merose tombe dei soldati che ri- 
posano nel cimitero della cittadina. 


Il devoto omaggio reso ieri da 
Trieste ai defunti è stato impo- 
nentissimo;. per tutta la giornata 
il cimitero di Sant'Anna e gli al- 
tri camposanti sono stati meta di 
un continuo pellegrinaggio. Su 
ogni tomba mani pietose hanno 
deposto fiori e corone, La memo- 
ria di tutti i defunti è etata ri 
cordata dal Vescovo mons, San- 
tin, che nel pomeriggio ha offi- 
ciato una Santa Messa di suffra- 
gio, davanti a una folla di fedeli, 
nel piazzale della Cappella di 
Sant'Anna, 

Con particolare solennità sono 
stati ricordati tutti i Caduti per 
la Patria, Il Commissario Pala- 
mara ha deposto una corona di 
alloro al monumento sul colle di 
San Giusto, e un'altra sul monu- 
mento che ricorda i giuliani im- 
molatisi per la Patria, al cimite- 
ro di Sant'Anna, Sul colle sacro 
hanno poi reso omaggio alla me- 
moria degli Eroi le Forze armate 
e tutte le rappresentanze con la- 
bari delle Associazioni d'arma e 
combattentistiche, Accompagnava- 
no Îl gen, Grimaldi, comandante 
de) Presidio militare, Jl coman- 
dante dell'82.0 Fanteria col, Nani, 
il comandante del gruppo Cara- 
binieri ten, col, Loretelli, il co- 
mandante del gruppo d'Artiglie- 
ria magg. Campos, il comandan- 
te della Guardia di Finanza magg. 
Ravotto e il cap, Penniello del 
gruppo pionieri, e diversi ufficia- 
lì del Comando di zona. Presta- 
va servizio d'onore un picchetto 
armato, Successivamente il gen. 
Grimaldi, assieme alle maggiori 
autorità, fra le quali il Sindaco, 
e folte rappresentanze militari e 
civili, ha presenziato a una so- 
lenne Messa di suffragio che, il 
cappellano militare dell’82.0 Fau- 
tera, don Mario Caroli, ha cele- 
brato al cimitero di Sant'Anna. 
Tl Sindaco ha poi reso omaggio 
al cippo che ricorda i martiri del- 
la Risiera e al Parco della Ri- 
membranza, Nella commemorazio» 
ne dei defunti non sono stati di- 
‘menticati j militari stranieri, Il 
col. Nani, in rappresentanza del 
Comando del Presidio, il Console 
generale austriaco conte Zedwitz 
e una rappresentanza della Croce 
Nera austriaca hanno reso omag- 
gio ai cimiteri militari di Villa 
Opicina, Prosecco e Aurisina, 


Con una Messa celebrata nella 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11,30: Musica operistica; 12.10; 
Orchestra Canfora; 19.15: Album 


musicale; 1645:  Fisarmonicista 
Romano; 17: Orchestra Cergoli; 
17.30: Vita musicale in America; 


18:45: Pomeriggio musicale; 19.30: 
‘Punta di zaffiro; 20: Orchestra 
Gol; 21: Il convegno del cinqui 
21.45: Orchestra Angelini; 22.15 
‘Antichi caffè Italiani; 22.45: Con- 
certo dell’arpista, Nicanor Zabaie- 
ta; 23.25: Musica da ballo, 


SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Galassini; 14,30: 
Schermi e ribalte; 15: Arcobaleno 
di orchestre; 16: Lo sbaglio d'es- 
ser vivo, di Aldo de Benedetti; 
18,30: Orchestra Savina; 19.15: m- 
termezzo; 19,30: Orchestra Gimel- 
1; 20.30; Musica in famiglia; 21 
Biancaneve e i sette nini, va: 
21.45: Concerto sinfonico; 
Piocolo: Club; 23: Nottur= 


Wrasmisston! locali — 14.30: Si 
gnarlimo; 1445: Terza. pagina; 
21,05: Il paese delle vacanze, di 
Ugo Betti, compagnia del teatro 
stabile di Trieste 1954-55. 


WELEVISIONE 


17,30: Trasmissione per i ragaz: 
zi; 18.30: Che cosa farò; 20.4! 
Una risposta per yol; 21: Ti cono- 
sco mascherina, varietà; 22: Nuovi 
film italiani; 22.15: e il mondo 


‘sì commosse. 


sala d'aspetto di II classe della 
Stazione centrale, padre Arsenio, 
cappellano compartimentale, ha 
ricordato 1 ferrovieri caduti nel- 
l'adempimento del loro dovere e 
tutti gli scomparsi che hanno fat- 
to parte delle grande famiglia 
ferroviaria. 


Nuove tombe 


al cimitero di S. Anna 


Si è rinnovato ieri, nel giorno 
dedicato ai defunti, il grandioso 
imponentissimo pellegrinaggio al 
cimitero di Sant'Anna. Tutta .la 
città ha portato un flore sulle 
tombe e ha pregato presso i suoi 
morti, La maestosa necropoli ha 
rivelato si suoi visitatori nume- 
rose insigni opere d'arte di re- 
cente fattura, 

T1 campo XIV, tra le sepolture 
comuni recenti, semplice, lineare, 
si presenta come tina grande tom- 
ba, un grande altare, dove il do- 
lore non ha conforto ma la fede 
concede riposo nel motivo dello 
grandi croci che sovrastano ogni 
cosa e ogni particolare, Il monu- 
mentino tipo, già ammirato nel 
campo IV, è veramente degno di 
figurare tra 1 migliori studi del- 
l'architettura moderna funeraria. 
Molti fiori sono stati deposti do- 
ve riposano i concittadini caduti 
nel novembre 1953 col nome del- 
l'Italia sulle labbra: alto, slan: 
ciato è il monumento voluto dal 
la cittadinanza per questi eroi, 


Trovata una busta paga 


La cronaca segnala oggi un at- 

fo generoso e onesto, Il piccolo 
Livio Savio ha rinvenuto l'altra 
sera in viale XX Settembre una 
busta paga contenente la somma 
di trentamila lire. L'importo è sta- 
to subito consegnato alla stazione 
dei Carabinieri di via Cologna a 
disposizione del legittimo proprie 
tario. Probabilmente si' tratta del- 
la busta paga smarrita da un ope- 
zaio del Cantieri e di cui abbiamo 
dato notizia nella, nostra edizione 
di deri 


Nozze 


Sabato în Sent'Antonio si s0- 

no uniti in matrimonio la si- 
gnovina Piera Cardassi, nipote del- 
l'ing. Alberto Gruden ‘con il dott. 
‘arch, Guido Gortan. Testimoni per 
la sposa: lo zio avv. Guido conte 
Fabbri Guarini e il cugino dott. 
‘arch. Gualtiero Gruden. Per lo 
sposo: il fratello dott. Giuliano 
Gortan ed il dott. Giorgio Pader- 
ni, Auguri vivissimi, » 


Laurea 


1 concittadino Sergio Iacono 

si è brillantemente laureato a 
pieni voti in medicina e chirurgia 
‘all'Università di Padova discuten- 
do col chiarissimo professor Fran- 
chini la tesi «Utilizzazione degli 
isotopi radioattivi In medicina ie- 
gale». Al neo dottore  vivissime 
congratulazioni e auguri, 


Specializzazione 


La dott. Gabriella Dibiaggio, 

assistente di ruolo presso 
l'Ospedale Maggiore, si è specia- 
lizzata brillantemente in malattie 
dell'apparato digerente, san 
ricambio, presso l'Univerai 
Pavia, Congratulazioni vivissime. 


«Rouge et Noir» 


dell'Albergo Excelsior Palace, 

oggi l'atteso debutto del vio- 
linista Carlo Pacchiori e_il suo 
complesso d'attrazione, Canterà 
Piero Merli di Radio Montecene- 
ri. Al «Savoy Grill» durante i 
quotidiani trattenimenti musicali 
pomeridiani, il pianista Alessan- 
dro Sidericudi, eseguirà le musi- 
che richieste dai signori, clienti, 


Attenzione 


alle qualità ed af prezzi! RI 

marrete meravigliati nel con- 
statare la grande convenienza of- 
ferta dalla Fiera dell'Impermeabi. 
le della Cica in. corso Italia n, 4. 
Visitate le mostre e vi noterete 
le ultimissime creazioni in Makò, 
Nailo Rhodiatoce a prezzi ultre- 
convenienti; 


degna opera dello scultore Ma- 
scherini, Ancore del Mascherini 
troviamo in campo XIV, sulla 
tomba Brunetta, un artistico va- 
50 in bronzo con bassorilievi. 
Sempre in campo XIV è sorta 
una cappelletta dalle felici pro- 
porzioni, con due sculture in bas 
sorilievo, rappresentanti allegori- 
camente il Riposo e la Vita, del- 
l’arch, Meng, per la famiglia La- 
neri, Dello Stesso artista un'ed! 
cola funeraria in campo XV per 
la famiglia De Rosa, dove sj am- 
mira anche un portale in bron- 
20, con le stazioni della Via Cru 
cis, opera egregia dello: scultore 
‘Asco, Più innanzi, in campo XVI, 
per la famiglia Boga, un'edicola 
funerarie a Eiorno dell'arch, Lo- 
visato; dello stesso Lovisato v'è 
in campo IV un'altra pregevole 
cappelletta per la famiglia Cyie- 
tissa e il monumento con bassori= 
lievi in bronzo, dai motivi alle- 
girici, per la propria famiglia. 
‘Altre opere pregevoli in campa 
XVI l'edicola funeraria moderna 
della famiglia Salvagno, opera del- 
l'ing. Guacci, con bassorilievi di 
Tristano Alberti: un monumenti- 
no per la famiglia Poli Cadorini, 
con figure allegoriche in bronzo, 
modellate da Ottone Sponza, Al 
| campo XVIII, per la famiglia Bar 


di, un originale monumentino, 
opere dell'arch. Arneri. H poi, 
sparsi un po' ovunque, molti © 
molti altri monumenti ed edico- 
le, in massima parte opera del 


trito che il provvedimento è gi 
prossime pubblicazione gut Bollet= 
timo Ufficiale del Commissariato. 

Per quanto concerne 1 ricorsi, 
consta che circa 35 domande so- 
no. state accolte dal Tribunale, 
senza però far luogo £ revoche 
delle assegnazioni già fatte della 
commissione, Si ha quindi un au 
mento delle assegnazioni, con uno 
spostamento, soltantò della priori- 
tà per alcune famiglie già com- 
Drese nella graduatoria. Nelle as- 
segnazioni già era stato formato 
‘un elenco a parte, cosiddetto di 
riserva, da valere per eventuali 
disponibilità negli alloggi attual- 
mente in consegna (circa, trecen- 
to) e per le case di prossima, ulti- 
mazione, Nuove, consegne si a- 
vranno infatti nel mese di dicem- 
bre; allorchè saranno pronti i 150 
alloggì in costruzione in Strada 
di Fiume (parto dei quali, une 
sessantina, sono giù destinati al- 
le famiglie che devono essere tra- 
Sferite da Cittavecchia); altri an- 
cora nella prossima primavera, 
nelle nuove case di via Baiamoni 

Tn merito al ritardo verificatosi 
mella, definizione di queste asse- 
gnazioni, molteplici sono le causa 
che l'hanno determinato, in prima 
luogo l'alto numero del ricorsi che 
la Magistratura ha dovuto vaglia» 
re. Da parte sua la commissione 
aveva in precedenza svolto un ec- 
cezionale lavoro di selezione, con 
centinaia di sopraluoghi effettuati 
per. accertare lo stato (di bisogna 
dei richiedenti. L'I.A.C.P., che per 
tempo)aveva segnalato la data pra- 
vista per l'ultimazione degli allog- 
gi, di necessità ha dovuto atter- 
dere: la definizione delle pratiche 
relative alle assegnazioni @ ai ric 
corsi, che sono di competenza del- 
la commissione e, rispettivamente 
del Tribunale. Segnala tuttavia lo 
Istituto l'opportunità di avere pro- 
pria autonomia in materia di scam- 
bi di alloggio e di assegnazione 
degli appartamenti che via via si 
rendono liberi nelle case già abita 
te, e cid allo scopo di snellire l'in» 
tera procedura. 

‘Tn conclusione si hanno già pron 
te le assegnazioni per le case ora 
ultimate © per duelle che saranno 
pronte in dicembre, H' auspicabile 
che in futuro tutto il meccanismo 
venga messo in moto con antici- 
po, in modo da consegnare le case 
agli inquilini appena sono abitabi- 
li, evitando il ripetersi del ritardi 
lamentati in questa circostanza, 

Sr O 


Questa sera, alle ore 18, nella 
‘Sala comunale d'arte di piàzza del- 
l'Unità verrà inaugurata una Mo- 
stra di stampe di Jacques Callot. 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 = 24-796 
(CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc, veni, 21. 
MILANO, giornal, ore 9 e 21. 
VENEZIA, 7.15, 815, 12, 17.30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
SAPPADA-Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TREVISO - Bolzano - Trento - 
MERANO, feriale, ore 7. 


nostri valenti e apprezzati ar- 
tigiani, 


GIRO TURISTICO di TRIE- 
STE, giornalmente ore 9, 


= 


Incontri dello spirito 


Domani, venerdì, alle 1945, 1a 

rubrica radiofonica settimanale 
«Incontri dello spirito», in occasio- 
ne della festa di Sen Giusto, sa- 
rebbe dedicata a rievocare la sua 
figura, con una radioscena presen- 
fata dal Villaggio del Fenciullo 
di Trieste, 


Balli al C.M.M. 


Oggi dalle ore 17.30 alle 20.30 

nella sede sociale avrà luogo 
il trattenimento danzante già pre- 
annunoiato. Sabato, 5 corr., dalle 
ore 21 si tenrà il ballo in onore 
dello Stato Maggiore della m/n 
Satumnia, che coronerà, il ciclo dei 
festeggiamenti per il ritomno dei 
nostri transatlantici. Domenica, 
6 corr., tè danzante dalle ore 17.30 
alle ore 20,30, 


Promozione 


L'ispettore alle pubbliche piam- 

tagioni del Comune di Trieste, 
dott. Duilio Cosma è stato promos: 
so nei quadri degli ufficiali di com- 
plemento al grado di capitano di 
artiglieria, in considerazione della 
attività da lui svolta durante la 
Guerra di Liberazione, 


Per i buongustai 


Ma certo, un pollo arrostito 

allo spiedo, con fuoco di le- 
gna, condito con olio raffinato di 
pura oliva di Oneglia e burro da 
tè «Regina delle Alpi» in base a 
ricetta particolare, ha tutto un 
altro gusto, Persuadetevene tele- 
fonando al n, 24098 ‘del Ristotan- 
te «da Dante», in mezziora sarete 
serviti anche a domiollio, Si trat- 
ta di polli padovani di grano € 
novelli del proprio allevamento, 
Fatti i conti a casa costano di 
più e non sono la stessa cosa, Ine 
teri da circa 750 gr, lire 750. 


DELLA CITTA’ 


La spilla smarrita 


La signora che ha perduto isu 

‘un autobus della linea 90 uns 
spilla con perla e brillantini, rin: 
nova l'invito al rinvenitore di rivol- 
gersi in via Roma.20 oppure telefo- 
‘nando al n.35-962, Poichè si tratta 
diun caro ricordo di famiglia, inso- 
stitulibile per fl suo valore affettivo, 
la signore è disposta a ricompen- 
sare il rinvenitore con una man- 
cià equivalente nl valore commer- 
ciale dell'oggotto. 


Spendere bene 


significa acquistare merce buo. 

na e spendere poco: af Ma- 
gazzino Stoffe Inglesi di via San 
Nicolò 22 tutti i generi di tweed 
inglesi (Harris, Shetland, Mac- 
nab, Gibson & Lumgair, ‘Ballan 
tyne) e nazionali, tessuti a mano, 
ecc, Prezzi e articoli per tutti. 


IL MAURINATO ITALICO 


invita la cittadinanza 
a visitare la 


M/n SATURNIA 


Ingresso L. 100 pro Assistenza 
Ri profughi giuliani e dalmati 


DATE AIUTO 


ALL'OPERA CIVILE 


î Il 31 ottobre us. si spense 
serenamente 


Antonietta ved. Longhi 


n SKOFF 


‘Ne dànno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, 1 fi- 
gli MARIA PESLE, SILVIO 
e dott, NESTORE, il fratello 
RODOLFO, la nuora, il gene- 
ro, le cognate, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

"Trieste, 3 novembre 1955 


Dopo lunga malattia si 
‘spense 


Domenico Beraus 


d'anni 88 
To piangono addolorati la 
moglie, la sorella, le figlie, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo gio- 
vedì 3 corr., alle ore 11, dalla 
cappella dell’Osped, Maggiore. 
Famiglie: BERAUS 
DECANEVA e SPERANZA 


rr 


7 Ellore Todeschini 


si è spento improvvisamente 
quest'oggi. 

Le addolorate figlie dànno 
comunicazione che i funerali 
avranno luogo il giorno 4 corr., 
alle ore 9, dall'Ospedale Mag- 
giore, 

Trieste, 1 novembre 1955 


[coeso «cente ce sei 
T ‘Addì 1 corr, si è spento 


Valfro Sartori 


Ne dànno il triste annuncio 
i figli ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranto doma- 
ni 4 corr., alle ore 10.30, dalla 
cappella dell'Osped, Maggiore. 
[_P_—_omss 

Il 2 corrente ha cessato di 


vivere il pensionato co- 
munale 


Antonio Sersa 


Ne dànno il triste annuncio 
le figlie VIOLETTA e NIVES, 
la sorella ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
corr., alle ore 11, da via Bo- 
nomen 662. 


La famiglia ZUCCON rin- 
grazia tutti coloro che vollero 
onorare la' memoria del suo 


caro 
Antonio 


Le sottosoritte profondamen- 
te \commosse ringraziano sen- 
titamente. tutti coloro che in 
vario modo vollero onorare il 
loro cato marito e padre 


Giacomo Pallieri 


La moglie VIRGINIA 
e la figlia ANITA 
cc 


= 
| 1 giorno 1 corr. dopo una 

Vita interamente dedicata al 
lavoro e alla famiglia, cessava 
di vivere 


Domenico Barzelatio 
d'anni 71 
Adolorati ne dànno il triste 


annuncio la moglie ANNA, i 
figli DOMENICO, REMIGIO 
‘e NORI, îl fratello VINCENZO 
ed i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno doma- 
ni venerdì 4 corr,, alle ore 10, 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 
i] 


Addì 1 corr. spegnevasi 


Mariettina Michetone 
ved. BRESSANUTTI 


Ne dànno il triste annuncio 
le figlie e i generi, 

1 funerali seguiranno doma- 
ni 4 corr., alle ore 9,30, dalla 
cappella di via Pietà, 


[- ——<is 
I FAMILIARI del compianto 


prof. Giuseppe Miceu 


ringraziano commossi le autorità 
civili e militari di Trieste e Grado, 
la sezione di Trieste, dell'Associa” 
zione nazionale Paracadutisti, il 
battaglione «Venezia Giulia», le as- 
sociazioni combattentistiche e d'ar- 
ima, le autorità e rappr 
scolastiche, le altre associazioni e 
tutti gli eltri intervenuti per lo 
onorenze tributate all’estinto. 

Ringraziano nel contempo tutte 
le autorità evi privati che si sono 
interessati alle ricerche. 

Un grazie particolare al coman- 
dante della Capitaneria di Porto, 
al Corpo dei Piloti del Porto, al 
Comando Naviglio G. d. F. ‘che 
hanno reso possibili le operazio- 
ni di ricerca; ei sigg. Stradi e De- 
rin, ai sommozzatori e a tutti co- 
loro, che con generosa instancabili- 
tà hanno dato in quest'opera il 
contributo personale; all'equipag= 
gio del motopeschereccio <Oscars 
che  pietosemente ha recuperato 
la salma ed agli amici che hanno 
voluto esser Joro vicini con fra- 
terna collaborazioni 
EE E TI 

La Presidenza Nazionale e la 
Sezione Provinciale di Trieste 
dell'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
PARACADUTISTI esprimono la 
joro gratitudine e ringraziano sen- 
titamente il Commissariato generale 
del Governo, il Comune di Trieste, 
il Comune di Grado, il Comando 
Presidio Militare di "Priest, il Co- 
mando Presidio Aeronautico. di 
‘Trieste, la Capitaneria di Porto e 
la Guardia di Finanza di Trieste e 
Grado e le altre autorità civili e 
militari, Enti e persone, per la no- 
bile opera svolta a favore dei loro 
indimenticabili paracadutisti 


Nidia Rasura 
Giuseppe: Micol 


e delle loro famiglie. 

ea] 
Commosse per le onoranze 

tributate al nostro caro 


Darwin. Ravasini 


ringraziamo sentitamente tut- 
te le gentili persone che volle- 
ro prendere parte al nostro 
grande dolore, 

Famiglio: RAVASINI, 
BANINA, AIZZA, HACKETT 


Nel X anniversario diglla me 


te di i 
Maria Voult 


ved, MICHELUZZI, 


i FIGLI Ja ricordano 
tato dolore. 


LORTOPEDICO NICOLA BECCHI 


TORINO - Via S. Giulia, 92 
| SPECIALISTA 
per la immobilizzazione della 


ERNIA 


(SENZA OPERAZIONE) 
pubblica una muova attestazione: 
Tgregio sìg, N, Becchi, 

Mi sento in dovere di espri- 
merLe la mia riconoscenza © i 
miei ringraziamenti per ia com- 
pleta e perfetta immobilizzazione 
della: mia ernia bilaterale, otte- 
nuta dopo un anno, con l'uso del 


Sto speciale apparecchio e la Sua 
continua assistenza. Ossequi 


ANTONIO MARINELLO 


Via XXX Aprile 13, Merano 
(Bolzano) 


L'ortopedico sarà 
UDINE: 5 novembre, Albergo CRO- 
CH DI MALTA 
TRIESTE: 6 e 7 novembre, Al 
bergo ABBAZIA 
GORIZIA: 8 nov., Albergo POSTA 


PORDENONE: 9 novembre, Ai 
bergo CENTRALE. 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE, ENDOORINE 

Via S. Caterina 5 - Tel, 29.977 
Orario: 11-18 - 17-20 


Prof. E. OLIANI 


con unico trattamento indolore 
‘e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, via Gatteri 5 - Tel. 95478 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 


‘Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-20. 
Per appuntamenti telefono n, 28419 


doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore: 10-13 e 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/11 
Telefono N. 96856 


Dott. Goldschmidi 


PELLE e VENEREE 


Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 
TTelef. 87265; ore 12.30-18.30, 17-19 
Abit: Via Boccaccio 10 = Pel. 86506 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


‘Ore 11,80-13.90 © 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono 96-384' 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENEREE 


Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30, 
Via Rossini 14 — Telefono 37-424 


COMUNICATO 


La COSCO S, p. A, di Milano, con agenzia di ven- 
dita in Trieste, via Commerciale 5, telef. 37.084, 
nota in Italia ed all’estero nel commercio delle 
pentole a pressione, titolare del brevetto per mar- 
‘chio d'impresa «NOVA DE LUXE» e concessiona» 
ria esclusiva per la vendita di dette pentole, 


rende noto 


alla spettabile sua clientela che 


la vendita di cui sopra è legittima e diffida 
chiunque faccia opera denigratoria o di concor» 
renza illecita al riguardo, riservandosi ogni azio- 
ne legale in ogni sede, contro i responsabili, 


SOCIETA’ COSCO 


GUARISCONO COL SOLE LA MALATTIA DEI QUARANTENNI 


svantaggio che può influire 


persona! Essi rappresentano la 
più diffusa malattia dei qua- 
rantenni! La rivoluzionaria sco- 
perta di due chimici americani 
ha sconvolto il mondo. delle 


Sembrare vecchi, oggi, è uno[persone di «mezza età». Milio-|gnifi( 


mi di uomini e donne in tutto 


sfavorevolmente sui vostri af-|il mondo hanno trovato una 
fari, nei vostri affetti, nella |più grande gioia nella vita e 
vostra vita. I capelli grigi o|una miglior fortuna con l’uso 
bianchi invecchiano qualsiasi | della famosa Brillantina RI 


NO-VA. Poche gocce di Brib 
lantina RI-NO-VA messe nel 
palmo della mano e passate 
sui capelli come una qualsia- 
si brillantina, hanno il ma- 


* assorbendo ossigeno dell’aria e radiazioni solari. 


ico potere di rinforzare e 
stimolare in modo enorme i 
poli-pigmenti necessari alla ri- 
‘colorazione dei capelli. Con vo- 
stra meraviglia entro pochi 
giorni la vostra capigliatura 
Titornerà al colore di gioven- 
tù! Il meraviglioso di questa 
brillantina unica al mondo, è 
‘che mentre le abbondanti imi- 
tazioni si limitano ad annerire 


1 capelli, RI-NO-VA ridona» lo- 
to il maturale colore di gio 
ventù con tutte le sue natu- 
rali sfumature, sia esso stato 
biondo, castano, bruno o nero. 
Rinforza e rende giovanile la 
capigliatura, La Brillantina RI 
NO-VA, liquida o solida a vo- 
stra scelta, è in vendita presso 
le profumerie e farmacie oppure 
scrivere a: RI-NO-VA, Piacenza, 


n) 


Giovedì, 3 novembre 


1955 


LE CELEBRAZIONI PROMOSSE DAL C.C.A. 


IL PICCOLO 


UN PRODUTTORE D'AFFARI TROPPO INDIPENDENTE 


SCIPIO SLATAPER VIVO 


nella mostra dei suoi cimeli 


I caratteri dominanti della per- 
sonalità di Scipio Slataper, così 
come essa ci appare oggi, sono la 
freschezza delle idee, la vigonia 
dei sentimenti, l'attualità del pen- 
siero letterario e politico, lo slan- 
cio che si avverte in ogni sua pa- 
gina. Nella Mostra delle sue opere 
e dei suol cimeli, la seconde delle 
«due bacheche piene dei suoi libri 
© quaderni, di carte manoscritte e 
di vecchie fotografie, contiene an- 
che une cravatta nera, di quelle 
cravatte a fiocco che qualche vec- 
chio mazziniano ancora si ostina 
a portare svolazzante sul petto; e 
una penna stilografica, di marca 
Waterman's, con il pennino rien- 
trante e un cappuccio cortissimo, 
stretto alla sommità da un rozzo 
clip di metallo bianco. La sua 
cravatta e la sua penna: ci sono 
sembrate, queste due, le sole cose 
morte che vi siano in questa Mo- 
stra allestita per celebrare i qua= 
rant'arni dalla scomparsa di Sci- 
pio Slataper. Il pesto è tutto vivo, 
fervido ancora di operosità e di 
intelligenza: Je opere, i diari, le 
lettere, Anche quelle fotografie 
ebiadite dalla patina del tempo, 
conservano tuttavia una loro for- 
za primitiva, quasi il vigore schiet- 
to che si legge nelle pupille acce- 
se, nei lineamenti delicati ma de- 
cisi, nell'aitante figura di quel gio- 
vane biondo e bellissimo che a 
ventitrè anni scrisse il suo capola- 
voro e a/Ventisette concluse nella 
gloria la sua vita limpidissima, 

Vi è un insegnamento per i gio- 
vani delle nuoye generazioni in 
questi ricordi di Scipio Slataper: 
l'insegnamento di un'epoca a noi 
vicina eppure tanto sostanzialmen- 
te diversa dalla nostra; di quando 
È fermenti del pensiero lievitavano 
Più in fretta e davano più matu- 
Ti frutti nei campi dell'arte e del- 
la cultura. Si diventava presto uo- 
mini. 5' l'epoca in cui l'azione 
nasce del pensiero. Gli studenti 
ammirano i loro professori e am- 
biscono alla loro stima: studiano 
conamore iclassici ma inseguono 
muove idee e nuovi indirizzi. D si 
confessano l'un l’altro perchè non 
si vergognano. di pensare, A di- 
ciassette anni Scipio Slataper sì 
professa socialista e scrive i suoi 
primi articoli sul Lavoratore, a 
diciotto si innamora di D'Annunzio 
(ma è una scalmana che dura po- 
co), a ventuno si sente già matu- 
ro, meno colto ma «più fresco e 
Diù robustoa che i compagni della 
Voce, nella, cui famiglia Prezzolini 
lo aveva accolto con simpatia (ed 
egli vi andava pubblicando arti- 
coli e saggi, accanto a SoMo!, Pa- 
pini é agli altri maggiori di quella 
Firenze letteraria), 

Uno dei quaderni su cui Slata- 
‘per he soritto il euo diario è aper- 
to, sotto fl vetro della bacheca, 
sulla pagina del 17 febbraio 1911. 
Slataper studiava lettere a Firen= 
za e doveva laurearsi l'anno dopo: 
«Stasera — geriveva — rimessomi 
finalmente al Mio Carso, ho rideci- 
so di tomane a scrivere qualcosa 
nel mio diario, Prezzolini dice 
spesso che gli italiani dovrebbero 
cominciamo a tenere il loro diario». 
gli comprendeva quanto fosse im- 
Teftnte fissare gli avvenimenti 
«lle idee sulla carta, e lo faceva 
con quella sua bella scrittura che 
vediamo maturarsi  parallelamen- 
te al suo pensiero, dai quaderni 
di scuola egli ultimi manoscritti, 
quando si era fatta forte e sicura. 
Me bl suo è un diario discontinuo, 
troppo spesso interrotto, Appena 
due giorni dopo la eridecisione» 
del 17 febbraio, egli confessa: «Io 
non son fatto per tener diario. Se 
ho qualcosa da dirmi, dico: scri- 
vo lettere». Le ritroviamo ota, 
questo lettere, divise in tre volu- 
mi: nel primo Je lettere scritte a 
Gioietta, ne) secondo quelle a Blo- 
dy e nel terzo quelle alla moglfe 
Tiuisa, Questi volumi, nell'edizio- 
ne di Buratti, sono oggi esauriti 
6 Giani Stuparich ne prepara une 
‘nuova edizione che dovrebba appe- 
rire nell'Opera omnia che Monda- 
dorì va pubblicando nei Quaderni 
dello Specchio: în questa collana, 
di Slateper sono già usciti gli 
Soritti politici, Appuntt e note di 
diario ‘@ t'Epistolario, preceduti 


dal bellissimo saggio di Stuparich. 
Delle altre opere di Siataper, nel- 
la Mostra celebrativa troviamo un 
volume dell'Ibsen, edito da Sen- 
soni, che la critica considera il 
migliore saggio sul grande dram- 
maturgo norvegese; le traduzioni 
delle opere di Fredrich Hebbel e la 
prefazione all'Epistolaria di Tor- 
quato Tasso; e infine le varie edi- 
zioni del JMfio Carso, compresa 
quella in lingua francese nella tra- 
duzione di Benjamin Crémieux col 
titolo Mon /rère le Carso. Fu im- 
portante d'incontro di Crémieux 
con Slataper, e non.solo per lui — 
come ha notato Giani Shiparich — 
ma per eltri autori triestini e prin- 
cipalmente per Svevo: eSvevo e 
Saba — ha detto Stuparich — an- 
che se operosi prima e contempo- 
rameamente a Slataper, ebbero la 
via più facile ad affermarsi dopo 
la breccia aperta dal Mio Carso, 
che richiamò l'attenzione e l'inte- 
resse degli italiani e degli stra- 
nieri sulla Trieste letteraria creà- 
tiva. E mon è casuale il fatto che, 
tra i più convinti promotori al- 
l'estero della fama ‘di Svevo, ci 
fosse quel Benjamin Crémieux, 
che ci avea dato una bellissima 
traduzione francese del Mio 
Carso». 

Nella Mostra vi sono anche al- 
cune copie della Voce e di altre 
riviste letteranie, con articoli e 
saggi di Slataper, e alcune tesi di 
laurea su di lui; e molti ritratti 
e gruppi fotografici, come quelli 
con i compagni di scuola, con i 
familiari, con î compagni d'arme. 
Fra î manoscritti, una pagina del 
Mio Carso: la prima! stesura della 
Calata, in cui si notano molte chio- 
se e correzioni. E" interessante 
notare come nelle pagine dei dia- 
ri, invece, la stesura sia veloce, 
piana, senza pentimenti, Slataper 
scriveva sempre con molta. chia: 
rezza e grande cura: una calli 
grafia decisa, densa d'inchiostro. 
Solo un quadernetto che contiene 
il suo diario di guenta è vergato 
in fretta, a matita, con mano ner- 
vosa. E' aperto, questo tragico 
diario, sull'ultima pagina: «3 di- 
cembre, ore 12 1/2 — Con Guido e 
Martella ci offriamo volontari per 
fl fortino. Guido è già in trincea. 
So che tutto andrà bene, Un ba- 
cio a Gigetta e a Scipio Ils. Meno 
di tre ore dopo aver scritto queste 
righe, Scipio Slataper moriva, le 
gola squarciata ‘da una pallottola 
memica, E" difcile sottrarsi alla 
‘commozione che nasce dalla lettu- 
va di questo diario, L'ultimo pen- 
siero di Scipio era stato per la 
moglie Luisa e per il figlio che 
doveva ancora mascere: il figlio 
ch'egli non potè conoscere e che 
come il padre doveva cadere gio- 
vane sul campo di battaglia, in 
‘un'altra guerra anche più feroce, 

Nel nome degli Slataper si per- 
petua una. splendida, tradizione: 
quella dell'eroismo cosciente, Îl 
solo capace di nobilitare um popo- 
lo, I rami di alloro che la pietà 
dei familiari e degli. amici ha 
colto in questi giorni dalla tomba 
di Scipio sul Calvario per ornarne 
fl busto in gesso dell'eroe che 
completa la Mostra celebrativa — 
‘aperta sino a sabato al Circolo del- 
la Cultura 6 delle Arti — sono, 
con 1a loro freschezza, quasi. il 
simbolo della vitalità del suo in- 
insegnamento. 

— ec 


E' morto don Piccoli 


sacerdote piranese 


Dalla Calle della Rotonda alla 
«Ponta», si incontrava spesso la 
caratteristica figura di un sacer- 
dote che attraversava le deserti 
calli della veneta Pirano, Sua me- 
ta era la chiesetta della Madonna 
della Salute, dove, agli albori del 
giomno, offriva Ja sua preghiera 
‘adoratrice. Più tardi Jo si trovava 
ad esercitare il suo ministero nel 
Duomo di San Giorgio, poi in un 
lavoro assiduo nella cancelleria 
della parrocchia; il pomeriggio e- 
ra offerto, con spirito generoso, 


alle cuna dei ragazzi in quel fa- 
miliare ambiente ricreativo ed e- 
ducativo che i piranesi conoscava- 
no con nome dei «Salesiani», Quel 


_— 
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SPETTACOLARE INCIDENTE A MONTEBELLO 


UN'AUTO ESCE DI STRADA 
e si arresta sulla scarpala 


Leggermenie ferito il 
Battaglione dell’ 82.0 


comandante del. IMI 
Reggimento Fanteria 


1 comandante del III battaglio. 
ne dell'82.0 Reggimento Fanteria, 
colonnello Medaglia d'oro France- 
sco De Martini, è rimasto coinvol. 
to deri in un drammatico inciden= 
te, le cui conseguenze hanno po- 
tuto essere contenute grazie alla 
aua presenza di spirito, 

Le 17 erano’ da poce scoccate 
quando, alla guide della sua,nuo- 
va auto di grossa cilindrata, l'al- 
fo ufficiale, che aveva al suo fian- 
co il tenente Calogero Tedesco, 
stava percorrendo la Tarvisiana, 
proveniente \da Villa ‘Opicina e 
diretto verso il centro. Nelle vi 
cinanze della trattoria «Alla Glo- 
via», il col. Martini ha rotato al: 
cuni ragazzini che stavano tenden- 
do attraverso la carreggiata una 
funicella e, per non travolgerli, 
ha frenato e segnalato il suo s0- 
praggiungers con ripètuti colpi di 
olackson. Nello stesso momento, 
l'ufficiale è stato raggiunto alle 
rpalle da un autocarro guidato 
dall'autista Giuseppe Bam, di 51 
anni, abitante. a Villa Opicina, in 
via Conconello 35, il quale, nel 
tentativo di evitare un investimen- 
to, frenava a sua volta e sterza- 
va a sinistra. Purtroppo, la mano- 
wa non ha avuto i risultati spe- 
rati, e il camion ha investito con 
la parte anteriore destra la perte 
posteriore sinistra dell'automobi- 
le, In seguito alla violenta spinta, 
la macchina dei due uMoiali ha 
piegato completamente a destra e, 
scavalcato il\ciglio stradale, ha in- 
cominciato a scendere la scarpata 
che digrada verso il sottostante 
prato. 

Il col. Martini è rimasto inchio- 
dato al volante e ha tentato ii pos- 
sibile per evitare il ribaltamento 


del veicolo che, dopo essere sci. 
volato per un ventina di metri 
lungo l'accidentato pendio, si è 
arrestato in posizione normale. 
Sebbene l'automèzzo non sia roto- 
lato, il ten. Tedesco ha riportato 
probabilmente nell'urto che ha 
segnato l'inizio del pauroso scivo- 
lone, contusioni al cranio e con- 
‘seguente stato commozionale, men- 
‘tre il col. De Martini accusa sol- 
tanto dolori al costato, Poco dopo, 
con una macchina della Squadra 
traffico, i due ufficiali hanno rag- 
giunto l'ospedale, dova il ten. Te- 
desco è stato accolto nella secon- 
da divisione chirurgica con pro- 
gnosì di venti giorni, mentre. il 
comandante, dopo una visita alla 
astanteria, è stato dimesso, Il ca- 
mion e l'auto hanno subito rile 
vanti. danni 

Una grave disgrazia è accorsa 
anche al geometra Licio Carnili, 
di 26 anni, abitante al n, 62 di 
Piani Sant'Anna, Poco dopo le 17, 
il Carnili stava rincasando, con la 
sua motoleggera quando, nel pas- 
sare dalle parti della Stadio di 
Valmaura, si vedeva tagliare im- 
provvisamente Ja strada da una 
sconosciuta. Il Carnili tentava di 
sterzare ma, nonostante la mano- 
vra urtava la donna, attertandola 
e cadendo a sua volta assieme allo 
scooter. Mentre le donne ha potu- 
to rialzarsi, presumibilmente in- 
colume, Il giovane, gravemente fe- 
rito, ha dovuto essere raccolto dal- 
la CRI, i cui sanitari lo hanno tra- 
sportato all'ospedale, dove è, stato 
accolto nella seconda divisione chi- 
rurgica con prognosi riservata per 
stato commozionale da contusioni 
oraniche, 


sacerdote era il canonico Luciano 
Piccoli. E Ja sua attività a Pirano, 
dal 1912 e finchè i «tempi» glielo 
hanno permesso, fu sempre ugua- 
le, sempre apprezzata, sempre ge- 
MErOSA. 

Ora — nella festa dei Santi — 


(ha cessato la sua vita terrena. Ave- 


va 69 anni, era di Momiano, ed 
esule dal marzo scorso. Pregando 
per lui, Pirano si china riverente 
sulla sua salma; ai familiari espri- 
me le condoglianze, 


Corsi di laurea 
all’Università degli Studi 


La segreteria dell'Università” de- 
gli Studi rende: noto che il termi 
ne per le immatricolazioni e le 
iscrizioni ai vari corsi di laurea 
per l'anno accademico 1955-56, è 
stato prorogato al 16 corrente. Hc- 
co il dettaglio dei corsi: giurispru- 
denza, scienze politiche, economia 
2 commercio, lettere, filosofia, chi 
mica, scienze matematiche, fisica, 
matematica e fisica, ingegneria ci 
vile, edile e trasporti, industriaie, 
meccanica navale e meccanica. 
Contemporaneamente gli studenti 
sono avvisati che gli orarì delle 
lezioni che avranno inizio il 7 cor- 
rente sono esposti agli albi della 
Università, salvo per le materie di 
ingegneria le cui lezioni sì inizie- 
ranno! dopo la metà del corren- 
te mese. 


VENDEVA GLI OROLOGI 
e intascava il ricavato 


Malgrado il pentimento e la restituzione 
del maltolto è stato condannato a sei mesi 


‘Assunto nel giugno del 1953 co- 
me produttore d'affari de une lo- 
vale orologeria, Sergio Bencini, di 
26 anni, abitante al numero 24 
di via Gatteri, sl dimostrò nei pri- 
mi tempi zelante e infaticabile, 
Ben. presto, però, accanto @ tali 
indubbie doti, il giovane mant- 
festò un grave difetto: la tenden- 
za ad agire, nel lavoro, in manie 
ra — come dire? — un po' trop- 
po indipendente. Nel senso che la- 
sclava trascorrere molto, troppo 
tempo per la veridita degli ogget- 
ti avuti in' consegna re dl versa 
‘mento dei relativi importi al pro- 
prietario del negozio. La faccenda 
andò avanti, con alterne vicende, 
per circa uh anno; ma alla fine 
di fronte a uno scoperto di 338.138 
lire incassate del giovane da vari 
olienti e non versate all'orologiaio, 
costui si. decise @ denunciare il 
Bencini, provvedendo contempo- 
raneamente a licenzianio, 

Di fronte a un tale atto, il pro- 
duttore non trovò nulla di me- 
glio da fare che continuare Jun- 
go la pericolosa china: si mise a 
disposizione di un altro orefice, 
che naturalmente, era. all'oscuro 
dei precedenti e ripeté ll glochet= 
to, riuscendo ad appropriersi. di 
tre orologi che rapidamente ri- 


vendette ad altri orefici. Ben pre- 
sto anche il secondo orefice si 
accorse che qualcosa non gndava, 
e chieste informazioni seguì l'e- 
sempio del collega, Sergio Benci- 
ni, zelante ed infaticabile pro- 
duttore d'affari, sl troyò così fra 
capo e collo una seconda denun- 
cia, A questo punto, però, avven- 
ne il fatto nuovo rivelato dallo 
stesso Bencini al Tribunale, di 
fronte al quale, pentitissimo, è 
ora comparso per rispondere di 
appropriazione indebita al danni 
dei due orefici, reato, in entrambi 
i. casi aggravato. dglla relazione 
di prestazione d'opera. Ammesso 
l'addebito, tl giovane ha dichiara 
rato non solo d'aver rifuso com- 
pletamente fl denaro, ma anche 
di essere stato riassunto dall'ore- 
fice numero uno, quello delle 
338.196 lire. 

Til sincero pentimento dell'impu- 
tato e la fiduola in lui riposta 
dall'orefice, non hanno, comun- 
que, consentito al ‘Tribunale di 
assolvere il giovane. Pertanto, con 
la concessione delle attenuanti 
generiche, Sergio! Bencini! è stato 
condannato a sel mesi di remtu- 
sione e seimila lire di multa, 
con tutti 1 benefici, 

Presidente Gnezda, P.M. Pasco- 
U; aifesa Padoy: ni. 


I BENI ABBANDONATI NEI TERRITORI CEDUTI 


UNA PROPOSTA DI LEGGE 
per il pagamento degli indennizzi 


L'iniziativa dell'on. Bartole confortata dall’appoggio 
della Commissione Finanza e Tesoro della Camera 
prevede la ripartizione di trenta 


miliardi di lire 


La risposta data dal Ministero 
degli Esteri, pochi giorni fa, ad 
una interrogazione dell'on. Attilio 
Bartole sul problema dei beni, di- 
ritti ed interessi italiani nei terri- 
tori annessi dalla Jugoslavia, se- 
condo la quale, entro il corrente 
‘anno, la Commissione mista italo- 
jugoslava di “Belgrado avrebbe 
provveduto alla legittimazione di 
tutte lo pratiche dei beni degli 
optanti ancora in sospeso, ha fat- 
to sorgere non infondate speranze 
mei nostri \profughi, in attesa da 
tanti anni di poter realizzare i loro 
averi. Ma una notizia più concreta, 
è quella della ripartizione degli ul- 
teriori 30 miliardi ai titolari di he- 
mi, diritti ed interessi italiani in 
Tugosfavia  resisi disponibili con 
l'accordo itslo-jugoslavo del 10 di- 
cembre 1954, 

Mentre la legge 1131 del 81-7-52 
dispone ia concessione di una an- 
ticipazione di 10, miliardi di lire 
‘ai titolari di beni nazionalizzati, 
confiscati o sottoposti a misure li. 
mitative della proprietà e di 5 mi- 
liardi aì titolari di beni in libera 
disponibilità, una proposta di leg- 
ge d'iniziativa dell'on. Attilio Bar- 
tole presentata in questi giorni al 
la Camera prevede la liquidazione 
Gefinitiva degli indennizzi ai tito- 
larì di beni italiani in relazione 
alle somme rese disponibili. 

La proposta di legge che, oltre 
alla firma dell'on. Bartole, reca 
pure quella dell'on. Salizzoni (d. 
c.) e della Commissione perma- 
nente Finanza e Tesoro della Ca- 
mera, prevede la distribuzione di 
80 miliardi di lire in quanto 15 so- 
no già stati ripartiti in base alla 
legge 1181. La proposta di legge è 
formata da due articoli e fissa il 
pagamento degli indennizzi secon- 
do i seguenti criteri: 

1) I beni verranno valutati in 
base ai prezzi sul mercato libero 
nel 1988, moltiplicati per il coeffi-. 
ciente 50. 4 

2), Sul valore attribuito ai beni 
di ciascuno avente diritto, verrà 
‘corrisposto, dopo detratto l'antici- 
po riscosso in base alla legge 1131 
del 81- , un indennizzo com- 
plessivo del 100% sui primi 10 mi- 
lioni; dell'80% sui secondi 10 mì- 
lioni; del 60% sui terzi 10 milio- 
ni; del 40% sui quarti 10 milioni 
e del 30% sui residui 10. milioni. 
L'indennizzo pagato in totale ad 
ogni avente diritto non potrà supe- 
rare i 100 milioni complessivi. Sè 
il totale delle somme supererà l'im- 
porto disponibile, o qualora doves- 
sero restare dei residui, ogni sin- 
golo indennizzo verrà ridotto o 
‘numentato proporzionalmente, sen- 
za che venga superato il 100% dei 
valori attribuiti ni beni e fermo 
restando il limite massimo di 100 
milioni per ogni avente diritto. 

DI particolare importanza; poi, 
il contenuto dell'art. 2 della propo- 
sta di legge che dà la possibilità 
agli aventi diritto di ricorrere al 
Ministero del Tesoro nel termine 
di 60 giorni dalla comunicazione 
dei relativi provvedimenti (prezzi 
di valutazione) deliberati dalla 
Commissione interministeriale per 
le liquidazioni costituita a sensi 
della legge 5 dicembre '49, n, 1064. 

Tia proposta di legge formulata 
dall'on, Bartole e basata sui cri- 
teri equitativi sarà senz'altro nc- 
colta con favore nell'ambiente dei 
profughi e corona una indefessa 
attività svolta dal C.L.N. dell'I- 
stria e dalla Consulta dei Comuni 
istriani. 

Di fondamentale importanza è 
‘poi la proposta di legge dell'on. 
Bartole in relazione alla particola- 
re situazione di Trieste, ove yivo- 
no varie migliaia di profughi inte- 
ressati che, una volta ricevuto 
l'indennizzo, potranno portare un 
non indifferente contributo all'eco- 
nomia locale per cui va fatto un 
vivo appello alle Camere di appro- 
vare il provvedimento .con assoluta 
‘precedenza, 


Piero Ponis 


Commemorati i Caduti 


della Polizia Civile 


I defunti della Polizia civile so- 
no stati commemorati feri matti 
na con un solenne ufficio divino 
celebrato da mons! Mario Novak, 
cappellano del Corpo, nella chiesa 
di San Vincenzo de' Paoli. Rappre- 
sontanti della Questura, della Po- 
lizia Civile e delle Guardie di P. S. 
sì sono raccolti nel tempio, ch'era 
gremito dai congiunti degli agenti 
® degli ufficiali, La messa fune 


bre era dedicata alla memoria dei 
cinque Caduti in servizio, det di 
ciassette deceduti per cause di ser 
vizio e del centoquattro funzionari 
morti per altre cause în questi an- 
nii I caduti in servizio, che hanno 
legato il loro nome e fl loro sacri- 
ficio alla dolorosa storia della gen- 
te giulia, sono: Giovanni Carta, 
prelevato dal titini ad Aibaro Ve 
‘scovà il 24 marzo del 1946, e quindi 
trucidato; Urbano Udovisi, assassi- 
nato dai' teppisti slavo-comunisti a 
San Giacomo la sera dell'Io set- 
tembre 1946; Mortunato Carozza, 
ucciso l'I1 ottobre 196 da deline 
quenti ben classificati mentre pre- 
stava, servizio a Cormons; Angelo 
D'Aquale, che ba perduto la vita 
il 12 novembre del 1946 mentre, in 
via Ghega, stava catturando un pe- 
ricoloso malvivente, e Filippo La- 
Tizza, freddato da una raffica di 
mitra sparatagli contro il 9 feh- 
braio del 1947 mentre era di ser- 
vizio alla stazione radio di Comeno. 


Nuovi francobolli 


La Direzione delle Poste e Tele 
comunicazioni informa che a par 
tire da oggi saranno posti in ven= 
dita, presso tutti gli uffici postali, 
un francobollo da lîre 25 celebra 
tivo del cinquantesimo anniversa= 
rio dell'Istituto internazionale di 
agricoltura, e un francobollo da 
lire 60, celebrativo del decimo arm 
Diversario F:A.O, Tali francobolli 
Saranno validi per la affrancatura 
fino a tutto il 31 dicembre 1956, 
mentre saranno ammessi al came 
bio fino'a tutto il 30 giugno 1957. 


GLI INFORPUNI SUL LAVORO 
Un operaio precipita 
dalla scala di una gru 


Nello scendere, intorno alle 22 di 
ieri, la scaletta di una gru in.a- 
zione al Cantiere San Rocco, il 
fuochista Nevio Severin, di 25 an- 
ni, abitante a Muggia, in via Bat- 
isti 6, ha messo un piede in fel: 
lo e, perduto l'equilibrio, è pre 
cipitato da tre metri d'altezza, ri- 
portando una vasta ferita lacero 
contusa alla gamba destra guar 
bile in dieci giorni. E' stato ace 
colto all'ospedale, 

Nella seconda divisione ha tro- 
vato accoglimento il tornitore 
Mario Stopper, di 27 anni, abitan- 
fe in via delle Campanelle 249, 
per una vasta ferita Jacero contu- 
sa alla mano; sinistra. Mentre la- 
vorava alla Fabbrica Macchine di 
Sant'Andrea, era rimasto con l'at- 
to pressato tra un congegno mec- 
canico e il banco del tornio, Gua- 
rirà in yenti giorni, 

Intorno alle 15.45, mentre pre 
stava la Gua opera a bordo del pi 
roscafo greco «Teoforoso, il ma- 
rittimo Isidor Mathioidis, di 26 
anni, è stato colpito alla testa dal 
contrappeso della benna di una 
gru, che gli ha prodotto una feri- 
ta al temporale destro e stato com- 
mozionale. ‘Avviato all'ospedale 
dalla CRI, il marittimo è stato 
trattenuto, nella. seconda divisione 
chirurgica coni prognosi di una 
settimana. 

Mentre scavava un canale nei 
piessi di Valmaura, l'operaio Re 
nato Flego, di 41 anni, abitante in 
via dei Giuliani 6, ha messo tan: 
te energia nel maneggiare il pic- 
cone ‘da sbatterselo sul capo, Il 
lego; che ha riportato una feri- 
ta lacero contusa al temporale de- 
stro, è stato medicato all'ospedale 
e giudicato guaribile in un sete 
timana, 


Incendio provocato 
da una candela per i defunti 


Una candela, accesa alla memo» 
ria di un defunto, ha provocato 
iersera un incendio in un appar 
tamento di via del Pozzo 2. Intor- 
no. alle 18,30,, gli inquilini dello 
stabile, \allarmati da una colonna 
di fumo che usciva dalla finestra 
di un alloggio, i cui occupanti & 
rano assenti, telefonavano ai vigili 
al fuoco. Due carri, comandati 
dall'ing. Mérolla accorrevano sul 
posto e, a mezzo di una scala, i 
vigili riuscivano a penetrare nello 
appartamento, Una stanza da letto 
era in fiamme e, malgrado il tem- 
pestivo lavoro dei vigili, il fuoco 
ha distrutto il mobilio, coperte, 
lenzuola, vestiti e biancheria. E 
stato accertato che l'incendio ave- 
‘va avuto inizio quando, consuman- 


dosi, la candela aveva appiccato 
il fuoco alla mensola di legno sul- 
la quale era stata deposta. I dan- 
ni si aggirano sulle duecentomila 
lire, 


Per evitare un autocarro 


cade con la bicicletta 


Inforcata, intorno alle 16,30, u- 
na biciclette, lo studente Rodolfo 
Povsich, di 18 anni, abitante in 
via Commerciale 59/61, si mette- 
va in viaggio verso il centro, Per- 
corso appena un. breve! tratto, il 
ciclista ha dovuto sbandare bru- 
scamente per evitare di scontrarsi 
com un autocarro, sopragghinto da 
una strada laterale. Per Ja preci- 
Ditosa manovra; lo studente è an- 
dato a urtare contro la cordonata 
del marciapiede e quindi è cadu- 
to, Trasportato all'ospedale dalla 
CRI, él Povsich, che ha riportato 
la probabile frattura del polso si- 
nistro ed escoriazioni multiple alle 
ginocchia e alla mano sinistra, è 
stato accolto nel reparto ortopedi- 
co con prognosi di un mese. 

Nel salire, verso le 18 su un'au- 
tocorriera, Ida Sandrini, di 78 
ni, abitante a San Rocco di Mug- 
gia 2, è rimasta con la mano de- 
stra imprigionata tra i/battenti di 
‘una portiera chiusa da un passeg- 
gero, e ha riportato ferite da 
‘schiacciamento alle dita. 

(PRI POTE SMI 

Scivolata ieri pomeriggio nella 
cucina della sua abitazione, in via 
Commerciale 18, Giuseppina: Fra- 
gnan ved. Visintin, di 80 anni, è 
andata a sbattere, cadendo, con- 
tro uno spigolo della macchina da 
cucine, che le ha prodotto un pro- 
fondo taglio alla fronte. Traspor- 
tata all'ospedale, Ja Visintin è sta- 
ta accolta nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di una 
settimana. 


SPETTACOLI 
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TEATRO NUOVO 


ORE 21 
Inaugurazione della Stagione 1955-1956 


CON IL MATRIMONIO DI LUDRO» 
s'inaugura la sfagione di prosa 


E' giunto, proveniente de Ro- 
ma, l'Ispettore generale per Je 
prosa dott. De Blase, il quale pre- 
senzierà questa sera allo spettaco- 
10 4naugurale del Teatro Stabile 
in rappresentanza dell'on. Brusa- 
sca, Sottosegretario allo spetta» 
calo. La gradita visita ha uno spe- 
ciale significato e la città deve 
essere particolermente grata al 
dott. De Biase che con tante a- 
morevole comprensione ha aduta- 
to gli sforzi dell’Associazione per 
ii Teatro stabile di prose. 

Com'è moto, la stagione 1955- 
1956 si aprirà con «Il matrimonio 
di Ludro» di F. A, Bon e il «Par- 
lamento de Ruzante» di A, Beol- 
co. Sono stati ultimati in questi 
giorni i lavori di rialzo delle sa- 
la, ampliamento delle uscite e 
miglioramento. dell'impianto di 
riscaldamento, realizzati dal Ge- 
nio; civile, grazie all'interessamen- 
to diretto del Prefetto Palamara è 
del direttore dei lavori pubblici, 
comm. Paolo Palomba. 

Soltanto gli anziani ricordano 
le rappresentazioni che grandi at- 
tori, come Guglielmo Privato ed 
Ermete Novelli, diedero più de- 
cenni ‘or sono delle commedie di. 
Francesco Augusto Bon, che ban- 
no a protagonista Ludro, mentre 
le parte di Ludreto era sostenuta 
da Ferruoclo Benini o da Emilio 
Zago e da Alberto Brizzi. Ora il 
nostro Teatro Stabile’ ripresenta 
al pubblico il proverbiale faccen- 
diere, simpatico ad onta delle sue 
pecche, e a questa edizione Gian- 
‘franco de Bosio ha apportato, con 
accorta misura, del ritocchi. con 
l'intento di nascondere le picco= 
le inevitabili rughe dell'età. 

La copiosa, opera, teatrale di 
Francesco Augusto Bon (1788- 
1859) — «patrizio veneto, seritto- 
re comico dopo Goldoni primo», 
come suona l'epigrafe posta dalla 
figlia Laura sulla sua tomba, a 
Padova — è ormai dimenticata, 
tranne le Trilogia di Ludro, la fi- 
gura più viva e originale del fe- 
condo come vediografo. Affarista 
senza scrupoli, maestro di ben co- 
strutte trappole e beffe, ma nel 
tempo stesso amico leale e pro- 
tebtore d'innamorati infelici e 
virtuosi, che égli conduce sicura- 
mente al matrimonio, Ludro pia- 
ce € attrae ancora per la comples- 
sità del suo carattere e l'arguzia 
della sua parola, Giovane e bal- 
danzoso in «Ludro e la sua gran 
giornata», è vecchio, assillato dél- 
la gelosia, raggentilito la una cer- 
ta malinconia; ma sempre accor- 
to e imbattibile nella «Vecchiaia 
di Ludro», Nel «Matrimonio di Lu- 
dro» ci appare el culmine della 
sue carriera, quando sembra che 
il cinico e tristo Ludreto, già suo 
aiutante ed ora suo rivale, abbia 
il sopravvento e lo soppianti nel 
cuore della ricca Lucieta, «donna 
attempata e di molti affari, Lu- 
dro che, per assecondare la. sua 
burla, si è atteggiato a. vittime 
rassegnata e dice di temer vicina 
la morte perchè si sente diventare 
galantuomo, con fine arte e con 
espedienti che colgono il pubbli 
co di sorpresa, ha da ultimo il s0- 
pravvento. 

Non vogliamo togliere agli spet- 
tatori il piacere di questa sorpre- 
sa, e pertanto non entriamo nei 
particolari dell'azione del «Matri- 
monio di Ludro», che anche dal 
punto di vista della tecnica tea- 
trale è forse l'opera più riuscita 
del Bon. 


RIME VISTO, 


«La Junga linea grigia» 


Interpreli: Tyrone Power, Do- 
nald Crisp, Maureen O'Hara, 
Robert Francis e Betsy Palmer. 
Regia J, Ford, Prod. Columbia 
Omaggio di John Ford al'e ge 

nerazioni di uMciali usciti dal'Ao- 

cademsa Militare di West Point. 

La lunga linea grigia è quella for- 

mate dalle loro divise; una ltnen 

interminabile che in cinquantanni 
diue grosse guerre non. sono riusci- 
te a spezzare, e che in ogni tempo 


ha dato un alto contributo di va- 


del 
Teatro Stabile della Città di Trieste 
con la partecipazione di 
CESCO BASEGGIO 


F. a. BoN_ Il matrimonio di Ludro 
A. BEOLCO Parlamento de Ruzante 


Regia di Gianfranco De Bosio 


lore e di intelligenza nlla storia TURNO «Av 
degli Stati Uniti. 

T'ispirazione e le vicende del film 
nascono dalle memorie di Marty 
Meaher, personaggio reale che per 
oltre mezzo secolo è stato istrutto- 
re in sottordine a West Point. Ma- 
her (Tyrone Power) è un irlandese 
provvisto di tutti gli slanci e le 
iemore della sua razza, Con que 
sto patrimonio, rafforzato da una 
moglie pure irlandese e dal proprio 
padre, egli tarda un po’ ad inse 
rirsi nella mentalità e nelle tradi- 
zioni di quella eletta fabbrica di 
ufficiali, ma per quanto più volte 
sia sul punto di andarsene, 1 set 
tantanni e Ia pensione lo trovano 
di fronte ad Eisenhower per chie- 
dergli un'eccezionale afferma. 

Tl film, che scorre su que ore € 
mezzo di pallicola, si può dividere 
per comodità in due parti. La pri- 
ma, di preciso timbro fordiano (8) 
la maniera di «Un uomo tranquil 
lo>, tanto per chiarire) sì rifà al 
mondo scontroso e umoristico della 
vecchia Irlanda, che non molla i 
suoi caratteri contradditori e aspri 
nemmeno dopo aver passato l'Atlan- 
tico. In questa parte «La lunga 
Iinea grigia» trova specchiati { suoi 
momenti migliori, ricchi di spirito 
@ disposti In un quadro di felice 
effetto plastico. Pyrone Power, nc 
canto alla rossa Maureen O'Hara 
(la moglie Mary O'Donnel) e a Da- 
nald Crisp (il padre), dà una pre 
stazione a tutto tondo, a nostro av- 
yiso la migliore della. sua ‘ormai 
lunga catriera. 


L'<expioit» di questo agile perio. 
‘dare sì smorza un po" nella secon- 
da parte, in cui l'impegno prolun- 
gato del soggetto costringe Ford 2 
Tiposarsi sù un racconto di manie 
ra, al quale non sfugge nemmeno 
la patetica conclusione, Peccato noi- 
chè anche la cornice porta, viviss 
mo, il benestare fordiano, dalle 
musiche in gran parte elaborate su 
temi tradizionali irlandesi, si pra- 
ti smeraldini delle impeccabili pa- 
rate, alle quinte severe formate 
dalle mura militari, di West Point, 
ambizione e orgoglio di tante gene- 
tazioni di americani. 


Oggi al Nazionale 


E'UN FILM CHE BISOGNA VEDERE. DALL'INIZIO... 


E UN FILM CHE VEDRETE DUE VOLTE! | 
‘n 


L. M. 


CONFERENZE 


+ Alla Società Teosofica, stase- 
Ta Gina Formiggini. presenterà al 
pubblico triestino il suo uitimo: ro- 
manzo «Ha-Tilkwa» (sIl canto del- 
la speranza») in cui con stile scioì- 
to ed avvincente affronta i maggio- 
ri problemi fra le due guerre, In- 
gresso libero: ore 19,30, Corso Ga- 
Tibaldi 2, 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Centrale .10300_ (10215), Bastogi 
1811 (1796), Ass. Geti. 21330 (21150), 
Ras 7450 (7490), Assicurati, 5400 
(—), Cot. Cantoni 10920. (10850), 
Val ‘ricino 59.50 (60), Olcese 1140 
(1110), Quo. ©. O. 6755 (6790), Li- 
nif, e Can. 758 (—), Coton, Mer. 
270 (—), Un: Manif. 49000 (—); 
Lan, Gav. 3950 (3400), Fisac_186 
(—); Fibre Tess, 2490 (—), Snia 
Viso! 1926 (1882), Finsider 710 (698), 
Nya 628.50. (624), Montecatini 3300 
(3257), Dalmine” 1627 (1619), Fiat 
1671 (1650); Sade 1374 (1350), Cieli 
3348 (3396), aison 2943 (2923), 
Caffaro 525 (512), Valdarno 3180 
(3135), Seso 2916 ‘(2900), Sip 1545 
(1532), Vizzola 3280 (3200), Meri- 
delettr. 1545 (1531), Ovesticino 1755 
(1748), Rom. Elettr. 3023 (3018), 
‘Perni ‘385 (377.50), Dist, Ital. 7000 
(6900), Eridania 24525 (24500), Rom. 
Zucch: 1952 (1980), Anic 3075 (3050); 
Salla 2020 (2000), Ital. Gas, 1616 
(1601), Liquigas: 488 (405), Ru- 
vaianca 1750. (1740), Immobiliare 
#08 (796), Ciga 4170 (4005), Ital- 
cementi 15215 (15125), Linoleum 
2490 (2410), Pirelli Tt, 8316 (3300), 
Pirelli e ©. 3250 (3180). 


ALBERTO SORDI 
SILVANA PAMPANINI 
PAOLO STOPPA 


E CON LA PARTECIPAZIONE DI 


ANTONIO CIFARIELLO 


regia vi LUIGI COMENCINI.» 


men «fila ba: 


OGGI all’ALABARDA 


WRIESTE 
TIA [SIA (DIO) dana ener, la Universal International presenta uno sfolgorante 
Ras 7700 (—), Istria Ts, 650 (655), 


Tripcovich 19100 (—), Snia Viscosa 
1995 (1890), Montecat. 3311 (3270), 
©raa 460 (—), Beni Stabili 9810 
(9800), Generale Imm. 800. (—), 
Pirelli S. p. A. 3300 (3350). 
Cambi: Sterlina 1630, dollaro 633, 
îr, svizzero 1497, list. oro 6150, ma- 
rengo 4300, oro al mille 722. 


CinsmaScoPÉ 


“IL RIBELLE D'IRLANDA, 


TECHNICOLOR 


CEATRI E CINEMATOGRAFI 


con ROCK HUDSON e BARBARA RUSH 


LE AVVENTUROSE ED ENTUSIASMANTI GESTA 
ROBIN HOOD 


DEL IRLANDESE 


TEATRO NUOVO. Teatro stabile 
di prosa con la partecipazione stra- 
ordinaria di Cesco Baseggio. Ore 21: 
gIl matrimonio di Ludro» di F. A 
Bon è «Il parlamento di Ruzanter 
di A. Beoico. Abbonam.: Turno A. 


EXCELSIOR. 14.90: «La bella mu- 
gnaie», un Cinemascope in Hast- 
mancolor, con Vittorio De Sica, So- 
phia Loren, Marcello Mastrofanni, 
P. Stoppa e Yvonne Sanson. Ult. 2% 
FENICE. 14: «Don Camillo e l'on 
Peppone» con Fernandel, Gino Cer- 
vi e Leda Gioria. Terza tappa di 
una storia d'eccezione. Precede In- 
com con «Il ritorno della, Vulca- 
nia». Ultima 22. 

NAZIONALE, 14.30: «La bella di 
Romas con Silvana Pampanini, 
Paolo Stoppa, Alberto Sordi e A 
Cifariello. Un film Lux di Luigi 
Comencini. Ultima 22. 
ROSSETTI. 14.30: Gary Cooper e 
Burt Lancaster in «Vera Cruze, Un 
grande Cinemascops in technico. 
lor. Ultima 22. 

ARCOBALENO. 14.90: «La lunga 
linea grigia», il capolavoro di John 
Ford in Cinémascope - technicolor, 
Interpreti: Tyrone Power, Maureen 
O'Hara, R. Francis, D. Crisp, W. 
Bord e P. Carey. Si consiglia d: 
Vedere lo spettacolo dall'inizio. 
FILODRAMMATICO. 14: «La stra- 
niera», il grande Western in Cine- 
mascope, con Greer Garson, Dana 
Andrews, Cameron Mitchell: Regia 
Mervyn ‘Le Roy. Canta Franlcie 
Laine. Musica di Dimitri Tiomkin, 
GRATTACIELO. 13,30: Gina Lol 
lobrigida: «La donna più bella del 
mondo». Un entusiasmante Mast- 
mancolor, con Vittorio Gassman e 
Tamara Less. 

SUPERCINEMA. Chiuso, restauro, 
CAPITOL. 14: «I ponti di Poko-ri», 
grandioso technicolor Paramount; 
con Grace Kelly e William Hol 
den. NB, Sino al 7 novembre non 
sono valide le, tessere. 

ASTRA ROIANO. 16: eLa pattu- 
glia invisibile» con John Wayne e 
Anthony Quinn. Ultima 22. 
ORISTALLO, 14: Grace Kelly, Ste- 
wark Granger e Paul Douglas in 
una storia vibrante di passione: 
«Fuoco verde», grandioso Cinema- 
scope M. G, M, a colori, Fino a 
‘nuovo avviso non sono valide tes- 
sere ed entrate di favore. 


ALABARDA. 14.90: «Il ribelle d'Ir- 
landa», Je avventurose ed entusia- 
smantii gesta del Robin Hood irlan- 
dese, in uno sfolgorante Cinema- 
scope, în: technicolor, con Rock 
Hudson e Barbara Rush, Universal 
ARISTON: {5: «I prigionieri de' 
cielo». Ti più emozionante dram 
ma dell’aria, nel grandioso Cine 
mascope in technicolor, con John 
Wayne, Cinire Trevor, Laraine Day 
‘e Jean Sterling. Ultimo giorno. 


ARMONIA. 14: «Sopra di noi il 
mare». Il più grande successo, J. 
Mills e 3, Gregson. Comicissimo 
nuovo varietà De Rosè-Marcelli. 
AURORA, 18: «7 spose per 7 fra- 
telli> con Jane Powell e Howard 
Keel. Un divertimento continuo, un 
suocesso senza precedenti, Cinema: 
scope Metro in Anscolor. 
GARIBALDI, 14: «Il grido del san- 
gue». ‘T. Morgan, M. Zetterling e la 
piccola Mandy Miller. Technicolor, 
IDEALE, 15 (ult, 22): L'insupera- 
bile Maureen O'Hara in «Malaga» 
(Da via del contrabbando), techni- 
color Atlantis di grande ‘successo. 
IMPERO, 15: «Lei» con Marina 
Viady. Un invito al .sogno, un 
amore romantico, un indimentica», 
bile film Minerva in prima visione 
assoltita. Proibito ai minori, 
UPALIA, 14,30; «La moglie è uguale 
per tutti», Superspettacolo comio!s 
simo, un diluvio di buonumore, con 
Nadia Gray, Les Padovani, Yvon- 
ne Sanson, R, Risso e Billi e Riva. 
MARE. 15, «Mandato di cattura», 
giallo Warnercolor, emozionante, 
con Jack Webb e È. Alexander, 
MODERNO. 16: «Notturno selvag: 
gio» con Barbara Stanwyck e Fred 
Mac Murray. 

SAVONA, 14: «Un pizzico di for 
tun», un lussuosissimo Cinema- 
scope Warner con la, dinamica Do- 
ris: Day e Robert Cummings. 

S. MARCO. 16: «Magnifica ossee 
sione», un capolavoro in technicv- 
lor, con Jane Wyman e R. Hudson, 
VIALE. Oggi mattinata, ore 10 e 
11130: «Alice nel paese delle _me- 
raviglie», in technicolor, di Walt 
Disney, ire 100. 

VIALE, 14: «Ore 10 lezione di can- 
to», il film scacciapensieri con Clau- 
dio Villa che canterà le più belle 
canzoni, Primissima visione. 
VITT. VENETO. 15: «Prima del 
l'uragano», Colosso Warner in Ch 
nemastope, con Van Heflin, Aldo 
Ray, Mona Freeman e Nancy OL 
‘son. Il più bel film dell'annata, 


AZZIORRO. 14: «Il suo onore gri- 
dava vendetta», Fmozionante av 
venturoso techbicolor, con Rock 
Hudson e Donna Reed. Un suo- 
cesso Columbia. Ultimo giorno. 
BELVEDERE, 14: «Il figlio di Ko- 
cis, Un'emozionante avventura in 
technicolor. R. Hudson e B. Rush. 
LUMIERE, 14: «Il mare dei vascelli 
perduti». Jì Derek e W. Hendrix. 
MARCONI, 14.30: Un meraviglioso 
Superscope in technicolor: all te 
soro sommersos con Jane Russell 
è Gibert Roland. 

MASSIMO, 14: «La strage del 7.0 
cavalleggeri». Furiosi attacchi alla 
cavalleria americana del generale 
Custer, Colossale Cinemascope in 
Eastmancolor, con Dale Robertson, 


NOVO CINE, 14: Ultimo giorno «Il 
forestiero» con Gregory Peck. Do- 
mani; «Non c'è amore più grande». 
RADIO. 14.90: «Il guanto di ferro». 
Smagliante technicolor, con Roberi 
Stack e, Ursula Thiess, 

ODEON, 15: «Divorzio. d'amore» 
con Inge Egger, R. Lindner e Na- 
dia Tiller. Un film pieno di brio 
@ di sentimento; 

FERR. S. VITÒ. 15,30: «Pioggia», 
technicolor, con Rita Hayworth € 
Josè Ferrer, 

SERVOLA. ‘16: «La regina vergi- 
nes, M. G. M. 

VENEZIA, 15.30: «EI gringo» con 
John Payne e Arleen Whitelan. 
Grandioso technicolor. 


til AL GARIBALDI tisi 


VIENE PRESENTATO IL PIU’ 
‘BEL FILM DELLA STAGIONE 


IL GRIDO DEL SANGUE 


TECHNICOLOR 


con TERENCE MORGAN . MAI ZETTERLING 
e la piccola MANDY MILLER 


AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani. 


Dsgi - AL FLODRAMMATICO - Oggi 


Cinemascopé 
WARNERCOLOR 


Dunn ANDREWS 


» 3 2 le 
MERVYN LE ROY * i - 


x ni; 
VTH =» 

AL FILM PRENDE PARTE IL FAMOSO CANTANTE FRANKIE LAINE 

MUSICA COMPOSTA E DIRETTA DA DIMITRI TIOMKIN 


ME casco 


% 
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LA POLEMICA SUL TERGESTEO 


È OPPORTUNO 0 NO 


rinnovare la galleria? 


TI pittore concittadino Federi 
co Righi ci manda queste sue 
impressioni sul problema della 
galleria del Tergesteo. 


Assai spesso gli artisti di og- 
gi sono accusati di nutrire a 
versione o, addirittura, di- 
sprezzo perle forme e le este- 
tiche del passato, Chi pensa in 
tal modo conosce poco gli ar- 
tisti e meno ancora le loro 
idee, La cosiddetta «reazione» 
dell'arte moderna non si iden- 
tifica con la lotta indiserimi- 
nata contro il passato «tout 
court», ma è rivolta unicamen- 
te alle «contraffazioni» delle 
forme e ideologie ormai sca- 
dute e concluse, Ma come odia- 
no e avversano tutto quanto 
rifà o imita le «forme fossili», 
secondo il verso di de Mada- 
riaga, sieno esse il superbo 
tempio greco o la cattedrale 
gotica, così respingono le a- 
berrazioni moderne, che troppo 
spesso formalizzano quell'este- 
tismo che leva l'arte e l’arti 
sta al di sopra di tutto, Non 
è meno dannoso questo nuovo 
estetismo della «pura pratica» 
della «organicità» della «fun- 
zione», stranamente ‘mescola- 
te di storicismo, 

Secondo gli «Scolastici» la 
bellezza è «splendore di una 
forma sulla materia», Ma se la 
bellezza è il fine supremo del- 
l'Arte vi sono tuttavia opere 
d’arte — specificatamente nel- 
l'architettura — che devono 
tener conto dell'elemento ra- 
zionale, che gravita nel domi- 
nio dell'utile, e non può distac- 
carsene se non a scapito del- 
la sua fondamentale ragione 
di essere, L'eccellenza dell'arte 
architettonica è nella fusione 
dell'elemento irrazionale, che 
crea la forma perfetta, con lo 
elemento razionale, dovuto al 
fine pratico, alla logica degli 
interessi, e! freddo calcolo, Al 
tempo d'oggi interessi, calcolo, 
*ransitorie speculazioni, cioè 
fattori esclusivamente raziona- 
li, prendono a volte îl soprav- 
vento su ogni altra considera 
zione. Ma il male è anche peg- 
giore quando alle ragioni «uti- 
litarie» sì aggiungono, come 
spesso avviene, il cattivo gu- 
sto, l'incapacità, l'inettitudine 
da parte di committenti e rea- 
lizzatori. La nostra città ha, 
come del resto tutte le altre, 
esempi di architetture, rifaci- 
menti, rammodernamenti, ar- 
redamenti di ogni sorta, buoni, 
mediocri, cattivi, 

Il centro di ogni attenzione 
del pubblico e delle persone 
che hanno ancora gusto esteti- 
co è, ota, la Galleria del Ter- 
gesteo, C'è chi vuole conser- 
vare intatta l'antica Crociera 
— e sono i più — e chi vor- 
rebbe vederne sorgere una del 
tutto nuova, Îl progetto dell’ar- 
chitetto Psacaropulo ha. solle- 
vato aspre polemiche, alcune 
ragionevoli, altre-sprovvedute 
e inique. Mi sembra ingiusto 
o sprovveduto invocare la 
«competenza» quando si trat- 
ta di un professionista di .pro- 
vate capacità, Il punto secon- 
do me è un altro: è opportu- 
no o no rinnovare la Galleria? 
Ragioni estetiche e storiche 
sconsigliano qualsiasi trasfor- 
mazione delle strutture origi- 
nali per non creare anacroni- 
smi, sempre intolleranti, fra 
l'esterno del palazzo e l'inter- 
no; motivi di pura, convenien- 
za, utilitari, economici, pre- 


pondererebbero per la trasfor- 
mazione. Ma c'è anche chi cre- 
de al «bello» moderno e pensa 
che due stili possano essere 
appaiati, se_ efficienti, senza 
danno per l'insieme, Io, per 
conto mio, resto fedele alla pu- 
rezza delle forme unitarie per- 
chè non ho mai potuto soppor- 
tare le chiese romaniche in- 
castonate delle trabeazioni del 
classicismo pagano. 


Federico Righi 


Formitura di carhone russo 
ner L'Austria via Trieste 


Secondo una notizia da Vienna, 
parte del carbone che la Russia si 
‘appresta a fornire alla Repubblica 
danubiana sarà appoggiato a Trie- 
ste e inoltrato da que porto per 
ferrovia. Si tratta, affermano i 
circoli economici di Vienna, delle 
forniture di combustibile comprese 
nel quadro dell'accordo commer 
ciale austro-russo, che verranno 
inviate via mare o per via fluviale 
‘a seconda della ubicazione del gia- 
cimenti di provenienza. 


IL. PICCOLO 


UNA FLOTTIGLIA DI CORVETTE DA IERI INPORTO 


Continua l'esodo 


dalla ex Zona B 


OLTRE MILLE PROFUGHI 
NEL MESE DI OTTOBRE 


Mille e cinquantacinque istriani 
hanno abbandonato l'ex Zona B 
durante il mese di ottobre, Si trat- 
te di 300 nuolei mafiliari e 255 is0- 
lati dei quali 4 clandestini. La pro- 
venienza dalle varie località istria- 
ne è la seguente: Capodistria 140, 
Isola 168, Pirano 216, Umago 113, 
Cittanova 75, Buie 164, Verteneglio 
78, Grisignana 74, Comuni sloveni 
16, dal Muggesano 11. 

Dal 5 ottobre 1954, data della fir- 
ma del Memorandum al 31 ottobre 
1955 i profughi dall'ex Zona B so- 
no stati complessivamente 11,719. 
Dal maggio 1945 al 31 ottobre 1955 
la cifra degli istriani trasferitisi 
lin territorio nazionale ha raggiun- 
to le 34,868 untà, esclusi i 2750 
profughi dalla fascia di Muggia. 
Da qualche tempo si verificano, 
sia pure in proporzioni modeste, 
trasferimenti de località del Mug- 
gesano e da Albaro Vescovà, di 
persone ivi rimaste dopo l'Accordo 
di Londra. 


(«Giornalfoto») 


Alle 8 di iermattina, con perfetta manovra è arrivata nelle acque del nostro porto, al co- 
mando del cap. di vascello Virgilio Spigai, l'annunciata flottiglia delle corvette della Ma- 
rina da guerra, Le piccole unità — 7 in tuito — si trovano ora ormeggiate parte al molo 
sud della Stazione marittima e parte di fronte alla piazza dell'Unità d'Italia. Le cor- 
vette potranno essere visitate dalla popolazione domani, venerdì, dalle ore 14 alle 16.30 
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UN NUOVO PROBLEMA ALLA RIBALTA DELL’ OPINIONE PUBBLICA 


Dieci milioni di casalinghe 
da inserire nel sistema assicurativo 


Il diritto auna dignitosa pensione divecchiaia affermato da 
tre proposte di legge presentate al vaglio parlamentare 


Il problema, assurto in questi 
mesi agli onori della ribalta par- 
lamentare con ben tre proposte di 
legge e riguardante l'estensione 
alle casalinghe delle previdenze 
sociali e del diritto a pensione, 
non è nuovo nemmeno da nol, 
benchè poco se ne sia inteso par- 
lare, dato che, in questi ultimi 
decenni, Jo sforzo di adeguamen- 
to dell'Italia alle nazioni più pro- 
gredite nell'assistenza sociale è 
stato rivolto ad altre categorie di 
lavoratori, | Basta pensare infatti 
che nei paesi nordici, che in qu 
sto campo sono all'avanguardia, 
raggiunto un dato limite d'età, 
tutti d cittadini indistintamente 
hanno diritto a una vecchiaia as- 
sicurata da dignitosa pensione. 
Si tratta, naturalmente, di un ca- 
so limite, non raggiunto da altre 
nazioni europee; comunque è no- 
to che il problema fu seriamente 
vagliato in Germania prima anco- 
ra dell'avvento del nazismo, e fu- 
rono pubblicati studi e statfstiche 
Sia sulla fatica fisica (venne cat 
colato persino il numero dei chi- 
Jomstri che la donna compie in un 
anno sfaccendando per la casa), 
sia sullo sforzo mentale che, nel- 
la maggior parte dei casi, le mas- 
saie devono affrontare per far 
quadrare il bilancio domestico. 

Non è dunque errato porre 
le casalinghe fra le lavoratrici, 
anche se mon costituiscono una 
soategoria» nel senso più comune 
della parola, ma piuttosto il ner- 
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%g Recentemente il Municipio — 
sotive un cittadino — rese noto un 
invito ai proprietari di stabili di 
curare meglio le facciate, ma sem- 
bra che pochi ne abbiano tenuto 
conto. In molti luoghi sì yedono 
‘facciate scalcinate con intonochi pe- 
ricolanti. Per esempio in via Filzi, 
anche case di proprietà di fami- 
glie cospicue sono prive di intona- 
co per larghi strati. In questi gior- 
ti, pàssando per via Torrebianca, 
all'angolo con la via Filzi, si no- 
tavano sul marciapiede e anche 
sulla carreggiata grossi pezzi di 
malta staccatasi dal muro duran- 
tè Ja notte in seguito alle violenti 
raffiche. Lo scorso inverno, dal 
medesimo palazzo erano caduti 
strati d'intonaco ed erano dovuti 
intervenire 1 vigili al fuoco; ma 
l'amministrazione non se ne preoo- 
cupò e trascurò di provyedere alla 
tiparazione. Cosa aspetta? che 
qualche pezzo d'intonaco ferisca 
o accoppi un passante? E l'auto- 
rità comunale perchè non inter- 
viene? 

${ Ancora una volta gli abitanti 
della zona di via dell'Istria sopra 
a piazzale Baiamonti, ci segnalano 
l'inconveniente di dover compiere 
‘un lungo tratto di strade per 
prendere il filobus della linea 19, 
la cui fermata nel pressi della sca- 
letta, venne soppressa quando eb- 
ero inizio i lavori nella galleria 
che porta in piszsa Foraggi. Sa- 
rebbe ora — cl scrivono — di ri- 
pristinare la fermata, essendo or- 
mai caduta ogni ragione logica di 
mantenere la soppressione. 

{g I corsi serali di studio vengo- 
no ‘organizzati a favore di coloro 
che di giorno lavorano e sono di- 
sposti a sacrificare parte del loro 
tempo libero per istruirsi e miglio- 
zare la loro condizione sociale: 
‘Ma come posso frequentare que- 
sti corsî — ci scrive un, giovane 
commesso — se iniziano alle 18, 
mentre il mio negozio chiude sol- 
tanto alle 199. Egli osserva che 
molti altri giovani si trovano nelle 
sue stesse condizioni e chiede se 
non sarebbe possibile protrarre di 
tin'ora l'orario d'inizio. delle lezio- 
ni e appagare cosìî il desiderio di 
tanti giovani volonterosi di crear- 
si con lo studio una vita migliore 
E° una proposta che ci sembra me- 
ritevole di considerazione dn parte 
di chi dirige questi corsi serali. 

«Perchè — si chiede un grup 
po di crestale — le signore trie- 
stine, che vestono si può dire co- 
stosamente in tutto il resto del lo- 
ro abbigliamento, non pensano che 
{l cappello costituisca (almeno nel- 
le stagioni del tailleur, mantello, 
cappotto ® pelliccia) un elemento 
di massima» importanza nel com- 
pietare la loro eleganza?». La do- 
manda è certamente interessata, e 
infatti le modiste che la formula- 
‘no non fanno mistero del loro de- 
siderio di veder maggiormente 
prosperare la loro arte, che a Trie- 
ste sembra essere in completa, de- 
cadenza. E bisogna però ammet- 
tere che per una signora il cap- 
pello è ciò che per gli uomini è 


SEGNAL 


la cravatta (con la differenza che 
costa molto di più); è insomma il 
segno distintivo del buongusto 
personale; della vera eleganza. Vi 
è quindi un motivo per cui aTrie- 
ste le signore, che pure sono mol 
to eleganti, usano poco il cappello: 
esso, riteniamo, va ricercato nelle 
condizioni del clima della città. 
Nelle stagioni del cappotto e del- 
la pelliccia, infatti, a Trieste le 
signore sono costrette a rinuncia- 
re non soltanto al’ cappello, ma 
anche alle gonne, a causa della 
bora: e allora Je vediamo uscire 
in calzoni e stivaletti di pelo, con 
le teste imbacuccate nello scialle 
della nonna. 


La R.A.S. onora 
i suoi Caduti 


poi 
- ; —. 


Con cerimonia semplice e 
austera è stata ieri scoper- 
ta nell'atrio della Riunione 
Adriatica di Sicurtà una la- 
pide che ricorda i collabora- 
tori triestini della Compa- 
gnia, caduti sul campo o vitti- 
me della violenza nemica du- 
rante l'ultimo conflitto. Alla 
cerimonia hanno presenziato, 
con i parenti degli scomparsi, 
il Condirettore generale Da- 


rio Zaffiropulo e tutti i di- 
rigenti e gli impiegati della 
RAS, Ha benedetto il ricordo 
‘marmoreo don Grego, parro- 
co, di S. Antonio Taumaturgo 


bo della famiglia e quindi della 
nazione. Il loro lavoro, che non 
gode nè di orari fissi nè di cotti 
mi, esige raziocinio, equilibrio e 
resistenza fisica; senza di esso 
una casa, sia pure dotata di tutti 
gli accorgimenti tecnici più ma- 
derni, non va avanti, e con la ca- 
sa non va avanti nemmeno la fa- 
miglia. Le casalinghe sono delle 
lavoratrici che in nessun caso 
possorio nè mai potranno sciope- 
rare; immaginate che cosa succe- 
derebbe in Italia se i quali dieci 
milioni di casalinghe esistenti 
nella penisola un bel giorno in- 
crociassero le braccia! 

Tuttavia è più facile progettare 
un sistema assicurativo per una 
nuova categoria di lavoratori o la- 
voratrioi, che non inserirlo nel 
quadro della vita delle Nazione, 
senza troppo gravare sul bilancio 
dello Stato. Questa è per l'appun- 
to la ragione per cui una. delle 
tre proposte mora presentate vene 
ne bocciata dalla Direzione gene- 
rale delle previdenza e assistenza 
sociale del Ministero del Lavori 
e questa è una delle preoccupa: 
zioni che ha guidato l'avvocatessa 
Esy Pollio nello stendere la ter- 
za proposta (della prima non è 
il caso di parlare data l'esiguità 
della pensione prospettata), da lei 
stessa illustrata in un discorso te- 
nuto di recente nella nostra città. 
A questa preoccupazione di ca- 
rattere finanziario, la relatrice ne 
ha tenuta presente un'altra: quel- 
la cinè di nem confondere il pro- 
gettato «Ente nazionale di previ- 
denza e assistenza madri» (FIN- 
PAM) con un qualsiasi sindacato, 
che darebbe alle donne che lavo- 
rano in casa, mamme, zie, sorelle, 
nubili, maritate, vedove, del dirit. 
ti che mon possono avere nè pi 
tendere, per esempio quello di 
sciopero; ma piuttosto di configu- 
rare la nuova organizzazione co- 
me un atto di riconoscimento di 
tutta la società verso le lavoratri- 
ci casalinghe, offrendo il conforto 
ai un aiuto al momento del biso- 
gno e un sostegno mensile quando 
le forze cominciano a venîr mè- 
no; anche per questo il progetto 
in questione prevede un funziona. 
mento autonomo e non agganciato 
agli istituti di previdenza già esi- 
stenti e oberati da un enorme nu- 
mero d'impiagati e funzionari che 
ingoiano gran parte del capitale 
sociale. 

L'«MNPAM manifesta fin dal 
titolo la sua idealità fondamenta- 
Te, raccogliendo sotto il nome del- 
la «madre» tutte le donne che la- 
vorano in casa © che, quando non 
hanno una famiglia propria, mol- 
to spesso per non dire quasi sem- 
pre, hanno volontariamente ri 
nuneiato a farsi una carriera e 
una vita autonoma fuori di casa, 
per dedicarsi ai fratelli minori o 
ai nipoti o ai genitori infermi, 
conducendo il più delle volte una 
esistenza grigia di rinunce e fa- 
tiche. L'organizzazione del nuovo 
Ente è studiata in modo da arri: 
vare fino ai centri più piccoli col 
minimo dispendio d'impiegati ri- 
munerati. dato che gli uffici peri- 
ferici doyrepero funzionare come 
semplici cafffri di raccolta delle 
domande dell interessate e di 
formazione del fascicoli personali, 
da convogliare a un unico ufficio 
centrale con sede a Roma, che in 
tal modo verrebbe automatica- 
mente dotato di tutto fl materiale 
necessario e, attraverso un archi- 
vio e uno ècadenzario tenuti di 
continuo aggiornati. dovrabbe po- 
ter ovviare a quel disastroso in- 
conveniente che ozgi è ranpresen- 
tato dalla lentezza con la quale 
ministeri, enti, dicasteri svolgo- 
no le pratiche per un sussidio o 
per una pensione. Tali uffici di 
raccolta dovrebbero funzionare 
nell'ambito di quelli comunali, 
sotto la direzione delle assistenti 
sociali dell'eOpera nazionale ma- 
temità e infanzia», che ha i suoi 
consultori in tutti i Comuni di 
Italia, e valersi dell'aiuto disinte- 
ressato delle casalinghe stesse. Il 
controllo verrebbe effettuato da 
un collegio di sindaci, costituito 
da funzionari del Ministero del La- 
voro e degli Istituti di previden- 
za, che verrebbero chiamati a col- 
laborare con l'«Pnte» in determi- 
nati settori dell'assistenza e at 
quali l'eEnte» assicurerebbe un 
congruo contributo annuo. 

‘Questo, per sommi capi, il tes- 
suto organizzativo del nuovo isti- 
tuto, sl quale, secondo i calcoli, 
si limiterebbe a chiedere allo Sta- 
to un contributo minimo e per il 
testo dowrebbe poter funzionare 
coi soli contributi. graduati delle 
associate, che non sarebbero vo- 


lontari perchè in Italia l'assicura- 
zione volontaria è poco sentita e 
praticata, bensì obbligatori. Dei 
dieci milioni di casalinghe, to- 
gliendo quelle che hanno lavori 
retribuiti e sono quindi già assi 
curate, 0 redditi personali, ne .ri- 
mangono otto, che verrebbero in 
tal modo a costituire la grande 
fomiglia dell'eNNPAM>. Si parti- 
rebbe da un contributo mensile 
di 200 Niro per le iscritte a 18 an- 
ni; tale contributo verrebbe leg- 
germente maggiorato a seconda 
dell'età, dell'iscrizione; l'obbliga- 
torietà andrebbe dai 18 ai 61 an- 
ni. Durante questo periodo l'n- 
te garantirebbe l'assistenza cani- 
taria e materna (per la durata di 
un anno) gratuita, nonchè sussidi 
une tantum da 5 a 50.000 lire in 
casi di urgente necessità. Bisogna 
tener presente che circa un milio- 
ne di casalinghe sono nell'assolt- 
ta impossibilità di pagare qualsta- 
si canone, mensile; a queste l'Eu- 
te provvederebbe ‘a proprio cari- 
co. Infine la pensione, a seconda 
degli anni di contribuzione, ver- 
rebbe corrisposta da un minimo 
di 10.000 a un massimo di 22.500 
lire mensili. 

Malgrado l'entità complessiva 
del contributi obbligatori e di 
quelli volontari raccolti in tal mo- 
do annualmente, e la riduzione al 
minimo delle spese d'ufficio, la 
proposta prevede un forte disa- 
vanzo fra le entrate e le uscite, 
disavanzo che dovrebbe venir col- 


matto con le contribuzioni a cari- 
co di tutte le categorie di lavora- 
tori, fissate gradualmente sul red- 
dito del lavoro, e che verrebbero 
trattenute all'atto di pagamento 
dei salari e degli stipendi e tra- 
smesse direttamente all’organo 
competente dell'Ente. Esse do- 
vrebbero limitarsi a quote mini 
me di 50, 100 0 150 lire al mese. 
E' ancora difficile stabilire se il 
momento per la soluzione del pro- 
blema delle casalinghe sia giunto, 
per quanto doveroso esso appaia, 
Certo che dai fermenti e dibatti- 
ti verificatisi negli ultimi tempi 
qualcosa deve nascere: essi testi 
moniano infatti che Ja questione 
è di attualità; bisogna tenerla vi- 
va, specie mell'opinione pubblica 
in genere e in quella delle inte- 
ressate in particolare, che nel 
progetto di cui sopra possono tro- 
vare un sicuro appoggio e l'indi- 
cazione di una via da seguire. 


L'Unione degli Istriani 
contro un numero del «Ponte» 


L'Unione degli Istriani comunici 

«Non possiamo passare sotto si. 
lenzio l’ineffabile numero della ri- 
vista fiorentina «Il Ponte», dedica- 
to alla Jugoslavia, Nulla da dire 
sull'iniziativa in sè considerata, 
perchè ciascuno è libero di sce- 
gliersi gli amici: più consoni al- 
ia propria sensibilità e al proprio 
gusto: nessuno ha però il diritto, 
nello sforzo per raggiungere tale 
amicizia, di falsare la storia nel 
modo più grossolano e di irridere 
a decine di migliaia di profughi. 

<Il 25 aprile 1955 Ferruccio Par- 
ri così scriveva all'Unione degli 
Istriani: «Mi è stata data comuni 
cazione ieri a Trieste della nota 
deliberata dalla vostra Giunta e- 
secutiva. Desidero esprimervi il 
maggior rispetto per i sentimenti 
che l'hanno ispirata ben intenden- 
do lo stato d'animo e il dolore de- 
gli istriani esuli. Vorrei aggiunge- 
ne che nel 1945 ho cercato con î 
fatti di dimostrare il mio attac- 
camento alle belle cittadine vene- 
te della costa istriana, la cui sorte 
addolora profondamente anche 
mep. 

<Dimentico di tanto dolore e di 
tanti fatti, il signor Parri ritiene 
opportuno affermare ora, nella ci- 


Gillette n°5 


con 2 lame Gillette Blu 


Soltanto Gillette può offrire un rasoio di precisione a questo prezzo eccezionale 

Ma attenzione: il numero dei rasoi in vendita è limitato! Approfittate di questa 

speciale occasione, sostituite il vostro vecchio rasoio con un nuovo rasoio Gillette 
e sarete ben rasati, ogni giorno, per tutto il giorno, 


tata rivista, che i confini d'Italia, 
ora perduti, erano stati segnati 
squando l'Italia trovava nel 
Vallo romano, ‘in Dante e nei leo- 
ni di San Marco i titoli di posses- 
50 di regioni non nostre». Contro 
tale vuota e retorica, ma ingiuriosa, 
affermazione, che volutamente di- 
mentica come «quelle regioni» era- 
no e sono sacrosantamente italia- 
ne perchè da sempre abitate da 
italiani, che ora hanno dovuto ab- 
‘bandonare sotto l'intollerabile 
pressione straniera, l'Unione de- 
gli Istriani esprime il disgusto e 
lo sdegno di tutti gli istriani e de- 
lora che altri scrittori si siano 
associati ad un'iniziativa che, per 
essere andata oltre i limiti della 
più elementare dignità nazionale, 
mon serve neanche allo scopo di 
reale, ravvicinamento che si era 
‘prefissa». 


PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI DI PUBBLICITA’ SUI MAGGIORI QUO- 
TIDIANI DELL'EUROPA E D'OLTREMARE RIVOLGETEVI ALLA U.P.L — 
TRIESTE, VIA S. PELLICO 4, TELEFONO 94-044 


Arbitrati per. i salari. minimi 


7 Collegio arbitrale per i salari 
minimi terrà udienza. presso l'Uf- 
ficio del Lavoro: il giorno 11 cor- 
rente alle ore 9.30, per il riesame 
del trattamento economico dei di- 
pendenti da agenti di assicurazio- 
ne e él giorno 12 alle ore 9 per 
quello degli agenti di cambio e al- 
le 9,30 per quello dei dipendenti 
da cambiavalute e commissionari 
di Borsa. 


UN DOCUMENTARIO DI GIULIO MAURI 


«Lasciateei almeno giocare» 


Girato nell'Istituto materno di Barcola narra con 
le immagini il dramma del bimbo senza famiglia 


Vi sono vari modi di affronta- 
re î problemi sociali, Quello di 
affidarli al linguaggio cinemato- 
grafico è il più moderno e, senza 
dubbio, il più efficace, poichè, nel- 
la corposità che attraverso l'im- 
magine filmistica assume Îl mon- 
do del pensiero e della poesia, sì 
concreta una realtà visiva di as- 
soluta immediatezza, Il linguaggio 
cinematografico, quando è un 
linguaggio, ha bisogno di scarsi 
sussidi, Allora, e soltanto, si @- 
strinseca la sua artistica origi- 
nalità: come è avvenuto avpunto 
ver il documentario «Lasciateci 
almeno giocare» | presentato dal 
Centro di Cinematografia Sociale, 
per la regla di Giulio Mauri, 

Il lavoro è stato fatto in 
«équipe», con la collaborazione 
del dottor Nello Finzi, direttore 
sanitario dell'Istituto dell' I.P.A, 
M.I, di Trieste, che, nella prolu- 
sione, ha rivelato la sua passione 
di apostolo convinto e illuminato, 
con la supervisione e consulenza 
tecnica di quell'eccezionale vaper- 
ta di psicologia infantile ch'è la 
signora Elinor Goldschmied, su 
testo di Valeria Bombaci al qua- 
le ha prestato la voce, Silvano 
Braida, Il documentario di Giu- 
lio Mauri prende in esame i bim- 
bi abbandonati e accolti negli 
Istituti, dagli anni zero agli an- 
ni tre, ' ormai provato che in 
questo periodo la formazione psi- 
chica è in continuo fermento ed 
è in questo periodo che pussono 
avere inizio le più pericolose de- 
viazioni, 

Negli Istituti dell'I.P.A.M.I., 
versione moderna dell'antico b 
fotrofio, si svolge Îl dramma del 
bimbo senza famiglia, il bimbo 
che ha tutta l'assistenza igieni- 
co-sanitaria possibile in ambien 
ti di glaciale perfezione ma che 
non ha, non può avere, l’unica 
assistenza che veramente conti 
nel suo sviluppo mentale e psicì 
co: quello della madre. E' un 
problema inespresso, un proble- 
ma.che non lia possibilità di su 
luzione, nè con i mezzi tecnici 
più aggiornati, nè, oseremmo di- 
re, con il discorso più appassio- 
nato e sincero, 

Ed è perciò che, pur rispettan- 
do incondizionatamente il lavoro 
di tutta l'«&quipe» che ha realiz- 
zato «Lasciateci almeno giocare», 
ci soffermiamo con particolare in- 
teresse sulla regla, Giulio Mauri 
ha puntato la macchina da presa 
su un Istituto (per la cronaca 
quello di Barcola, diretto dal dot- 
tor Nello Finzi e noto per la sua 
perfezione) e ha parlato attra- 
verso le immagini, Non l'ha fat- 
to in forma, polemica: non c'è 


nulla di polethico nel suo linguag- 
gio. Solo ‘un’accorata domanda, 
una dolce, umana poesia, una vi. 
brazione di attesa per qualche co- 
sa che forse, un giorno arriverà, 
I bimbi sono belli, floridi, straor- 
dinariamente ben tenuti ma... c'è 
nei lo) occhi l'eco di una tri- 
stezza senza nome o che, forse, 
hà un nome ch'essi non hanna 
imparato a pronunciare e non pro- 
nunceranno probabilmente mai 
Sentono di non appartenere a nes- 
suno e Questa deficienza crea in 
loro un complesso di labilità e di 
insicurezza che potrebbe degene- 
rare in angoscia o, peggio, in 
apatia, Nell'Istituto, il bambino 
deve necessariamente rimanere 
per delle ore nei box e il suo gio- 
co si risolve in un monotono don- 
dollo; mai movimento di bimbo 
è sembrato più triste, 

Tutto questo dice Ja maccnina 
da presa di Mauri, con momenti 
felici, con trasposizioni di imma- 
Bini contrastanti, E forse è que- 
sto il significato del documenta- 
rio. Le scene sono state girate 
in un Istituto modello, dove nul- 
la è trascurato, tutto! è tentato. 
Ma, sotto sotto — ed ecco la la- 
tente forza del linguaggio di Mau- 
ri — rode il tarlo che scava il 
dubbio; nessuna perfezione di 
istituto potrà mai sostituire il 
vuoto lasciato dall'assenza di un 
affetto materno, 

N. 


NAV? IN PORTO 
il giorno 2 novembre 1955 


B. 7 «Leme» (it.); B. 11 «Aspa- 
sla» (gr.); B. 15 «Loredan» (it.) 
B. 17 eTisa» (jug.); B. 18 «Bai 

letta» (ib.); B, 21 «Esperia» (it.) 
B. 32 «Giorgio» (it.); B. 33 «Bri 

mante» (it.); B. 35 «Vulcano» (it.). 
B. 37 «Nuifans (tur.); B. 38 «E, 
Parodi» (it.); B, 39: «Europa» (it.); 
B. 40 «P. Orseolo» (it.); B, 41 
«Stromboli» (it.); B. 42 «Theoro- 
ros» (cost.); B. 43 eTergeste» (it,) 
B. 44 «Allegra» (it.); B. 47 eMo 
rava» (Jug.). Molo Bers. N.: «Sa: 
turnla» ‘(it.), Ars. Lloyd: «Nora- 
vind» (it); «Naty» (it). Ars, 
Dock: <R, Pelagi» (it.), Scalo Le- 
gnami N. «©. Illas» (cost.). San 
Sabba eSideros» (it.); «Coralli- 
na» (it.). S. Rocco Dock «Beech- 
wood» (br.). Rada est, eGrazia 
Pellegrino» (it.). 


ARRIVI 

2 novembre: «Leone» rada. 3 no- 
vembre: «Timavo» B, 44; «Elia B 
Aquila; «Pamela» rada; 4 novem- 
bre: «Zaule» rada - S. Sabba; «Ar- 
lestana» rada; «Crea» Arsenale; 
aNakhshon» B, 48 N.; «Ismaflia» 
B. 26. 5 novembre «Rio Cuarto» 
B. 40; «Teresa Gosulich» B. 46; 
«Anna Chatarina» rada; «Mare- 
chiaro» B. 48 N. 


+ 
Girooîo Canottieri «Saturnia». 
Sabato prossimo, in un ristorante 
di Barcola, avrà luogo la cena s0- 
ciale di fine stagione. Tutti i socì 
sono ‘invitati a partecipare. Le 
prenotazioni si ricevone presso la 
‘Sede sociale, telefono n. 37206. 


E° trascorso un anno e non si è spenta ancora l’eco della 


GRANDIOSA VENDITA di 


VIA DANTE angolo VIA GENOVA 
ex NEGOZIO STRUKEL 


© L'ORGANIZZAZIONE 
A. VITTADELLO 


inizia 


VENDITA 


PROPAGANDISTICA 
di IMPERMEABILI è prezzi delta nostra fabbrica. 


| Inoltre una grandiosa quantità di PALETO” - ABITI 
GIACCHE - CALZONI e MONTGOMERI in un 


ASSORTIMENTO INDESCRIVIBILE 


la nuova attività con una 


La vendita inizierà SABATO 5 NOVEMBRE 


Visitate la grande esposizione di 
giovedì 3 e venerdì 4 novembre 


Giovedì, 3 novembre 


1955 


DICHIARAZIONI DI MARMO A BOLOGNA 


Contro gli ungheresi 
nemmeno un «oriundo» 


La convocazione di ieri - Lunedì 14 primo co- 
municato - Il programma della preparazione 


Bologna; 2 

Dalle 14.30. alle 15.40 gli un- 
dici «azzurrabili» a disposizio- 
ne della commissione tecnica 
per le squadre nazionali e cioè 
Persico, Ghezzi, Buffon, Magni. 
ni, Cervato, Comaschi,  Giaco- 
mazzi, Magli, Moltrasio, Pinar- 
di e Cardarelli hanno svolto sul 
campo dello :stadio comunale 
l’annunciato allenamento atle- 
tico in vista della ‘convoca 
zione ‘ufficiale. per il doppio 
confronto calcistico Italia- Un- 
gheria. 

La prima parte della seduta 
è stata dedicata ad esercizi gin- 
nici, corse, salti, flessioni; poi 
‘alle 15.5 sono comparsi sul car- 
po alcuni palloni. Si è trattato. 
però soprattutto di palleggi e 
di tiri in porta. La seduta è 
stata diretta dagli allenatori 
‘Foni e Bigogno, mentre Mar 
mo assisteva ai bordi del cam- 
po. Poi Foni ‘ha preso sotto 
particolare cura i tre portieri 
(Bugatti, come è noto era rien- 
trato iersera a Napoli dopo la 
visita medica per l'infortunio 
alla mano destra) allenandoli 
con lunghi spioventi; Bigogno 
dal canto suo, con il rimanente 
gruppo ha sperimentato alcu 
ni schemi tattici. Infine Buffon 
e Ghezzi si sono allenati da so- 
li e Persico è stato sottoposto 
ad una serie di tiri dal dischet- 
to del rigore. 

In mattinata l'allenatore Fo- 
ni aveva intrattenuto gli «az 
zurrebili» per circa un'ora e un 
quarto sul gioco della naziona» 
le ungherese analizzandone il 
comportamento e i risultati al 
la Juce anche di recenti osser- 
vazioni dirett 

‘Alle 16 i giocatori sono stati 
messi in libertà 

Nel dichiararsi soddisfatto di 
questo leggero galoppo, svolto- 
si peraltro sotto la pioggia, il 
direttore tecnico Marmo ha co- 
sì riassunto il programma del 
la preparazione delle qnaziona- 

i: la commissione tornerà a 
riunirsi lunedì 14 novembre a 
‘Bologna e a mezzogiorno si spe- 

* ra di poter diramare le convo- 
cazioni. Per la «A» è tassativa- 
mente esclusa l'utilizzazione di 
giocatori oriundi (almeno con- 
tro l'Ungheria a Budapest) 
‘mentre non si esclude di poter 
far giocare una «partita di ac- 
climatazioney a un paio di que- 
sti elementi nell'incontro che 
la «B» disputerà a Livorno. 

‘Tutti gli azzurri saranno a 
Firenze martedì 15. e gli alle 
namenti previsti sono. quattro 
(tutti sul campo della Fioren- 
tina): il 16 si incontreranno le 
nazionali «A» e «Bn; il 19 la 
«By incontrerà una squadra di 
Sgr (Cy ancora da designare; 

27120 sarà ancora la volta della 
«A» alla quale sarà opposta una 
squadra straniera con la quale 
la Federazione ha in corso trat- 
tative e infine il 23 la «Ay e la 
«B» si incontreranno per un 
ultimo galoppo di allenamento 
di mezz'ora, Se le squadre sa- 
ranno 8 punto, l’ultimo allena- 
mento sulla palla verrà sosti- 

tuito da un allenamento atle- 


tico. 

Resta infine confermata la 
partenza della «A» per Buda- 
pest alle 12.12 di giovedì 2 no- 
Vembre (con arrivo a Budapest 
mel pomeriggio del giorno suc- 
cessivo); la «By lascerà Firen- 
ze diretta a Livorno nel pome- 
riggio del 28 


Disputata a Roma 


la «partita fantasma» 


ALLONTANATI GLI SPETTA- 
TORI VENGONO RACIMOLA= 
TI I COMPETITORI 


Roma; 2 

Si è svolta questo pomeriggio 
la più straordinaria partita di 
calcio di questi ultimi anni, Era 
in programma il «piccolo derby» 
della capitale, cioè l'incontro 
tra le seconde squadre della 
Roma e della Lazio, valido per 
il campionato riserve. Nella 
mattinata la Roma ‘aveva co- 
municato la decisione di rinvia- 
Te la partita, non avendo la 
Questura concesso l’autorizza- 
zione ad utilizzare il vecchio 
Stadio ‘Torino in quanto le 
gradinate sono in riparazione 
‘e non possono ospitare'un pub- 
blico superiore alle 10,000 per- 
sone (per Roma-Lazio riserve, 
abitualmente gli spettatori su- 
perano i 15.000, ‘tanto è la 
rivalità). 

La Roma aveva dimenticato 
che esiste una norma del rego- 
lamento la quale prescrive che 
il rinvio di una partita deve 


esssere annunciato con tre gior- 
ni di anticipo, per cui alle 15 
l'arbitro si presentò regolar- 
mente in campo, e con lui j 
giocatori laziali. Se la Roma 
non veniva, perdeva per rinun- 
cia. Vane furono le urla e le 
proteste dei dirigenti giallorossi 
il regolamento parla chiaro, Lo 
allenatore della Roma chiese 
allora all'arbitro di attendere i 
15 minuti regolamentari di tol- 
leranza, e cominciò a racimola- 
Te qua e là perla città un po" 
di giocatori. 

La polizia aveva chiuso lo 
stadio e non c’era un solo 
spettatore quando alle 15.15 an- 
che la Roma riuscì a mandare 
in campo una formazione. Man- 
cava il portiere, sostituito da 
Un mediano che non sapeva 
che pesci pigliare tra i pali, La 
lazio aveva schierato invece ele- 
menti di prima squadra, come 
Martegani, Olivieri, Sassi. Sic- 
come. però il, regolamento del 
campionato | riserve consente 
delle sostituzioni, mentre già 
sì giocava, i dirigenti della Ro- 
ma continuavano ‘8 correre a 
casa dell'uno o dell'altro per 
racimolare altri elementi. La 
Lazio era riuscita a segnare 
un gol quando finalmente arri- 
vò il vero portiere della Roma. 

Nella ripresa la Roma presen. 
tò la sorpresa: Nyers centro- 
avanti, L'ungherese, una delle 
più grandi ali sinistre di tutti 
i tempi, fino a ieri infortunato, 
si scatenò sin dai primi minuti, 
colpì tre pali e segnò due gol, 
portando così la Roma in vane 
taggio. Ora erano i laziali, di- 
rigenti e giocatori, a protestare 
dicendo che non ci si vedeva, 
piò ma l'arbitro aveva gli occhi 


‘buoni e fu irremovibile, Conclu- 
sione: due a uno per la Roma 
nella «partita fantasma» senza 
‘spettatori. 


Il tribunale dei calciatori 
Ballacci squalificato 
per due giornate 


Milano, 2 

Il Consiglio della Lega na- 
zionale calcio nella sua riunio- 
ne odierna ha preso i seguenti 
‘provvedimenti disciplinari a ca- 
rico di società e giocatori: mul- 
ta di lire 70 mila all'Atalanta, 
di 50 mila al Novara, e di 20 
mila alla Lazio. Ha squalifica- 
to per due giornate De Prati 
(Marzotto) e per una giornata 
‘Ballacci (Bologna, Bersia (Ca- 
gliari), Magnavacca (Cremone- 
se) e Peruzzi (Molfetta). Ha 
‘ammonito con. diffida Loiodice 
(Monza) e Galletti (Salernita- 
na). Ha ammonito Rasmussen 
(Atalanta), Comaschi (Napoli), 
Tongoni (Atalanta), Moro (Pa- 
dova), Piccioni (Novara), Moli- 
nari (Cagliari), Tarabbia (Le- 
gnano), Cortone (Sanremese), 
Novi (Empoli), Asti (Piacenza), 
‘Brusadin (B.P.D.), Tesconi (Ve- 
nezia), Frizzi (Genoa) e Gimo- 
na (Ero Patria). 

Per proteste nei confronti 
dell'arbitro sono stati multati 
di 12 mila lire Muccinelli e Vil- 
la (Lazio), di 9 mila, lire Bru- 
gola (Atalanta), di 6 mila Tor- 
tul (Sampdoria), Lovati, Moli- 
no, Di Veroli, Giovannini e Bu- 
rini (Lazio), Vaito (Juventus) 
& Bersia (Cagliari), di 4 mila 
lire Sanna (Cagliari), Snidero 


SRONAGECI SPOGIERZ/OI 


IL PICCOLO 


«RESTA A CASA, OVE» 


OFFERTA DEL BOLOGNA 
A UN CALCIATORE DANESE 


Si fratfa di unlaffaîo di 18 anni - Prende- 
rebbe 20 milioni per fare il centravanti 


Copenaghen, 2 
Knud Lundberg, capitano 
della nazionale danese di calcio, 
ha sconsigliato oggi il giovane 
centroavanti Ove Andersen di 
trasferirsi in Ttalia, «Rimani a 
casa» ha scritto L'undberg in un 
articolo sul giornale di Copena- 
ghen «Social-Demokratene. 

Ove Andersen, che ha solo 18 
anni, distribuisce ogni mattina 
il latte in un quartiere di Co- 
penaghen, allo scopo di prose- 
guire gli studi e diventare in- 
segnante, Giorni fa, il presiden- 
te del Bologna, Dall'Ara, gli ha 
fatto questa proposta: 20 milio- 
ni per giocare in Italia, «E' me- 
glio, Ove, che perfezioni il tuo 
Bioco € poi diventi insegnante. 
prima di lasciare la Danimarca» 
scrive Lundberg. «Sei veloce, 
ma non abbastanza per poterti 
misurare con un centromediano 
italiano», 

Lundberg avanza l'ipotesi che 
l'offerta abbia un valore dimo- 
strativo, per aumentare a Bolo- 
gna la ‘popolarità di Dall'Ara. 
«Cos'è un'offerta di venti milio- 
ni per un articolo che non può 
essere importato? Se vi fosse 
una probabilità di tesserare An- 
dersen, probabilmente Dall'Ara 
non abrevve fatto un'offerta 
gel genere» ha concluso Lund- 

\erg. 


Oggi campionato di Promozione 


San Giovanni-Ponziana 

Nel pomeriggio di oggi, con 
inizio alle 15, il campo di viale 
Sanzio sarà teatro di un inte- 
ressantissimo confronto tra le 
compagini del S. Giovanni e 
del Ponziana che, attualmente 


- 


DOMANI SI CORRE IL T. 


'ROFEO BARACCHI 


Coppi e Filippi rischiano 
di perderel'’ambito primato 


Le due coppie straniere specialmente agguerrite - Anche 


Magni - Moser e Maule-Defilippis ‘hanno buone possibilità 


I più forti specialisti di corse 
d cronometro, promotori della 
«Ciclistica Baracchi», si accin- 
gono ad allinearsi nell'ultima 
grande prova della stagione su 
strada: il Trofeo Baracchi @ 
coppie, in programma dopodo- 
mani. 

Questa bella e ormai classi- 
ca gara ha assunto un'impor- 
tanza di eccezione sia in Ita- 
lia che all'estero ed i corri- 
dori, lungi dal considerarla una 
«gara ad ingaggi» a formula 
mista strada-pista come per 
esempio è talvolta accaduto 
prima della guerra in prove più 
o meno analoghe, vi partecipa- 
no molto volentieri e soprattut- 
to vi si impegnano a fondo. I 
risultati probanti che vi vengo= 
no ottenuti indicano infatti 
chiaramente come tutte le cop- 
pie ammesse in gara facciano 
molto sul serio. 

Lasciati a casa atleti che, 
come Koblet, Kubler, Bobet, 
Schaer, Ockers, Voorting, Im- 
panis, Dupont, Berton, Bo: 
vet e Poblet, non dispongo- 
no più, al momento attuale, 
della jorma necessaria per 
una gara tanto impegnativa, 
oppure sono ormai dediti alla 
attività sulle piste coperte 0 
addirittura. già ‘iniziato il ripo= 
so invernale, questo «4.0 Tro- 
Jeo Baracchiv ha formato i 
Dproprio quadri basandosi. 50- 
prattutto sugli atleti che nel 
corso dell'annata hanno dato 
prova di essere i più jorti 
nella dura Specialità della 
corsa contro il tempo e sono 
altresì tuttora in condizioni di 
fare bella figura. 

C'è anzitutto Anquetil che ha 
sbaragliato il campo nel G. P. 
Martini, a Ginevra e nel G. Pi 
delle Nazioni, a Parigi; c'è 
Brankart che ha vinto la tap- 
pa a cronometro del Tour; c'è 
Fornara che si è imposto in 
quella del Giro d'Italia, Fd 
ancora; Graf, superbo irionfa- 
tore a media-record delle se- 
vere prove a cronometro di Zil- 


rigo e Lugano; il giovane esor- 


LA RICOSTRUZIONE 


n 


DELLA TRIESTINA 


SZOKE BRIGHENTI E ZARO 
all’odierno allenamento? 


Per l’ungherese il nulla osta 


ir le 14.30 sono con- 
(di i Corsari ‘della Triest 
na allo Stadio di Valmaura. E" 
probabile che l'allenatore abbia 
l'intenzione di organizzare una 
partita di prova poichè per la 
Stessa ora è stata pure ordina- 
ta la presenza della squadra 
allievi munita degli effetti per 
il gioco. Vi è la speranza che 
‘finalmente l'allenatore possa di- 
sporre anche di Brighenti € 
di Zaro, nonchè della mezz'ala 
ungherese Szoke, recentemente 
acquistata. La visita medica al- 
la quale l’attaccante magiaro è 
stato sottoposto ha dato esito 
positivo: Szoke può dunque mi- 
litare per i colori rossoalabar- 
dati? Esiste ancora una piccola 
riserva, ‘trattandosi di un gioca= 


tore straniero, ma la Triestina, 
che intanto ha sciolto ogni rap- 
porto amministrativo con Jen- 
sen: e che di conseguenza non 
presenta il tesseramento di al- 
cuno straniero, spera che il nul- 
la osta federale giunga in tem- 
po per la partita con la Pro 
Patria. In questo caso la par 
tecipazione di Szoke sarebbe si- 
cura. Sembra che l'allenatore 
abbia l'intenzione di allineare la 
seguente formazione della prì- 
ma linea: Lucentini, Zaro, Bri- 
ghenti, Szoke, Passarin. L'odier- 
na prova d'allenamento darà 
forse utili indicazioni, pertanto 
riveste particolare interesse, Si 
apprende che Feruglio è indi- 


sposto e che probabilmente l’al- 
lenamento odierno sarà 
da Colombari. 


diente Grassi, l'eterno secondo, 
che proprio in una gara contro 
il tempo — la prova a crono- 
metro della «Ruota d'Oro» — 
ha finalmente ottenuto un suc- 
‘cesso; Streheler che ha battuto 
Koblet nell’inseguimento e ha 
fatto registrare, sia pure su 
brevi distanze, tempi di ecce- 
zione, Se q questi si aggiun- 
gono Coppi e Filinpi i quali da 
due anni vanno spadroneggian= 
do a media-record nel Barac- 
chi, Magni che ha al proprio 
attivo una vittoria a cronome- 
tro nel Tour, Astrua e Defilip- 
pis che a loro volta hanno vin- 
to la gara orobica di tre anni 
ja, Moser e Maule che sono 
fra i nostri più promettenti gio- 
vani, si ha un campo superbo, 
tale da lasciare prevedere una 
corsa bellissima ed emozio- 
nante. 

Coppi-Filippì hanno vinto 
sia l'edizione dello scorso anno 
sia quella del ’53. Stavolta han- 
no però avversari tali — An- 


quetil - Darrigade, Brankart - 
Janssens, Maule - Defilippis, 
Magni - Moser, Fornara - Ùliar 
na primi fra tutti — ben decisi 
a rendergli estremamente diffi- 
cile il raggiungimento del terzo 
successo al quale essi mirano. 


Anche Hartwig professionista? 
‘Brisbane, 2 

Rex Hartwig, giocatore au: 
straliano di Coppa Davis, ha 
ricevuto un’offerta da Kramer 
per passare al professionismo. 
Hartwig, che ha 26 anni, non 
ha ancora deciso se accettarla 
SERE 


Il Moto Club Trieste indice per 
la sera del giorna 17 novembre una 
manifestazione a carattere riorea- 
tivo denominata «Caccia all'igno- 
to», La manifestazione è aperta sia 
agli automobilisti che ai motocioli- 
sti affiliati alla P.M.I. Le iscrizioni 
si ricevono seralmente presso la se- 
greteria di via Raffineria 6, 


——== 


OGGI ALL’ IPPODROMO DI MONTEBELLO 


= 


Ardua ricerca di favorili 
in corse molto affollate 


Un convegno di corse al trot- 
to è in programma oggi all'ip- 
podromo di Montebello, con ini- 
zio alle 14 precise. Si tratta del 
ricupero della riunione che non 
è stata effettuata sabato causa 
il maltempo. Il convegno odier- 
no presenta una buona serie di 
competizioni, in cui si rileva la 
presenza di ‘una serrata corsa 
per la classe massima, Nel' Pre: 
imio Carnia, che figura al po: 
sto d'onore del programma il 
campo delle iscrizioni com- 
prende: Berghetto, Prataiola, 
Argenta & m. 1680; Marengo; 
Clipper, Daverio, Vassallo, Tar 
so, Teano Taro a m. 1700. 

Numerosi i cavalli in condi- 
zione perfetta: così Berghetto 
e Prataiola al primo nastro, e 
Marengo, Clipper, Taro ed ab 
tri al secondo. La competizio- 
ne trae massimo interesse dal 
l'intervallo di venti metri che 
corre fra uno e l’altro dei na 
stri. Berghetto, comparso nel- 
la maratonina di domenica 
scorsa, è stato uno dei più vi- 
vaci animatori, anche se nel 
finale per il troppo prodigarsi 
ha finito con lo scomparire 
dalla lotta. Prataiola, che do- 
menica ha vinto molto bene, è 
ritornata in pista martedì per 
la prova di campionato dei gen- 
tlemen ed è stata la migliore 
dei cavalli dimoranti abitual- 
mente a Montebello, Un caval 
lo che molto si è distinto, spe- 
cialmente nelle ultime due 
giornate è stato Taro, riuscito 
due volte secondo, ma in am- 
bedue con una dimostrazione 
di perfetto ritorno in condi- 
zione. Dovrebbero essere que- 
sti tre i protagonisti della prin-. 
cipale corsa odierna, 

‘Ecco i nostri favoriti: Premio 
Tarcento: Porfirione, Stornella- 
ta, Derthona, Premio Pieris: 
Plenilunio, Vampiro, Giaguar. 
Premio Cividale: Nadir, Tam 
Prà, Blondy. Premio Tarvisio: 


Avvenire, Isolana, Daverio. Pre 
mio Codroipo: Susampolo, Pol. 
dino, Abar. Premio Carnia: 


Prataiola, Berghetto, Taro. Pre- 
mio Ampezzo: Bonaccia, Gallo: 
doro, Rio della Grana. 


Verso una grande corsa 
Nuove adesioni 
al Trofeo della Vittoria 


L'elenco dei partecipanti alla 
142. edizione del Trofeo della 
Vittoria in programma per do- 
‘menica prossima a Trieste sì va 
completando con i migliori di- 
lettanti d’Italia. La Ciclistica 
Pratese ha inviato l'iscrizione 
della squadra composta da Ve- 
getti, Rossi, Carmagnini e Man- 
nelli quest'ultimo vincitore del- 
la penultima selezione degli az- 
zurri per gli ultimi campionati 
del mondo. Anche Luigi Ron- 
chini della Felsinea di Bologna 
vincitore del recente piccolo Gi- 
ro della Lombardia sarà presen- 
te con il concittadino Walter 
Busi vincitore del circuito rdi 
Verona otto giorni fa, 

Ma non è soltanto l'elenco 
dei dilettanti che s'ingrossa ma 
anche quello degli allievi (come 
è noto la gara è riservata alle 
due categorie) che a far compa- 
gnia a tutti i giovani della Ve- 
nezia Giulia e Friuli verranno 
molti quotati allievi dalle altre 
regioni fra i quali segnaleremo 
il terzetto della Giorgione di 
Castelfranco Veneto composto 
da Liviero, Bolzon e Fantin, 
Bellinello ‘e Franzoso della 
Mantovani di Rovigo e il cam- 
pione regionale lombardo Luigi 
Fusetti del Pedale Saronnese, 


REA 

Rugby ‘Trieste. Domani alle 21 
al Palazzo dello Sport, allenamen- 
to atletico e formazione della squa- 
dra per Bologna. 


i ella 
Earl Walls ji can-pione canadese 
dei «massimi» si è ritinito dal ring. 
Walls ha 27 anni, era considerato 
uno degli sfidanti di Marciano, de- 
tentore del. titolo mondiale. «Mi 
ritiro — ha detto Walle — mentre 
sono ancora in buone condizionis. 


guidano ia graduatoria del cam- 
pionato di promozione a pieno 
punteggio. Le due squadre an- 
nunciano le migliori formazio- 
ni; quelle stesse che hanno da- 
to, nelle prime tre partite, am- 
pie dimostrazioni’ di bel gioco. 
In precedenza, con inizio alle 
13, si misureranno, per là fina- 
le' del campionato juniores, le 
squadre della Triestina e ‘del 
CORDA 


Comunicato Lega giuliana 
Tre giuocatori 


puniti di squalifica 

Estratto del comunicato N. 9 
(2-11-1955) della Lega regionale 
Venezia Giulia della FIGC: 

In base ai documenti ufficiali 
si stabiliscono i seguenti prov- 
Vedimenti disciplinari a carico 
di Società: multa di lire 4.000; 
a) per non ayer ancora tra- 
‘smesso il modulo di censimento 
come stabilito con i comunicati 
N, 3, 6 e 7: Latisana, Tolmezzo, 
Pro Gorizia, Sacilese, Ricofel, 
Aurora Remanzacco, Azzurra, 
Fiamma Gorizia, Cremcaffè. 
Nel contempo si invitano dette 
società a voler provvedere in 
merito entro il 12 novembre a 
scanso di un'ulteriore ammenda 
di lire 8.000; b) per aver rinun- 
ciato al campionato di 2.a Di- 
Visione dopo essersi regolar- 
mente iscritta (tassa iscrizio- 
ne): Maniago. Multa di lire 
1000 per ritardo: Isontina Li- 
bertas (20"). Ammonizione per 
comportamento scorretto dei 
propri sostenitori: Mossa, 

Giuocatori espulsi dal campo: 
squalifica per una giornata: per 
aver tentato di colpire un av- 
versario: Zanier Giampietro 
(Ricreatorio), Cerqueni Oscar 
(Ponziana), Comisso Aldo (Ede- 
ta), Ammonizione: per scor- 
Tettezze: Stellin Umberto (Pal- 
manova), Pittaro Bonifacio 
(Pozzuolo), 

Le punizioni di cui al presene 
te comunicato avranno decor- 
renza a partire dal 5 novembre 
1955, Le multe dovranno essere 
to entro il 20 novembre 


Pn ISLES 


Inghilterra-Irlanda 3-0 


zionale di calcio d'Inghilterra 
ha battuto l'Irlanda per tre reti 
‘@ zero. Il primo tempo si era 
chiuso a reti inviolate, 


Preolimpionica di pugilato 
Il triestino Rossini 


ha vinto ai punti 


Al Teatro degli Industri di 
Grossetto si è iniziata stasera 
la fase eliminatoria del torneo 
preolimpionico riservata ai di- 
lettanti dei pesi mosca, gallo, 
piuma, medi e massimi, che si 
concluderà fl 4 novembre. Ol- 
tre ad esponenti della Federa- 
zione pugilistica ha assistito a- 
gli incontri anche Mario D’Aga- 

neo campione d'europa dei 
«gallo», 

Ecco i risultati odierni: Pe- 
si medi: Innocenti (Toscana) b. 
De Pasqualis (Puglie) ai punti, 
Fortigli (Liguria) b. Martino 
(Lazio) abb. 2a ripr. Pesi mo- 
sca: Bruni (Toscana) b. Farris 
(Sardegna) ai punti; Mannini 
(Toscana) b. Giuri (Puglie) ai 
punti; De Witt (Lazio) b. Cel- 
lamara (Puglie) ai punti, Man- 
ca (Lazio) b. Rampin (Venezia 
E.) ai punti. Pesi gallo: Linza- 
Ione (Puglie) b. Spano (Sarde- 
gna) ai punti, Sitri (Toscana) 
b. Galassi (Puglie) ei punti, 
Bottarelli (Toscana) b. Beggi 
(Liguria) ai punti. Pesi piuma: 
Zuccacci (Umbria) b. Dugini 
(Toscana) ai punti, Rossini 
(Venezia G.) b. Mainardi (To- 
scana) ai punti, Pedani (Um- 
bria) b. Radicioni (Toscana) ai 
punti. Pesi massimi: Zanaboni 
(Toscana) b. Perabò (Venezia 
G.) ai punti, Amati (Lazio) b. 
Lorenzini (Venezia G.) ai pun- 
ti, Carabellini (Veneto) b. Pie- 
ropan (Piemonte) k. 0. 


Cestisti americani 


nella Reyer e nella Junghans 


Vicenza, 2 
Militari statunitensi di stan- 
za a Vicenza parteciperanno ni 
campionati italiani di pallaca- 
nestro con squadre della regio- 
ne veneta, I giocatori america 
ni saranno utilizzati dalla 
Reyer e dalla Junghans di Ve 
nezia, nonchè da tre squadre 
di Vicenza. I nuovi affiliati 
scenderanno in campo fin da 
domenica prossima, 
—_——___— 


Campionato di basket 
Il Pavia e la Fiat 


ospiti a Trieste 


Due incontri interessanti so 
no in programma per domeni- 
ca ‘prossima al Palazzo dello 
Sport, riguardanti il campio- 
nato di Prima Serie maschile 
e quello di Serie A femminile, 
La Ginnastica Arrigoni incon- 
trerà il Pavia, cui l'innesto del 
giocatore jugoslavo Andrjasse 
vie ha giovato in modo decisi- 
vo fin dal suo esordio, tanto 
da fruttarle proprio domenica 
scorsa, la prima vittoria nel 
presente torneo a spese del 
Motomorini. 

La squadra femminile della 
Ginnastica, reduce dal campo 
di Legnano dove ha man- 
cato d'un soffio il successo pie- 
no, affronterà la Fiat di Tori- 
no, nelle cui file ha esordito 
quest'anno l’ex biancoceleste 
Pausich, Le triestine sono in 
questo momento lanciatissime 
e hanno senz'altro pieno dirit- 
to al favori del pronostico. 


è un tessuto 
di qualità 


controllato 
argotex 


SIGLA 7 


Le maggiori industrie nazionali per la produzione: di fibre tessili 
SNIA VISCOSA - CISA VISCOSA - CHATILLON - NOVACETA e la 
ITALVISCOSA sottopongono all'Istituto Argotex i tessuti fabbricati 
con le loro fibre RAION - FIOCCO - LILION - CASTELLO - SILENE 
e contrassegnano col marchio “Argotex‘ quelli riconosciuti di buona 


qualità, 


cimosa marcati Argotex. 


con un taglio di tessuto, una confezione 


o una cravatta diventate milionari 


Acquistando tessuti, confezioni, cravatte controllati ARGOTEX, 
esigete dal negoziante il Buono Concorso Argotex, 

Potrete vincere a vostra scelta: 

un'Automobile FIAT 1100 o il mobilio per un appartamento 
di 4 locali o 15 apparecchi elettrodomesti 
Premi minori come Frigoriferi, 

Macchine per cucire Vigorelli, Orologi d'oro Lorenz, 
Rasoi elettrici Remington Rand, 

Inoltre un premio sicuro a chi invierà 10 ritagli di 


rasta 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


VON BRENTANO E BLANKENHORN DAL CANCELLIERE 


DICHIARAZIONI DEL VICEPRESIDENTE RANKOVIC 


ADENAUER ESAMINA 
I RISULTATI DI GINEVRA 


Soddisfazione per la linea adottata dagli occidentali 
menire vengono deplorate le proposte fatte da Molotov 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2 

L'attività politica del Can- 
celliere Adenauer riprende pro- 
gressivamente, malgrado ogni 
tentativo dei medici e dei fami- 
liari di assicurare al paziente 
una convalescenza tranquilla. 
Stamane il Cancelliere ha avu- 
to nella sua villa di Rhoendorf, 
che sarà probabilmente la sua 
‘unica sede di convalescenza, 
malgrado il freddo già inten- 
so (poichè egli si rifiuta di 
prendere una vacanza inverna- 
le), una riunione con il Mini- 
stro degli Esteri von Brentano 
per discutere gli sviluppi della 
conferenza di Ginevra in merito 
al problema della riunificazione 
tedesca. Alla riunione hanno 
preso parte anche il Sottosegre- 
tario degli Esteri Hallstein e 
l'Ambasciatore Herbert Blan- 
kenhorn, rientrato da Ginevra, 
dove è a capo della delegazione 
di osservatori della Repubblica 
federale, 

Adenauer ha accolto con sod- 
disfazione la notizia, portatagli 
da Blankenhomn, che i Ministri 
degli Esteri occidentali inten- 
dono perseverare a Ginevra 
nella loro tesi che un sistema di 
sicurezza europeo è impensabile 
senza il raggiungimento dell’u- 
nità territoriale tedesca attra- 
verso. libere elezioni. D'altra 
parte il Cancelliere ha deplofa- 
to che Molotov non abbia fino- 
ra voluto presentare contropro- 
poste accettabili, che cioè pre- 
vedano una riunificazione delle 
due Germanie. Mentre è stato 
motivo di soddisfazione che la 
‘proposta di Molotov, secondo 
cui Adenauer e Grotewohl a- 
vrebbero dovuto recarsi a Gi- 
nevra, è stata respinta dagli 
Occidentali, il Cancelliere e von 
Brentano ritengono giustifica- 
fo che quest'ultimo si tenga 
‘pronto per recarsi a Ginevra 
ove ciò appaia necessario. 

Mentre dapprima si pensava. 
che il ritorno di Blankenhorn, 
che riparte quanto prima per 
Ginevra, avrebbe significato un 
viaggio di von Brentano in 
Isvizzera, ora si suppone nei 
circoli politici, che tale viaggio 
avverrebbe, al caso, solo ne- 
gli ultimi giorni dell'incontro 
deîì quattro Ministri, in ogni 
modo. non. prima della settima. 
‘na prossima, quando le tratta- 
tive giungeranno ad una fase 
decisiva. 

‘Mentre nella” politica, estera; 
oltre a questo colloquio, durato 
cira un'ora e mezzo, non vi è 
da registrare che la calma, del- 
l’attesa, in cui, malgrado la 
tattica di Molotov a. Ginevra, 
continuano le trattative russo- 
‘tedesche iniziatesi lunedì a Pa- 
girì, sulla composizione e sede 
delle Ambasciate di Bonn e Mo. 
sca (in cui Bonn mantiene 
ficialmente il più rigoroso  si- 
lenzio sul suo parere riguardo 
‘al Viceministro degli Esteri so- 
vietico Zorin, che sarebbe il 
candidato del Cremlino per la 
muova Ambasciata a Bonn), e 
mentre Ollenhauer ha intenzio- 
ne di recarsi domenica prossima 
‘a Ginevra per apportare il con- 
tributo della socialdemocrazia 
tedesca alla lotta per la pace, 
il «fronte interno». dell’econo- 
mia è di nuovo in ebollizione, 

La rottura delle trattative tra 
1 Sindacati metallurgici e gli 


Vestfalia per le troppo alte pre- 
tese di atimenti da parte dei 
primi hanno destato una viva 
preoccupazione negli ambienti 
economici tedeschi. Preoccupa- 
zione che ha avuto la sua e- 
spressione in un netto crollo 
dei valori del ferro nelle quo- 
tazioni odierne alla borsa di 
Francoforte. I valori del com- 
plesso Thyssen, ad esempio, 50- 
no scesi del 25 per cento. Tale 
scossa improvvisa del mercato 
non ha mancato di influenzare 
la tendenza generale, per cui 
anche in altri settori si registra 
un forte ribasso, 


Vice 
Provvedimenti dell’ INA 


a favore degli assicorati 


* Roma, 2 
Il consiglio di amministra- 
zione dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni ha delibe- 
tato l'eliminazione totale del 
diritto di contingenza, nonchè 
‘una ulteriore riduzione dell’au- 


mento tariffario — l'uno e l'al- 
tro applicati dal 1945 — sui 
contratti di nuova emissione 
che saranno stipulati 2 partire 
dal io novembre 1955. 

Per effetto di tali provvedi: 
menti, che sono stati regolar 
mente approvati dal Ministero 
per l'Industria e Commercio, i 
nuovi assicurati dell’I.N.A. be- 
neficeranno di una effettiva ri- 
duzione dei premi, che in ta- 
luni casi potrà raggiungere e 
superare anche il 7 per cento 
dei premi stessi. 

L'Istituto Nazionale delle As- 
sicurazioni ha potuto adottare 
tali provvedimenti a seguito 
del progressivo consolidamen- 
to del suo portafoglio e dell'as- 
sestamento del suo bilancio. 
Rinunciando per primo a quel: 
le addizionali ed a quei diritti 
che furono stabiliti per motivi 
contingenti nel dopoguerra, 
l'Ente di Stato dimostra an: 
cora una volta come assolve la 
funzione di propulsore della 
previdenza e di moderatore del 
mercato assicurativo italiano 


attribuitogli dalla legge. 


Fra breve la Jugoslavia 


sfrutterà il 


suo uranio 


«Grandi successi» sarebbero stati ottenuti fino a; oggi 
nei preparativi per l'utilizzazione. dell'energia nucleare 


Belgrado, 2 

In una intervista all'ufficiosa 
«Jugopress» il Vicepresidente 
del Consiglio, Alessandro Ran- 
kovie,: presidente. della Com- 
missione per l'energia atomica, 
ha dichiarato che la Jugosla- 
via ha ottenuto finora «grandi 
successi» nel campo dei prepa- 
rativi per lo sfruttamento del- 
l'energia nucleare, 

«Noi siamo già in grado — 
ha detto Rankovie — di co- 
struire il macchinario necessa- 
rio per lo sfruttamento dell'e- 
nergia nucleare nonchè gli 
strumenti occorrenti per i ja- 
vori di ricerca, Tra breve sarà 
costruito un ciclotrone e sono 
in corso i preparativi per un 
reattore sperimentale. Questo 
ci renderà possibile la produ- 
zione di isotopi per le applica 
zioni nella biologia, nella me- 
dicina, nell'industria e nell'a- 
gricoltura, Diventeremo così 
più indipendenti nei confronti 
del mercato internazionale». 

Rankovic ha aggiunto che 
«tra breve la Jugoslavia strut- 
terà su scala industriale i gia- 
cimenti nazionali di uranio 


UN INATTESO INVITO DEL PREMIER BIRMANO A MOSCA 


La Russia parteciperebbe 
all’alleanza di Bandung? 


Perplesse reazioni negli ambienti politici occidentali 
Bulganin risponde evasivamente al brindisi di U Nu 


Mosca, 2 


Parecchie personalità del 
mondo diplomatico di Mosca 
sono rimaste scosse dalla ma- 
niera con cui il Primo Ministro 
birmano U Nu ha proposto al- 
l'improvviso durante un ban- 
chetto ufficiale che l'Unione 
Sovietica partecipi alla prossi- 
ma conferenza delle potenza di 
Bandung. Se ne sono meravi- 
gliati anche parecchi suoi colle- 
ghi asiatici. Nikita Kruscev, 
cogliendo la pallaal-baizovin 
quella che gli è evidentemente 
sembrata un. occasione. d'oro, 
ha interrotto U Nu breverni 
te ver dire che la partecipazio- 
ne sovietica alla conferenza ju- 
tura. «servirà alla causa della 
pace». 

L'URSS aveva già fatto sa- 
pere circa la prima conferen- 
2a di Bandung, che le sarebbe 
piaciuto esservi rappresentata 
da alcune delle sue Repubbli- 
che di nazionalità asiatica. A 
Bandung i principali paesi 
ajro-asiatici, dall'Egitto alla 
Gina, dalla Turchia all'Iran, 
hanno elaborato mozioni sui 
problemi mondiali, e la convo- 
cazione della conferenza ha se- 
gnato il sorgere di un nuovo 
blocco di nazioni di grandissi- 
ma influenza potenziale. La 
Russia non ha fatto mistero 
del suo desiderio di partecipar- 
vi e di influire a sua volta nel. 
le decisioni di questo blocco 
ajricano e asiatico. 

Fonte di indubbia preoccupa- 
zione per l'Occidente sarebbe lo 


imprenditori della Renania - 


acquisto da parte sovietica di 


= 


] MASSIMI PREMI PER LA CHIMICA E LA FISICA 


Due Nobel assegnati 


ascienziati 


Fondamentali scoperte di 


americani 


Vigneaud, Lamb e Kusch 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 

Con grande fierezza la scien- 
za americana ha accolto stase- 
ra la notizia che altri tre scien- 
ziati americani entrano a far 
parte della numerosa schiera 
di cittadini di questo paese che 
banno ricevuto l’ambitissimo 
Premio Nobel. Si tratta del 
dott. Vincent du Vigneaud, 
muovo Nobel per la chimica, 
del collegio medico dell’Univer- 
sità di Cormell, distaccato a 
{New York, e dei proff. Willis 
Lamb dell’Università di Stan- 
ford e dott. Polykarp Kusch 
dell’Università di Columbia, 
Nobel per la fisica. Du Vi 
gneaud è nato a Chicago cin- 
quantasei anni fa: le sue sco- 
perte appartengono a entram- 
bi i campi: della medicina e 
della chimica. Egli è l’uomo 
che per primo è riuscito a 
scomporre e quindi ricompor- 
re un ormone estratto dalla 
glandola pituitaria: le due so- 
stanze, da lui isolate, oxytoci- 
na e E, 
no una Is che gli acca- 
demici di Stoccolma definisco- 
no «storica negli annali della 
biochimica»: infatti il lavoro 
di laboratorio chimico è altret- 
tanto difficile quanto impor- 
tanti sono e ancor più potran- 
no dimostrarsi le applicazioni 
delle due sostanze nella tera 
pia di vari disturbi, Per giun- 
gere alla sintesi dell'ormone 
della pituitaria, ormone assai 
misterioso, du Vigneaud ha 
dovuto combinare otto diffe 
renti amminoacidi, che hanno 
quindi dato origine a un grup- 
po proteinico. L'oxytocina è 
quell’ormone che stimola le 
contrazioni dell'utero al mo- 
mento della nascita di un in- 
sante e stimola la secrezione 
lattifera della madre. La sua 


somministrazione può dimo- 
strarsi decisiva nell’evitare par- 
ti irregolari e gravi disturbi 
o squilibri. 

Lamb e Kusch debbono il 
loro Premio Nobel alla corre- 
zione di un errore compiuto 
da uno dei maggiori fisici vi- 
venti, il dott. Dirac Canades, 
vincitore del Premio Nobel 
1933, correzione che al princi- 
pio parve contraddire le con- 
clusioni del Dirac sulla mec- 
canica relativistica delle onde 
atomiche*e che poi curiosamen- 
te le confermò rafforzandole. 
Nel 1947, indipendentemente, 
Lamb e Kusch criticarono la 
teoria del Dirac sottoponendo- 
la a indagini sperimentali: 
Lamb dimostrò che i calcoli 
di Dirac circa il potenziale di 
energia negli atomi di idro- 
geno creati artificialmente dal 
Dirac stesso erano sbagliati 
dell'uno per mille; Kusch di 
mostrò un errore di un deci 
millesimo negli effetti misura- 
ti sullo spettro dell'idrogeno 
rispetto alla formula che ave 
va elaborato il Dirac, Un’espo- 
sizione del problema richiede 
complicatissimi sviluppi di cal- 
colo. Ma è interessante. come 
la teoria di Dirac, posta di 
fronte a .queste correzioni, ab- 
bia trovato modo di venire in- 
tegrata e completata, non con- 
traddetta, e come, nel riconci- 
liare l'una con gli esperimen- 
ti degli altri, nuove scoperte 
scaturissero circa «la struttu- 
ra supersottile dello spettro 
dell'idrogeno» e circa la misu- 
ra esatta dei momenti di iner- 
zia nell’elettrone. Le ricerche 
dei professori Lamb e Kusch 
hanno determinato preziose 


scoperte nel campo delle mi- 
croonde e, in pratica, nelle ap- 
plicazioni del radar, 

Vice 


una posizione chiave in un 
gruppo di’‘nazioni tanto impor- 
tante che può assumere una 
parte decisiva  nell’equilibrio 
mondiale e nella lotta jra il 
mondo comunista e il mondo 
libero. 

U Nu veramente ha parlato a 
semplice titolo personale. La 
sua allusione alla partecipazio- 
ne sovietica in una conferenza 
jutura delle potenze di Ban- 
dung è stata fatta durante un 
pranzo dato.inssuoronora.da. fo. 
dici rappresentanti delle poter. 
ze dî Bandung che hanno mis- 
sioni diplomatiche a Mosca. La 
allusione contenuta nel discor- 
so di U Nu è stata reiterata nel 
corso di uno dei brindisi. 

Il Primo Ministro birmano 
sta concludendo una visita uf- 
ficiale nell’URSS. La Birmania 
è stata una delle potenze fon- 
datrici della conferenza afro- 
asiatica e alcuni dei colleghi 
afroasiatici del Primo Ministro 
hanno poi dichiarato con im- 
barazzo: «Benchè U Nu abbia 
parlato soltanto a titolo perso- 
nale e assolutamente senza 
consultarci, una volta che tale 
proposta è stata jatta pubbli- 
camente è penoso non darle 
corso in seguito». 

Si ritiene probabile che la 
proposta di U Nu provocherà 
costernazione fra alcune Nazio- 
ni partecipanti alla conferenza 
di Bandung quali la Turchia, 
l'Iran e l'Eyitto simpatizzanti, 
per ordini di idee, verso gli oc- 
cidentali. Al banchetto non as- 
sistevano diplomatici occiden- 
tali ma la notizia del brindisi 
di U Nu si è diffusa rapida- 
mente jra il corpo diplomatico. 

L'Unione Sovietica può ja- 
cilmente considerarsi potenza 
asiatica quanto europea perchè 
possiede parecchie Repubbliche 
abitate da popolazioni di origi- 
ni orientali, come quelle degli 
Usbechi del Kazach, il Turkme- 
nistan, ecc. Nel suo discorso 
U Nu ha anche trovato modo 
di dichiararsi sorpreso che vi 
signo tante Repubbliche sovie- 
tiche dotate di un patrimonio 
assai comune con quello delle 
Nazioni asiatiche in jatto di fi 
losofia e costumi. Questa sco- 
perta è stuta fatta da U Nu 
durante il suo giro dell’Unione 
Sovietica, 

Al banchetto erano presenti 
tutti i gerarchi principali del 
presidio sovietico, il che rijlet- 
te l'interesse intenso del Gover- 
no di Mosca e la sua attività 
‘mirante a espandere la propria 
influenza nel campo degli ajja- 
ti dell’Astremo Oriente. La 7i- 
sposta ufficiale al Primo Mini- 
stro birmano è stata data da 
Bulganin che ha dichiarato co- 
me la presenza dei capi della 
Russia sovietica al banchetto 
dimostrasse la solidarietà del- 
lURSS con le mozioni unanimi 
approvate dai partecipanti alla 
conferenza di Bandung. 

Bulganin ha anche dichiara- 
to che il suo Paese ha preso 
atto assai accuratamente della 
promosta circa la desiderabilità 
di una partecipazione di varie 
Repubbliche sovietiche alle ju- 
ture conferenze ufro-asiatiche. 
L'impressione degli astanti è 
che Bulganin si riferisse so- 
prattutto alla partecipazione di 
Repubbliche sovietiche asiati- 
che anzichè alla partecipazione 
dell'URSS nel suo complesso. 

La serata è stata vivace. IL 
segretario del partito comuni 
sta Kruscev era energico e at- 
tivo come al solito e ha trascor- 
so gran parte del banchetto 
scherzando e prendendo in giro 
l'Ambasciatore turco che gli 
sedeva alla destra, chiedendogli 
perchè la Turchia non segua 
l'esempio di tante altre Nazioni 
che fanno di tutto per miglio- 
tare i propri rapporti con la 
Unione sovietica. 

Interessante dal punto di vi- 
sta politico interno sovietico è 
l'elenco trasmesso dai funzio 
mari addetti al protocollo in ri- 
sposta alla richiesta delle Na- 
zioni afro-asiatiche ospitanti, 
circa le precedenze da assegna. 


re a tavola alle personalità s0- 
vietiche: il protocollo sovietico 
na elencato le personalità del 
presidio nell'ordine seguente: 
Bulganin, Kruscev, Kaganovic, 
Pervukin e Malenkov. Il nome 
di Molotov mancava indubbia- 
mente data l'assenza @ Gine- 
vra del Ministro degli Esteri, 
Ma il rimanente ordine di pre- 
cedenza getta una luce sull’at- 
tuale gerarchia sovietica. 
TZ 


MTasta Ta raccolta d'arte 


del duca Dusmet a Roma 


Roma, 2 

Lunedì andrà all'asta tutto 
ciò che è all'intemo di villa 
Dusmet, una delle più belle vil- 
le romane, sita in via degli A- 
bruzzi e proprietà del duca 
omonimo. Il patrimonio arti- 
stico della villa è ingente; an- 
dranno all'asta infatti dipinti 
di Tiziano, Caravaggio, Modi- 
gliani, Canaletto, Boldini, 
Campigli e Correggio. 

Tra l'altro, un quadro di 
quest'ultimo, l'eMece Homo» è 
da anni al centro di una pole. 
mica fra critici inglesi e italia- 
ni, I primi ritengono che il di- 
pinto di villa Dusmet sia una 
copia mentre l'originale si tro- 
verebbe alla Galleria Naziona- 
le di Londra; i critici italiani 
pensano fl contrario, Viene ri 
levato, comunque, che lo Stato 
non sarà rappresentato, all’a- 
sta, in quanto mon vi sono 
fondi disponibili per acquistare 
le opere 


scoperti esclusivamente da 
scienziati jugoslavi». Le prime 
tonnellate di uranio jugoslavo 
non saranno utilizzate per il 
primo ma per i reattori succes- 
Sivi. 

Parlando della collaborazio- 
ne con gli altri paesi nel cam- 
po dell'energia nucleare il Vi- 
cepresidente del Governo jugo- 
slavo ha detto che la Jugosla- 
via si è assicurata una larga 
collaborazione con i paesi più 
progrediti. Da questi paesi la 
iugoslavia acquisterà il carbu- 
rante per il suo primo reattore. 
Sono în corso frattanto tratta- 
tive con l'Unione sovietica e 
gli Stati Uniti d'America, «Il 
campo nel quale non abbiamo 
registrato rilevanti successi — 
ha aggiunto Rankovic — 
quello dell’applicazione dell’e- 
nergia nucleare nell'industria 
Sarà organizzata a tal uopo 
una larga conferenza di esper- 
ti». Riferendosi alla conferen: 
za per l'energia atomica di Gi: 
nevra il Vicepresidente jugo- 
slavo ha detto che la conferen- 
za stessa rappresenta una nuo- 
va tappa nella cooperazione 
scientifica internazionale tale 
da contribuire alla distensione 
nel mondo. 

Il Governo jugoslavo, secon- 
do Rankovic, ritiene che TI 
stituto internazionale per l'e- 
netgia atomica debba essere 
strettamente collegato con lO. 
N. U. e che lo statuto dell'ente 
stesso debba assicurare a tutti 
i suoi membri una partecipa 
zione attiva sulla base di pa- 
rità di diritti. 

«Il nostro obiettivo principa- 
le — ha concluso Rankovie — 
teste sempre quello di abbre 
viare le tappe dello sviluppo 
economico nazionale e di avvi- 
cinarsi il più rapidamente pos- 
sibile ai paesi maggiormente 
progrediti nel campo dello 
sfruttamento dell'energia nu- 
cleare». 


Danni di guerra 


IL TESORO SOLLEGITATO 
a indennizzare i profughi 


Roma, 2 


I parlamentari che fanno par- 
te degli organi direttivi della 
Associazione nazionale sinistra 
iti di guerra e che appartengo. 
nova vari. gruppi. politici, han 
no presentato al Ministro del 
Tesoro. analoghe interpellanze 
con le quali richiamano l’atten- 
zione del Ministro stesso sulla 
necessità che si imprima un 
ritmo più adeguato ai paga 
menti relativi alla legge sui 
danni di guerra, 

In particolare, i parlamenta- 
ri hanno prospettato l'assoluta 
‘tirgenza che s’impartiscano nuo- 
ve disposizioni affinchè tale ac- 
leramento, avvenga con specia- 
le riguardo per i profughi del- 
l'Africa, della Venezia Giulia, 
della Dalmazia e dell'Albania, 
le cui condizioni, dopo tanti an- 
ni di attesa, si fanno sempre 
più gravi 

Tale e ‘one costituisce un pri- 
mo passo non solo per rendere 
‘operante una legge emanata da 
due anni, ma altresì per assicu- 
rare che vengano erogati gli 
importi stanziati annualmente 
a favore dei danneggiati di 
guerra, opponendosi alla ten- 
denza già manifestatasi di mo. 
dificarne illegalmente la desti- 
nazione, 


DRAMMATICO SCONTRO IN VAL DI FASSA 


Quattro persone uccise 
fra i rottami di un furgone 


Il veicolo si è incastrato sotto un autocarro 


# Canazei, 2 


Una grave sciagura stradale 
si è verificata verso le 18 în 
Val di Fassa. Nei pressi della 
trattoria «Fisola» in località 
«Forno», nel Comune di Moe- 
na, un furgoncino si è scon- 
trato con un grosso autocarro. 
Dei viaggiatori che erano a 
bordo del furgoncino quattro 
sono morti e uno versa in pe- 
ricolo di vita. 

Sulla sciagura si hanno i se- 
guenti particolari: L'oste Ma- 
rio Delvai, di Carano, di ritor- 
no dalla fiera di bestiame di 
Moena, aveva dato un passag» 
gio sul suo furgoncino ad al- 
cuni conoscenti: Leonardo Ca- 
vada, macellaio; Carlo Longo, 
contadino; Vitale Delvai, com- 
merciante di bestiame, tutti e 
tre di Carano, ed a certo Ago- 
stino Ossi Cadorini, di 80 anni, 
da Mezzavalle di Moena. In lo- 
calità Forno, a mezza strada 
fra Moena e Predazzo, il fur- 
goncino, pare nel tentativo di 
superare un motociclista, sì è 
spostato sulla sinistra, mentre 
dalla parte opposta stava so- 
praggiungendo un autocarro 
della ditta Lorenzo di Vigo di 
Fassa. Lo scontro frontale è 
stato, quindi, inevitabile: il fur- 
goncino sì è incastrato sotto 
la parte anteriore dell’autocar= 
ro carico di pietrame. 

Dai rottami del furgoncino 
sono stati estratti cadaveri Ma- 
rio Delvai, il Cavada ed il vec- 
chio Cadorini; il Longo è de- 
ceduto durante il trasporto al- 
l'ospedale di Cavalese, mentre 
Vitale Delvai versa in pericolo 
di morte. Il guidatore dell'au- 
tocarro è rimasto illeso. 

Un analogo incidente, ma per 
fortuna | senza conseguenze 
mortali, è avvenuto in provin- 
cia di Latina, Per evitare un 
motociclista che dopo aver coz- 
zato contro un muro era rima» 


sto svenuto sulla strada, un 
autotreno ha compiuto una 
brusca sterzata, ma in quello 
istante è sopraggiunta un'au- 
tovettura, che è andata a infi- 
larsi con il cofano sotto dl ri 
miorchio del grosso automezzo. 
L'incidente è avvenuto al 111.0 
lm, della via Appia. A. bordo 
della macchina viaggiava il 
giornalista francese Gerard 
Decaux, di 30 anni, da Parigi, 
il quale ha riportato ferite?gua- 
ribili in una quindicina di gior- 
ni, e l'autista. Giorgio Marian! 
di 27 anni, da Rdma, che è ri 
masto illeso. Il motociclista, 
che è stato ricoverato in fin di 
vita in una clinica di Terraci- 
na; è il vicebrigadriere di P. S. 
Ugo Passero, 
sazia 


EVADE: APPROFITTANDO 
della fiducia del guardiano 


Vipiteno, 2 

Il giovane Ruggero Damich, 

di 23 anni, da Fiume, residen- 
te a Milano, è evaso dalle car 
ceri mandamentali di Vipiteno, 
dove si trovava rinchiuso per 
l'espiazione di una pena inflit- 
tagli per espatrio clandestino 
e contravvenzione al foglio di 
via obbligatorio. Il Damich, 
noto per la sua buona condot- 
ta, era stato momentaneamen- 
te fatto uscire dalla cella per 
aiutare il guardiano ‘a traspor- 
tare un po’ di legna dal cortile 
al primo piano della prigione. 
‘A un certo momento il giovane 
detenuto, scavalcato il muro di 
cinta, è fuggito eclissandosi tra 
i campi, 

CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla SE. T. 

Stab, Tip. Triest, » Via S. Pellico 8 


‘AVVISI ECONONCI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
B Rich. pers, servizio L. 25 


ALL’ UFFICIO | Collocamento 
San Marco, Padova, assumon- 
sì domestiche, cameriere, cuci- 
niere, coniugi nonchè ragaz 
26 primo servizio, Ottime siste- 
mazioni. Alti stipendi, Ferie 
retribuite, Tredicesima mensi- 
lità, Scrivere: San Marco, via 
Zabarella 13, Padova. 5570 B 
CUOCA cameriera, domestica 
persona sola, signorina cono- 
scenza tedesco cercansi, Bat- 
tisti 9, Radetti, 50676 B 
CUCINIERA pratica per casa 
signorile alto stipendio per Ro- 
ma. Telefonare 51087. 50730 B 
DOMESTICA stabile anche 
principiante assumesi subito. 
Piazza Carloalberto 3, Melingà, 
50749 B 
DOMESTICA. tuttofare refe- 
renze, 15.000 mensili, Presen- 
tarsi 10-15, Scortola 1/21, 
50715 B 
DOMESTICHE friulane, sl 
Vene, istriane, prestaservizi în- 
fera giornata cercansi, Torre- 
bianca 41, Rosa, tel. 37419, 3 B 
PRESTASERVIZI giovane tut- 
tofare referenze cerca piccola 
famiglia 9-13, eventualmente 
pomeriggio. Tagliapietra 4-VI, 
sinistra, ; 50712 B 
PRESTASERVIZI tutto fare 
8-16, referenze, massimo 30,en- 
ne cercasi, Telefonare mattino 
n, 34425, 50684 B 
RAGAZZA stabile capace con 
referenze, piccola famiglia cer- 
casi. Via' Laghi 2, Mizzan. 
50737 B 
RAGAZZA giovane stabile o 
prestaservizi cercasi, Via Com- 
merciale 49, 50690 B 


O Richieste d'impiego L. 10 


A.A. PITTORE di appartamen- 
ti, applicazione carta parati 
offresi. Preventivi convenienti. 
Telefono 31187. 50717 C 
A negozio confezioni offresi 
sarto per lavori su misura e 
serie, Cassetta 16 A, SPI, U- 
dine. 6504 C 
A. PITTORE stanze cucine 
apperrtamenti moderni, colori- 
ture olio offresi, Via Crispi 11, 
portineria. 50688 C 
PER inizio carriera commer 
ciale occuperei figlio 17.enne 
presso seria Ditta, Computista, 
Stenodattilografo, francese, te- 
desco, presenza, serietà, cau- 
zione. Cass. 24540 C UPI. 
RAGIONIERE giovane, pri- 
maria forza, indipendente, va- 
sta esperienza amministrativa, 
conoscenza lingue; ineccepibi- 
lì referenze, desiderebbe _mi- 
gliorare, Cass, 14165 C UPI. 
SIGNORINA 27.enne, seria, 
bella presenza, onesta offresi 
commessa, cassiera, incarichi 
fiducia, ambulatorio medico 
dentistico, Cass, 14228 C. UPI. 
SIGNORINA bella presenza 
conoscenza tre lingue offresi 
impiegata oppure governante. 
Telefonare 30135, 50697 € 


CO Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose 1200 complete. Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922, ‘70108 CC 
PELLICOB pronte, trastorma» 
zioni, guarnizioni, Prezzi bas 
si, Ginnastica 21, tel, 95972, 

50747 CC 
PELLICCERIA Ferluga ese- 
gue su misura. confezioni guar- 
nizioni con modelli recenti, 
Prezzi di convenienza, Telefo- 
no 31253, San Nicolò 22. 
PERMANENTI complete tie- 
pide francesi 1000; Oreol Pa- 
Stel Gioiello Super Puka bellis- 
sime. Salone Marisa, Terza Ar- 
mata 5, tel, 31589, ’ 70109 CC 
SARTORIA confeziona su mi- 
sura vestiti 7000, cappotti 6500. 
Tel, 95431, Rossetti 11, 

50696 CG 
TAPPETI riparazioni lavatu- 
ra pulitura custodia, compra 
vendite d'occasione. Mazzini 5. 

50658 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


AIUTOCOMMESSA o commes- 
sa calzature cercasi. Cassetta 
14231 D UPI. 
APPRENDISTA I4enne cal 
zature cercasi. Cassetta 14231 
D UPI. 

GUADAGNERETE bene gior- 
nalmente proprio domicilio. 
Scrivere Celli, Redi 28, Fi- 
renze. 6505 D 
RAGAZZO 15.enne pratico for- 
no cerca panificio, Via Colo- 
gna 49, 50746 D 
RAGIONIERE cerca Società 
navigazione, pratica ramo, co- 
noscenza inglese, affidargli 
contabilità, Cass. 14223 D UBI. 
REDDITO immediato, lavo- 
rando casa, richiedendo Gui- 
da: Tecnical, via Tagliamento, 
Foligno. 6472 D 
STENODATTILOGRAFA cor- 
rispondente indipendente ita- 
liano, francese, inglese cercasi. 
Referenze, pretese, curriculum 
HO indirizzare Cass. 3169 D 
STENODATTILOGRAFA in- 
glese, francese, tedesco, ragio- 
neria cerca Società navigazio- 
ne. Cassetta 14228 D UPI. 
i 
E Rich, camere, pens. L. 25 


BARCOLA stanza anticamera 

oppure due stanzette vuote 

cerca sanitario, Telef. 47194, 
50725 


F_Ofî. camere e pens. L. 25 


BELLA affittasi a distinto op- 
pure coniugi, con poca cucina. 
Marghetti, Campomarzio 61. 
so714 F 
CAMERA matrimoniale con 
uso cucina, paraggi Stazione 
affittasi coniugi soli, pagamen- 
to sei mesi anticipati, Cassetta 
14238 N UPL 
CAMERA bagno, telefono af- 
fittasi persona seria. Molino 
Vento 26-1, 50720 1° 
CAMERETTA affittasi distin 
to, Via Fabbri 4-IV, Zacchigna, 
LETTO affittasi a compagno 
stanza, Tel, 32758, 50709 F' 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi, P, Goldoni 101, 
porta 1. 50682 F 
MOBILIATA bagno telefono 
affittasi una due persone pres- 
so sola, S. Spiridione 10, por- 
ta 12, 50681 + 
MOBILIATA telefono affittasi 
distinto, S, Nicolò 80-IL porta 
n 6. 50698 E° 
MOBILIATA uso bagno affit- 
tasi distinto, Vasari I4-III, de- 
stra, 50680 F° 
MOBILIATO bicamere termo- 
bagno telefono Barcola affitta 
si, Telefonare 29926, ore 18-20, 
50686 F 
MOBILIATA comodo cucina 
affittasi. Via Foscolo 16-Il, 
porta, 12. 50718 F° 
STANZA matrimoniale, bagno, 
serupolosa pulizia affittasi, Ti- 
meus 4-III, destra, 50728 F 


Giovedì, 3 novembre 1955 


iva Gina Lollobrigida 


se LA DOMA. PIU' BELLA DEL MONDO 


è senza precedenti 


Le repliche proseguono da 


OGGI solo al GRATTACIELO 


STANZA bene mobilita, tele- 
fono, presso piccola famiglia 
affittasi distinto, Foscolo 16, 
pt., porta 7. 50719 FP 
STANZA soleggiata ammiezza- 
to, Cologna 2, tel. 95738, 

50689 7° 


H Oggettismarr. rin. L. 25 


BRACCIALE oro forma, losan- 
ghe con pietrine blu, due cion- 
doli smarrito, Pregasi onesto 
rinvenitore telefonare 39151, 
50683 H 
BRACCIALE con orologio 
d’oro smarrito. Pregasi rinve- 
nitorè consegnarlo verso ricca 
mancia alla Direzione Caser- 
ma Beleno, 50677 H 
MANCIA riportando giacca 
lana grigia uomo caduta fine- 
stra IC.A.P. sabato pomerige 
gio. Giusti 4, porta 6, 50685 H 
SCIARPA lana nera smarrita. 
Buona mancia, telefonando n. 
25544. 50728 H 


I Off.appart. bott. 25 


LOCALETTO interno 4 md. 
ammezzato, adatto lavoratorio 
piccole riparazioni affittasi. 
Foscolo 39; informazioni 96351. 
50738 1 
QUARTIERE camera e cuci- 
na affittasi compenso spese, 
affitto minimo, Salita Gretta 
n. IT. 50673 I 
QUARTIERE 2 stanze cucina 
bagno mobiliato libero cedesi 
affittanza, Ind. UPI 50707 I. 
QUARTIERINO camera gran- 
de, cucina, accessori, centro, 
settemila mensili 300.000, com- 
penso; altro magazzino 50 mq. 
qualsiasi uso 20.000 trattabili 
150.000 compenso affittansi. A- 


genzia, Commerciale 8. 
50745 I 


L Rich. appart. bott. L. 


APPARTAMENTO due stan- 
ze accessori Cerco oppure cam- 
bio con appartamentino una 
stanza, camerino bagno via 
Piccardi. Cass, 14220 L UPI. 
APPARTAMENTO mobiliato 
stanza letto, soggiorno, bagno, 
termosifone cercano; due per- 
sone. Cass 14237 L UPI, 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


A.A.A, «ZOPPAS» «Sticer «Ae- 
quator». Cucine elettrogas, 
combinate legna carbone, Stu: 
fe carbone, gas, elettriche, Li 
Vabiancheria, Rateazioni, De: 
posito: Zennaro, S, Lazzaro 16. 

pi 50782 M 
A. ASSORTIMENTO calzatu- 
re uomo donna bambino. Pe- 
dule, pantofole, scarponi sci. 
vendita, rateale, Ginnastica 1, 
primo, 50726 M 
A. CUCINE economiche He- 
lios, Supertropical, Superbian- 
ca, a carbone, legna, miste gas 
elettriche. Fornelli gas e gas 
liquidi vasto assortimento, ven- 
donst anche a piccole rate men- 
sili. Casalinga Triestina, Gin- 
nastica. 24, 128 M 
ATTACCAPANNI (8) acciaio 
cromato scomponibili regola- 
bili con prolungamento term 
nale mobile indicati negozio 
confezioni cedonsi occasione, 
Via S. Nicolò 14, tel, 37744. 

50748 M 

CUCINE economiche Zoppas a 
carbone gas ed elettriche; stu- 
fe a fuoco continuo Warm - 
Morning e Warstein; stufe a 
gasolio Federal; stufe elettri- 
che e gas; scaldabagni; \va- 
sche, rubinetterie presso: «In- 
tras, via Roma 22, tel, 88548. 
Rateazioni, 50716 M 
CUCINE a gas CGE tre quat- 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
«Negozio Borletti, via Mazzi 
ni 16. gm 
EMIGRANTI: cassoni legno 
nuovi vendo occasione, Telefo- 
nate 46487, 50691 M 
MACCHINA «Singer» 30.000 
rientrante seminuova ultimo 
tipo; nuove «Cleveland», «Dia: 
mant», con mobile lussuo- 
so, Riparazioni, rimodernatu- 
re, massima garanzia. Manzo- 
ni 4, negozio, tel, 96925, 


OGGI 
all’IMPERO 
MARINA VLADY 


NEL FILM 


WALTER GILLER 
NADJA TILLER 


REGIA 


ROLF THIELE 


In prima visione assoluta 


hanno definito 


OGGI al 


IL GRANDIOSO 


WILLIAM HOLDEN 


MACCHINA Singer lussu 
36.000, nuova zig-zag occasio- 
ne; altre 6000 - 10,000, Facilita- 
zioni; ritiransi usate; rimoder- 
nature convenienti, Maiolica 
n, 13-IIL, 50727 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, motorini, mac- 
chine ufficio, fotografiche, fi- 
sarmoniche, dischi, casalinghi. 
«Bazar», Bramante I 53 M 
OLIVETTI macchina per seri 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
So negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, tel, 29477, 2857 M 
PELLICCIA rat-mousquée e 
mantella volpisargentate taglia 
48 vendonsi. Telefonare 44742. 
STUFA Triplex nuova liquigas 
vendesi in giornata. Via Gal- 
lina 6-I, sinistra, 50733 M 
STUFA «Canadà-Star» a fuoco 
continuo, in ghisa pesante ven- 
desi occasione, Via Udine 12, 
p. III, porta 18. 50708 M 
STUFETTA liquigas «Raysol» 
nuova vendesi, Telefonare n. 
90307, dopo le iT. 5OTL1 M 
STUFA cilindrica a legna e 
carbone vendesi, Telefonare n. 
28088. 50699 M 
TAPPETI autentici persiani di 
varie misure e regioni persia 
ne; esposti alla Casa d’arte o- 
rientale. Vendita d'occasione. 
Mazzini 5. 50657 _M 
N Acquisti d'occas. L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 


Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 66 N 


e 
NN Mobili e pianof. L. 25 


A ARMADI guardaroba 13,000; 
altri tre, quattro porte. Libre 
rie bar, scrivanie, tavoli, se- 
diame,  Mobiletto, Jettistipo, 
Scale. Assortimento attacca- 
panni laccati 9000, imbottiti 
11.000, Reti metalliche, suste 
imbottite. Divanoletti 12.000. 
Materassi 2.800, Lettini 5.000. 
Carrozzine 5.000, Salotti imbot- 
titi 45.000, Cucine modello a- 
mericano 68.000, 78.000, 88.000. 
Matrimoniali, Mobili ‘singoli. 
Famosi materassi Permafiex. 
Tarabochia. 6. 50639 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta, Conti 10, laterale. Gratta 
cielo: cucine, camere, pezzi 
singoli, ordinazioni in genere. 
Vendita rateale. _29 NN 
CUCINE camere, tinelli, diva- 
niletto, poltroneletto, attac- 
capanni, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 
MATRIMONIALE 5 porte pa- 
niforti propria lavorazione 
grande occasione; altra semi- 
nuova, Coroneo 37, falegname. 
MATRIMONIALE completa 
35.000, cucina 20.000 vendonsi 
giorni feriali. Bosco 12, magaz- 
zino, 50741 NN 
MATRIMONIALE bellissima, 
lavorazione accurata vendesi 
grande occasione, Giulia 100, 
falegname, 50672 NN 
MATRIMONIALI bellissime 
115.000, 125.000; altre grande 
assortimento prezzi più bassi 
Trieste, Friuli; camera cuci- 
na usate occasione, Mobilificio 
Biecher, via dell'Istria 27 (di- 
rimpetto Caserma carabinieri). 
50678 NN 
MATRIMONIALI 70,000 fino 
370.000; cucina novità; tinelli. 
Mobili singoli. Facilitazioni. 
Molinavento 35, telef, 96543, 
50704 NN 


O Commerciali L. 85 


FIDANZATI da Stermin tre 
vereto in meraviglioso assorti- 
mento anelli ‘con brillanti a 

convenienti. Via Maz- 


te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef, 2045, 
a (o) 


P_ Rappr. piazzisi L. 29 
ASSICURIAMO 90.000, mensili 
a Dlazzista capace visitare pri- 
vati e negozi. Offerte Cassetta 
14225 P_UPI. 

ILTE cerca produttori provet- 


produzione litografica tipogra- 
fica. Precisare pretese aziende 
frequentate Zona conosciuta 
volume produzione referenze. 
Scrivere Corso Bramante 20, 
Torino, 6506 P 


PERSONA esperta vendita 
mobili cercasi. Offerte detta- 
Bliate Cass, 14238 P_UPI, 


ti già introdotti collocamento || 


ANCORA PER POCHI GIORNI 
SOLAMENTE AL 


Cinema Arcobaleno 


CONTINUANO le repliche del film 


che tanto la stampa che il pubblico 


il più bel film dell’anno 


Cassa ore 14 — Inizio ore 14.30 


CAPITOL 


LA PARAMOUNT PRESENTA 


TECHNICOLOR: 


I PONTI DI TONO-RI 


GRACE KELLY 


Q Auto, moto, cieli 


A. FIAT 1400 ’55, 1100 TV, 
1100/1083, 600, 1100 ©, 1400 751, 
500 A, Belvedere, Ardea ‘52. 
Cambi. Rateazioni, S. Nicolò 
12, Duplica, Telefono 24130. 
50724 Q 
A, PNEUMATICI «Michelin», 
«Cent», pagamento sei mesi. 
Felice Venezian 25, 50706 Q 
APRILIA 1350 efficientissima 
causa partenza novantamila. 
Sannicolò 20, telefono 36140, 
50702 @ 
ARDEA 4 marce acquisto 50 
mila. subito rimanente in 6 ra- 
fe mensili, Cass, 14240 Q UPI. 
AURELIA. 10 B Berlina 5 po 
Sti perfetta veridesi occasione, 
‘Agenzia, Rossini 14, 50710 @ 
AUTOTECNICA Comm. Fiat, 
via Media 33: Belvedere per- 
fetta, 500 occasione. 50750 Q 
BICICLETTA uomo, altra don- 
na 7.500, causa partenza, %0- 
Venzoni 4, interno. 
TOPOLINO A vendesi, Auto- 
rimessa, via F, Severo 96, tele- 
fono 29241, 50700 @ 
TRICICLO bene gommato por- 
tata normale, vera occasione. 
Zovenzoni 4, interno, 50692 Q 
1100/1038, 1400, Belvedere, 500 
C-B, 1100 A, 108 Famigliare, 
Aprilia. Via Genova 21, Ban, 
telefono 28872. EUZORS 


R_ Cap. soc. cess. az. 


BAR centralissim 
spacci, latterie-caffé, botteghi 
nî vendo. San Lazzaro 8, bar. 
BUFFET birreria avviatissi 
mo moderno vendesi oggi. A- 
genzia Montina, Caccia 8, 
LAVANDERIA grande cedesi 
a Casarsa (Udine); di media- 
zione lire 50.000 a: qualunque 
mediatore. Rivolgersi: Parla 
Pietro, Medici 6, Udine. 
RISTORANTE bar con appar- 
tamento, terreno 5000 mq. con- 
dominio vendonsi o combina- 
zione, Telefonare, 36106, 

50674 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A, CONTINUANO vendite 
costruendi appartamenti San- 
cilino, Giacomonte, Molinaven- 
to, «Julia», Tommaseo 2. 

50705 S 
APPARTAMENTO libero 4 
stanze accessori paraggi via 
Franca vendesi esclusi inter- 
mediari. Telefonare 83388, 
APPARTAMENTO 2-3-4 stan- 
Ze soggiorno conforti, prossì- 
ma entrata vendo, San Lazza- 
ro 8, bar. 3198 8 
CONDOMINI vendonsi condi- 
zioni decennali;. altro stanza 
cucina mobiliato 1.300.000 ven- 
desi oggi. Agenzia Montina, 
Caccia 3, 50736 $ 
GARAGE grande condominio 
acquisto contanti, Cass, 3190 
S_UPI, Trieste. 
QUARTIERE libero condomi- 
nio mezzanino conforto vende 
si via Donadoni 18;. suonare 
Roberto, 50742 S 
TERRENO costruzioni villette 
riparato bora vendesi diretta- 
mente. Offerte Cassetta 24549 
S UPÎ, 
TERRENO costruzione casa 
6-7 piani, zona centrale ven- 
de Amministrazione Velicogna, 
Goroneo 20. 50788 S 
VILLA libera 10-15 vani conl 
forti oppure appartamento cit- 
tà acquisto, Cassetta 3191 S 
UPI, Trieste, 

50 


Diversi 
, posate, 


STERMIN; argenteri 
articoli da regalo, prezzi con- 
venienti, 62 V 


UN FILM 
CHE PIACE TANTO! 


ORE10 


lezione di canto 


UN FILM 
SCACCIAPENSIERI | 


ORE10 


lezione di canto 
L'ULTIMO 

GRANDE SUCCESSO 
con belle canzoni di 
CLAUDIO VILLA 


OGGI in primissima 
visione. al! CINE VIALE 


50691 > 


f 


